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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 



Il Divertimento chimico di Accum 
non solo lusinga in sito favore pel ti- 
tolo , ma col fatto è realmente interes- 
sante.; ed è perciò che io credo di fare 
cosa grata alla nostra Italia, la madre 
dei genj i più sublimi, presentandole in 
sua favella la traduzione di sì pre- 
gevole Opera. In essa l'Autore espone 
una serie di ben condotte sperienze , 
che non solo eccitano vaghezza all'ese- 
guirle colle proprie mani , ma trat- 
tengono altresì piacevolmente ed util- 
mente ; cosicché possono essere di ameno 
divertimento in una bene istrutta con- 
versazione. Il giovane chimico vi dee 
trovare una piacevole guida ad istruirsi 
mano mano dalle cose più- agevoli alle 
più difficili e di chimica sublime ; e 
l'erudito in fisica vi troverà vasti» campo 
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Vi prefazione 
per eseguire molti e curiosi cimenti 3 
benché e' non sìa molto versato nella chi- 
mica; e aie. più seducente sarà per lui Ve~ 
secuzione dì questi, se vi avrà fatto pre- 
cedere V attenta lettura dell' opera di 
Parkes : Catechismo chimico (da, me 
tradotta dall'ili gì e se ed arricchita dì molte 
note ed aggiunte ) , opera tanto chiara 
<>. facile a ben comprendersi , che in 
breve ed agevolmente istruisce , per molto 
e sufficiente tratto in chimica, chi ap- 
pena pone mano in tale scienza, purché 
si occupi collo studiare diligentemente 
questo libro. 

La parte razionale del Divertimento 
chimico costituisce la filosofia delle di- 
verse operazioni di cui tratta V Autore; 
e come ardente fiaccola illumina lo stu- 
dente di chimica in modo , e con tanta, 
forza ed estensione, che agevole gli rende 
a dare esatta spiegazione di tant'altri 
fenomeni e chimici risultamenti , di cui 
non fa parola il nostro Àccum. 

In alcuni incontri mi sembrarono ne- 
cessarie alcune note e dilucidazioni , ed 
ho creduto bene di prenderle a pensiero c 
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DEL TKADUTTORE. TU 

di farvene aggiunta. Non avendo poi 
V Autore fatto alcun motto su alcuni 
fenomeni fisico-chimici di cui frequente- 
mente siamo spettatori, mi parve molto 
contribuire al più esatto compimento 
dell' opera il prenderli in considera- 
zione , ed il darne la ragione che ne 
appalesa le cause ed il diverso modo 
dell' azion loro; e tutto ciò registrai in 
fine dell' opera col titolo : Soluzione di 
diversi teoremi fisico-chimici. 

Le mie note ed aggiunte sono distinte 
con un T. , e l'opera viene ora divisa 
in due volumi. 
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PREFAZIONE 

DELL' AVTOBE. 



f 

«* e- óttfueittt, patinò dono dtate dcttttei 
coffa vista di meócofate ia detenga di i litica 
cof dive.ttune.uto za^ioitafe. (Sjde poddon* 
detvize affo óluèent& di asópitituento di 
iéttu^ioui popofaii pet, eseguite una va-, 
tietà. di apetieu^e cau'ona ed idtzuttive , 
éeu tuimaginatò pet- iffuóttate i fatti i 
più ùnponeutc effe poaéa ptejeutaze fu. 
écieu^a deffa chimica. 

Wat effettuale (juedio dcopo So ice fi® 
io l'ani euta (jueffe. ópez-ieuye. cSe poddouo 
eóóetc fatte con facifità e iicuie^ nef 
ga&iuetto , e fa cui esecuzioni uoi* esiga 
ne- appatecefiio cadtodo , uh dizuutenti corn- 
ificate. 

Sad ometti Si Wide* f e jpetieuge più utifi 
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X prefazione dell' autore. 

di (jueffo potteffeto eóóete , de joóaetoai 
meta itatiemniento , fio aggiunto a ciaócuu, 
pioceiéo fa spiegazione, Onde afille 
/'chetatole a coutempfatej cote vantaggio 
* fenomeni come oggetti patticofali e di 
attedio , affotcfie fa éua incùtiamone do- 
veste guidatfo a tjueóta via. 

J^a òouitèeiafiià fatica, tu. auafitìu 
de ttiaeóho e fa funga abitudine dffa> 
vifleóóione óitffe dijficoftèt efie utaidauo 
in geuetafe i ptogietii deffo èco fate } mi 
Sanno convinto efie fe ópetien^e fe ejaaft 
producano dei tiiuftataeitti inaspettati o 
deffe appaiente piacevoft , affotcfie óiatto 
eseguile daffo ótudattie, óouo fe più adattata 
a J?jjate f attenzione } e3 fiatino un l'fj^tL* 
più permanente staffammo, di queffo af- 
filano i nudi piecetti o fe rapide iffu- 
dfea^toui, ittiepaiafiifi dai cotti ptiffifici 
e popofati Si fepone. 
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PREFAZIO NE 

DELL' AUTORE 
JILL4 SICO»! EDIZIONE. 



off zapiìo spaccio 3 effa ptii/ia cdi'y 'oieo 
Be' aueóto trattato , cSe fu ptepatato in due 
medi, Sa, itiòatto f'é'Si/oze a tiatautpatuet 
/"operai. 

<Jo So pettauto ziveSuio difigeutemeuté 
fa asconda edizione-, e non So tiapatiaiat» 
fatica pus tendete faceta degna deff'ap- 
ptoi>az>ioue efe Sa giàj incontrato ue£ 
gamico. ' 

3f ' £kttoze e- già infirmato cSe f'opeta 
e aiata originariamente puffficata coffa.' 
vinta di tucoiappiaio if potete negSittoóo 
e dormente 9i cofoto cSe Sauna una mente 
di.ipoóta affa cSitttica , capace a livttitv 
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XII PREFAZIONE 

fa scienza c filmica, cof diveltiti! tuta ta- 
teionafe. cfè ne e. mofto estesa fa mafetia 
tu Questa, occasione / e petciò fa, presente 
eftihione compzende atta nette di cento 
sessanta dpetienz.'C nite.te.j.iauti e cutiose } 
fe auafi tutte possono essete eseguite cor» 
èicuteziXia ttef gaf inetto, e fa. cui pte- 
seutanione non esige if fisogno di itiu- 
mettit cornificati e costoni. 

£%&a, uou dovendo fa nuda cognizione 
de' fitti costituite fa scieie&a', £0 ag- 
giunto a ciaitìuna opètaz,ioue if zaxn'o- 
uafey tu. modo 2' iidetedàate fa mante cj 
3£ cfifitme if giovane cf Luteo a coutsm- 
pfate. i fenomeni con vantaggio, edacaf- 
cofazue fe foto zefazjtoni e conseguente, 
é" Stata ant'ndi dctitta di nuovo ogni cosa, 
e f aggiunte ni sono fatte, eccedete cousi- 
detafiftuente fa meta Beffala ottgi- 
uatia. Jino diate aggiunte a aueste pa- 
gine Sue tavofe esattamente ttavagfiatv 
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DELL AUTOMI. 

da mano maedtia , fe cut piadw. 
Sanno pati. Queste tavole vappiejentauo 
appazeccfii e ótzuiuenti di poca dpe-óa ej 
Si piccofa eóiettóiotte t ed ni- modo c/i& dotto 
ó'eu adattati per, eseguile tu piccato uu> 
caldo pendala Si- dpetieui.-e di dtuSio. 

3^ da motivo peitatito 3( presumete) 
c/fe f ope-ia si tiovaia, utife pei coiaio c$e 
dono iuleteóóati neff od del vaie ed annui- 
tale t ^euomeui ptodotti dall' anione cfii- 
tinca; edja fi aHifilaià. ad edeyitue ua,v 
vaiieta> di dpe.uenz.-e imponenti ad idtiut- 
tive j Sa» divette ad iópie^ate affa fato 
vidta t éoipiendeuti cangiamenti Si cui 



■> Jtucethi'ifi t Jivetói colpi uefle fo 
tua ar^io 
tivcodtattPL-e, 



mutua anioni furto euff'aftio dotto ctiiv 
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Regole per costruire dn laboratorio 
per la filosofia chimica. 



Si credeva una volta che un labora- 
torio regolare, o sia un locale fabbricato 
a questo scopo e preparato con fucine 
e fornelli di mattone, fosse assoluta- 
mente necessario per la pratica e per 
lo studio della scienza chimica ; ma 
questo non ne è per veran conto il 
caso. In proporzione che la filosofia 
chimica si è estesa, e 1' arte di operare 
è stata semplificata , nuovi metodi di 
ricerca sono stati scoperti e nuovi stru- 
menti sono stati aggiunti a quelli che 
noi già possedevamo. Non è più oltre 
necessario di fare gli sperimenti su 
grandi quantità ; imperocché le stesse 
qualità che caratterizzano le minute 
porzioni della materia, si trovano anche 
nelle intere montagne delle stesse so- 
stanze. In vero la maggior parte delle 
sperienze di studio può essere più fa- 
ttilmente eseguita in piccolo «he in 



Digitized by Google 



ÌVI REGOLF, PER COSTRUIRE 

grande , ed una grande quantità - di 
spesa ne è cosi risparmiata. Oltre ciò noi 
possiamo in molti casi impiegare agenti 
possenti ed i materiali i più dispen- 
diosi , che non possono essere conve- 
nienti per le sostanze in glande quan- 
tità. Per questo titolo se noi non aves- 
simo il sussidio della macchina elettrica, 
della batteria galvanica, e del cannello 
con cui poter trattare le minute pro- 
porzioni delle sostanze, un gran numero 
di fatti importanti che ai nostri tempi 
hanno fatto cangiar faccia alla chimica , 
sarebbero probabilmente restati ancora 
nel bujo dell' arcano. Fu coli' operare 
su alcuni grani di materia che noi ab- 
biamo conosciuta la natura del dia- 
mante ; che non meno di quattro nuovi 
metalli vennero scoperti nella miniera 
del platino ; che è slata detcrminata 
la composizione delle pietre cadute 
dalle nubi; che la base degli alcali 
venne portata all'evidenza; e che si è 
riconosciuta l'identità del fluido elet- 
trico, sia eccitato col mezzo della mac- 
china comune o della j>ila Voltiana. Vi 
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si guadagna inoltre un grado di net- 
tezza operando in piccolo in un gabi- 
netto, il quale è frequentemenle in- 
compatibile coi processi condoni in 
grande fra i fornelli del laboratorio. 

Una stanza ordinaria , sia a piano 
terreno , oppine superiore a questo , 
provvista di un luogo per il fuoco , 
come è di comune pratica, bene illu- 
minata e ventilata, è pure ottima a 
quésto scopo. Un laboratorio a piano 
terreno è giudicato dalla maggior parte 
de' chimici come il più conveniente, 
pei comodi dell' acqua, del pestare e 
del lavare. Esso certamente ha questi 
vantaggi, ma è anche soggetto a grandi 
inconvenienti. In tale situazione il più 
de' sali e delle sostanze saline diventano 
bagnate, e i cartellini gommati alle 
bottiglie ne cadono; i mantici e molti 
altri articoli infracidano e diventano 
muffati ; gli stili delle bilance ed i me- 
talli diventano rugginosi, ed ogni cosa 
vi si guasta; per lo che una stanza 
sopra il piano terreno è da preferirsi. 
L' unico vantaggio che si può trarre dk 

Accam , Voi. 1. , ? 
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XVIII REGOLAMENTO PER COSTRUIRE 

una stanza terrena è la facilità di essere 
provvisti d'acqua; ma questo al certo 
è per nulla bilanciato dall' inconve- 
niente dell' umidità. — Si ponga nel 
mezzo della stanza una tavola pesante 
munita di cassettini. Questa tavola può 
servire pel luogo ordinario onde ope- 
rare coi fornelli a lampada , per ese- 
guire i preparati con diversi processi, 
per fare le soluzioni , le fellrazioni , 
le precipitazioni , e infine per tutti 
i lavori che non esigono 1' intenso 
calore del fornello. Ne' cassettini pos- 
sono tenersi i cannelli e tutto ciò 
che vi si riferisce; i termometri, gli 
svaporatoj di vetro , d' argento e di 
platino, i limbicchi, i tubi di porcel- 
lana , i vasellami di terra e d' altro 
genere, le spatole, gli eudiometri, le 
bottiglie a gas , gV imbuti idrostalici, 
i pesi, le misure a pollici cubici, i 
piccoli crogiuoli , i robinetti , la carta 
per feltrare , le fiale , i sugheri , le 
vesciche , le pelli , le funicelle per 
fare pacchetti, ecc. — Le pareti della 
stanza sieno fornite di scaffali aventi 
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UN LABORATORIO. ' ' SU 

nicchie a cassettini , e nel modo che 
si pratica nelle spezierie: un armadio 
con cassettini è altresì sommamente uti- 
le. I cassettini disposti all' intorno della 
stanza servono per sostenere i bicchieri, 
i vasellamenti di terra ed altri vasi rie 
nicchie a cassettini e 1' armadio sono 
destinati per conservare i prodotti delle 
operazioni ed altri articoli secchi. In 
un angolo della stanza si pone , allor- 
ché si possa ciò fare convenientemente, 
nn comune lavatojo di pietra , fornito 
ci* un serbatojo che contenga dell'acqua 
in quantità. Ripulendosi sempre i vasi 
nel lavatojo , vi devono essere in vi- 
cinanza delle spazzole da bottiglie, dei 
fili metallici , dei pezzi d' osso dì ba- 
lena, delle spugne, delle tovagliuole, 
ed una rastrelliera per farvi asciuttare 
le fiale. In un altro angolo debb* essere 
posto quo stipite molto pesante di le- 
gno ben solido per porvi sopra i mortaj 
quando si hanno a pestare sostanze 
dure , e su cui , all' occasione , potervi 
anche collocare un' incudine di ferro. 
In vicinanza a questo luogo devono 



Xjc regolamento per costrtttre 
essere appesi a degli uncini degli stacci' 
di differente finezza , delle raspe, delle 
lime, de' martelli , delle forbici, delle 
pinzette, delle cesoje, ecc. H luogo 
pel fuoco nella stanza debb' essere 
ampio il più che sia possibile , per ri- 
cevere i fornelli, che producono molta 
polvere e fiamma. In vero , se ciò pure 
si può eseguire, l'apertura del cammina 
dev'estendersi da una parete all' altra , 
e debb' essere tanto alta, che una per- 
sona possa facilmente starvi sotto. Il 
resto dello spazio del cammino sarà 
occupato da uno o più sostegni di dif- 
ferente altezza, onde potervi collocare 
sopra, al bisogno, i fornelli portatili 
ed altri apparecchi che abbiano ad es- 
sere sotto il cammino: a conveniente 
altezza vi sarà poi posto ai lati ed in 
fronte delle pareti un ordine di uncini 
di ferro , sui quali devono essere posti 
i soffietti , le palette , le tanaglie da 
fuoco , i crogiuoli , i forconi , le me- 
stole , le verghe dei metalli fusi ed 
altri utensilj P er maneggiare i vasi che 
sono da adoperarsi coi fornelli e per 
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UN LABORATORIO. XXI 

disporre il fuoco. Si terrà una cassetta 
a vetri ■per contenere gli apparecchi più 
delicati , come bilance , ecc. ; e sarà 
poi cosa sommamente utile 1' avere una 
piccola raccolta di libri relativi alla 
chimica pratica. Nel caso si possa avere 
più di una stanza adattata allo scopo 
di un laboratorio , sarà molto utile 
1' averne una a piano terreno e 1' altra 
al piano superiore a questo. La prima 
sarà bene adattata pei fornelli e per 
eseguire que' processi che producono 
fumo e vapori corrosivi , per istac- 
ciare, pestare, svaporare, ed altri pro- 
cessi che fanno polvere o vapori ; e la 
stanza superiore dovrà essere impiegata 
pei processi delicati, e per quelli che 
esigono il semplice calore della lam- 
pada (i). 



del laboratòrio che, inciso in rame, si trovn in fronte 
del citato Catechismo chimico di Parici. Eato è di 
forma nuova , ingegnosa e comoda, (T.) 
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DIVERTIMENTO CHIMICO 




Sperienza I. 



Fare che l'acqua bolla coli' applica^ 
zione del freddo , e che cessi di bol- 
lire coli' applicazione del calore. 

Rjiempl per metà con deli* acqua ' un 
fiasco di Firenze; ponilo sopra' un for- 
nello a lampada, e fa bollire vigorosa- 
mente per alcuni minuti; quindi chiùdi 
con un turacelo, il più presto possi- 
bile, la bocca del fiasco, e lega col 
mezzo di un pezzo di vescica bagnata 
il turacelo in modo da escluderne l'aria. 
L' acqua , essendo ora rimossa dalla 
lampada , comincerà a bollire, e quando 
la bollitura cesserà, potrà esserne rin- 
novata', ravvolgendo all' intorno il 
Vèto o la parte superiore del fiasco un 
panno bagnato di acqua fredda , op- 
pure versando gradatamente dell* ac- 
qua fredda sopra il fiasco; ma se vi 



a UIVERTIMENTO 

si applicherà dell' acqua calda, l'ebol- 
lizione cesserà nell' istante. In questa 
maniera l'ebollizione si può rinnovare 
e di nuovo far cessare alternativamente 
colla semplice applicazione dell'acqua 
calda e fredda. 

Spiegazione. — Questo sperimento di- 
mostra che il punto dell'ebollizione dei 
liquidi è influito dalla pressione sulla 
superficie del liquore bollente. Allor- 
ché la pressione è diminuita, il liquido 
bolle ad una temperatura più bassa ; 
ma quando la pressione è aumentata , 
si esige una più alta temperatura pe? 
produrre i fenomeni dell' ebollizione. 
In questo sperimento parte dell* acqua,, 
durante l' ebollizione ¥ è convertita in 
vapore, il quale espelle 1' aria fuori del 
vaso. Questo vapore è impedito dallo 
sfuggirsene col tenere chiuso il fiasco. 
Applicando un panno bagnato coll'ac- 
qua fredda alla parte superiore del 
corpo del fiasco, una porzione di va- 
pore diventa condensata , si forma un 
vóto .parziale , e 1 la pressione sulla 
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superficie dell' acqua resta diminuita 
laonde l'acqua comincia a bollire, ben- 
ché considerati Unente raffreddata; im- 
perocché fa ora d' uopo di un minor, 
grado di calfrre per far si: che parte di 
essa sia convertita in vapore. Ma ver-r 
sando dell' acqua calda sul Taso si 
effettua di nuovo un aumento di tem- 
peratura , : il vapore nel fiasco diventa 
più espanso, e produce la stessa pres- 
sione che vi cagionerebbe l'aria, per 
lo che 1' acqua cessa di bollire, mentre 
la sua temperatura è insufficiente pdf 
lasciar luogo che si : formino bolle di 
vapore o, cicche vale lo stesso, per 
permettere che accadano i fenomeni 
dell'ebollizione, ... ; ... ..,„.,.' ■;, 
- bollitura pertanto è nulla più 
che la rapida conversione del liquido 
in vapore. Il calore essendo applicato 
al fondo del vaso che contiene il li- 
quido , le particelle al fondo sono le 
prime ad assumere la forma elastica ; e 
mentre esse salgono pel liquido, fanno 
sì che esso ne sia violentemente agi- 
tato. Il punto della bollitura sotto. la 
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stéssa pressione è sempre Io stesso nel 
medesimo liquido; e, per quanto gran- 
de sia la forza del calore che vi 
è applicato, oppure lunga la durata 
del tempo , la temperatura del liquido 
nei vasi aperti noti sale mai al di là 
di questo pùnto! Il punto della col- 
atura dell' acqua , per esempio , in un 
vaso aperto, è di aia gradi, e non 
mai diventa più calda ; all' opposto , se 
lo stesso calore sia continuato, P acqua 
è dissipata e convertita in vapore! 
L' acqua sotto 1" ordinaria pressione 
dell' atmosfera bolle quindi ai aia gradi; 
ma quando questa pressione è dimi- 
nuita di molto, essa bolle a 1 80 gradi. 
Se all' opposto 1' acqua sia riscaldata 
sotto una pressione aumentata, la sua 
temperatura può essere rimarchevol- 
mente aumentata (1). 



: (1) PW la pressione' diminuita dell* atmosfera 
1' acqua bolle. più presto , cioè- a minori jrradì-jii ca- 
lorico, sulla vetta delle montagne, che alle fallii e 
e nelle valli ; e per questo stesso titolo 1 corpi umidi 
ivi si seccano più presto , ciò* la loro umidità passa 



CHIMICO, 5 

Si è riscaldato 1' accula in un vaso 
metallico fino a 400 gradi , ed è: ri- 
masta sempre ih uno stato liquido, 
Laonde, allorché siavi l'intera assenza 
della pressione , ogni liquido svapora. 
Vi ha ragione pertanto di credere che 
il mercurio eziandio passi in vapore 
nel vóto Torricelliano. <• 

È un oggetto di qualche importanza 
il saper determinare la forza elastica 
del vapore e la ragione dell'aumento di 
questa elasticità per l'innalzamento della 
temperatura. L* elasticità del vaporo 
che è formato dal liquido bollente nel- 
1' aria aperta è eguale alla pressione 
dell'atmosfera;, ed è stato assicurato 



più presto in uno stato vaporoso ; e quindi anche la 
cute si fa ivi arida, e li disquama. In ragione poi 
dell' aumentata pressione , ed io conseguenza, del 
lii'more svaporamento , l' acqua si fa più calda e 
bisogna di maggiori gradi di calorico e sempre pii* 
maggiori in ragione diretta della stessa pressione onde 
poter bollire ; e finalmente quando lo evaporamento 
è affatto impedito , come nella marmitta Papiniana , 
V acqua acquista e ritiene tanto calorico che si fa ro- 
vente come la brace, fonde Io stagno, calcina le 
pssa j tee. (T.) 



6 DIVERTIMENTO 

per mezzo degli sperimenti di Daltou 
e di Qay-Liissac , che 1* elasticità di 
tutti i fluidi elastici è la stessa di «juella 
del vapore dell' acgila, collo stesso in- 
cremento o diminuzione della tempe- 
ratura dal punto dell' ebollizione. Co- 
nosciuto pertanto che: si sia il punto 
dell' ebollizione dì un flùido , può es- 
sere scoperta T elasticità del' suo va- 
pore , paragonandola coli' elasticità del 
vapore dell' acqua , essendovi gli stessi 
gradi sapra ,o sotto il punto della bol- 
litura ,(i).ì: ;';> '■■ . .H.IT I 



(i) Alla fona prodigiosa dell' acqua io vapore 
è appoggiata 1' arte di porré in cammino le navi per 
meno de* di lei vapori. Il toscano Serafino Serrati 
e il primo che abbia fatto questa scoperta , sono 33 
anni , il quale pose in corso una barchetta a vapore, 
e eoo molto buon esito, come si rileva dalla let- 
tera ottava della sua raccolta di Letture di fisica 
sperimentale, Fircnle , 1787, in cui e descritto il 
battello colla 'macchina a vapore per ispingerlo in- 
nanzi. Indarno tentarono butlon e Aubreutl di glo- 
riarsene per inventori ; non tace più 1' Italia , come 
faceva un tempo che sommessa ' e muta vedea la 
rapace mano straniera carpirle in un coli' oro l' otior* 
delle sue scoperte. (T.) ' - ' ■ ' «- 1 ' • - ■ ' ' 
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Speri enza H. 

Fare che bolle di gas sortano dall'acqua 
e prendano fuoco con una fiamma 
brillante. 

Getta un pezzo di fosfuro di calce 
del volume di un pisello in un bic- 
chiere ordinario pieno per metà d' ac- 
qua; il fosfuro di calce si scioglierà in 
pezzi, e saliranno Lolle di gas sulla 
superficie dell' acqua , le quali pren- 
deranno fuoco con una fiamma bril- 
lante , e scoppi eranno con rumore 
quando saranno in contatto coli' 2ria : 
ciascuna bolla di gas , allorché cede 
in esplosione , se V sfrìa sia in calma , è 
seguita da un anello orizzontale di 
fumo denso e bianco , il quale si in- 
nalza verso la soffitta con un moto 
ondulatorio , e gradatamente si allarga 
in diametro , mano mano che ascende. 

Il residuo del fosfuro di calce, quando 
è levato dall', acqua ed è lasciato sec- 
care, si infiamma, allorché si versi in 
esso un poco di acido muriatico. 
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La boccia contenente il fosfuro di 
calce non deve inai essere lasciata a- 
perta ; imperocché il contatto dell' aria 

10 renderebbe subito inetto all' uso. 

Spiegazione. — Il fosfuro- dt calce con- 
siste in fosforo unito alla calce : 
(piando questo composto viene in con- 
tatto dell* acqua , ha luogo una decom- 
posizione dell'acqua stessa; parte del 
fosforo priva 1' acqua del suo ossigeno 
e forma con esso dell' acido fosforico , 

11 quale si unisce a parte della calce 
e forma il fosfito di calce. L' idrogeno 
dell' acqua , posto in tal modo in li- 
bertà , scioglie un' altra porzione del 
fosforo, e forma con essa il gas idro- 
geno fosforato , porzione del quale è 
ritenuta da una parte di calce , e 
forma il fosfuro idrogenato di calce; 
ma la maggior parte se ne sfugge in 
ìstato di gas idrogeno fosforato. Quapdo 
questo gas viene in contatto dell'at- 
mosfera, l'ossigeno dell' aria accende 
rapidamente il fosforo che il gas tiene 
in soluzione, ed in tal modo pone fuoco 
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al gas idrogeno che si combina con un' 
altra porzione di ossigeno dell' aria e 
produce la fiamma. L'anello del fumo 
Manco è prodotto dall' inviluppo del- 
l' acqua che involge le bolle di gas. 
L' acqua che si è formata durante l'e- 
splosione essendo subitamente con- 
vertita in vapore , si unisce all' acido 
fosforico che ne venne prodotto. L'ac- 
censione del fosfuro idrogenato di calce 
che rimane all' indietro dopo lo spe- 
rimento , come sì è detto alla pag. 8 , 
è dovuta allo sviluppo di una porzione 
di gas idrogeno fosforato , scacciatosi 
dall'acido muriatico che vi fu aggiunto; 
la calce del fosfuro idrogenato rimane 
all' indietro nell' acqua in combina- 
zione coli' acido muriatico. 

Preparazione del fosfuro di calce. 
■■— La preparazione del fosfuro di calce 
è difficile ed esige un considerabile in- 
gegno pratico. Il processo ne e come 
segue. — Prendi uo tubo di vasellamenlo 
di terra , il quale sia lungo otto pol- 
lici circa j e tre quarti di uu pollice 
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in diametro , chiuso ad una estremità. 
Copri questo tubo d' argilla , ma la- 
sciane spoglia per un pollice circa 
V estremità chinsa. Getta primieramente 
in esso quattro dramme di fosforo ta- 
gliato in piccoli pezzi , e quindi riempi 
per metà il tubo con de' pezzi di calce 
viva bruciata di recente, che siano del 
volume della metà di un pisello; chiudi 
leggermente la bocca del tubo con un 
turacelo d' argilla, all'oggetto d'impedire 
il libero accesso dell' aria ; quindi ri- 
scalda a rosso quella parte del tubo 
che è coperta di argilla col mezzo di 
uno scalda-vivande in cui il carbone 
di legna sia rovente ; ed allorché si 
possa supporre che la calce viva sia 
calda a rosso , applica il calore alla 
parte contenente il fosforo , in modo di 
sublimarlo e di portare il vapore di 
esso ia contatto colla calce riscaldata. 
La calce ed il fosforo si uniranno e 
produrranno un composto di colore 
rossiccio bruno. 
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Sperienza III. 

Per rendere luminosi i corpi neW oscu- 
rità , sicché diano una luce suffi- 
ciente per ravvisare V ora che segna, 
la lancetta di un orologio , essendo 
notte. 

Prendi una fiala della capacità di 
quattro o sei once, che contenga po- 
che once di fosforo liquido , e tienla 
aperta nelle tenebre. Lo spazio vóto 
nella fiala svilupperà una luce suffi- 
ciente per far distinguere di notte l'ora 
che segnerà un oriuolo tenutovi vicino. 
Allorché si chiude di nuovo la fiala , 
la luce sparisce ; ma ricompare sull' i- 
stante col riaprirla. Nella stagione fredda 
è necessario di riscaldare la bottiglia 
nella mano pria di levarne il turacelo : 
senza questa precauzione non isvilup- 
perà la luce. 

Il fosforo liquido può parimente es- 
sere adoperato per formare degli scritti 
o de' disegni luminosi ; si può imbrafc- 
Jccum, Val. L J 
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tarne la faccia, oppure la mano o qual- 
sivoglia altro oggetto caldo per ren- 
derlo luminoso ; e ciò non è in alcun 
modo pericoloso. Se si stropiccia sulla 
faccia , avendo la cautela di chiudere 
gii occhi , 1' apparenza ne è la più or- 
ridamente spaventevole ; tutte le parti 
sembrano coperte di una fiamma lu- 
minosa , lambente , di colore bianco- 
azzurrognolo , mentre la bocca e gli 
ocelli sono rappresentati come macchie 
nere. 

Spiegazione. — Quest' apparenza lu- 
minosa è una reale , benché debole 
combustione di una minutissima por- 
zione di fosforo presentata all' aria, la 
quale in parte è via trasportata in va- 
pori luminosi, ed in parte è convertita 
in acido fosforico. 

Preparazione del fosforo liquido. — H 
miglior metodo per preparare il fosforo 
liquido è il seguente. Riscalda legge- 
rissimamente per due ore una parte 
di fosforo con sei parti di olio di 
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mandorle. L' olio caricato in questo 
modo di fosforo debb' essere tenuto in 
una bottiglia ben chiusa. Si può anche 
preparare stropicciando in un mortaio 
una parte di fosforo con una sedicesi- 
ma parte di zolfo e dieci parti di olio 
di mandorle , fino a che non se ne 
sia ottenuta una massa perfettamente 
omogenea, e quindi aggiungendovi, gra- 
datamente, maggiore quantità, d'olio per 
effettuarne la soluzione. 

La boccia che contiene il fosforo 
liquido vuol essere tenuta nell' oscu- 
rità, perchè la luce decompone la so- 
luzione del fosforo. 

Speri enza IV. 

Due liquidi acquistano , colla semplice 
mescolanza , il potere di disciogliere 
V oro , che nè V uno nè V altro pos- 
siede in uno stato separato. 

Versa una mezz'oncia (un cuccliìajo 
da tè all' incirca ) di acido nitrico 
eomune in un bicchiere ordinario , ed 
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il doppio rli questa quantità di acido 
muriatico in un altro bicchiere , ed 
allora getta una foglia d' oro in cia- 
scuno de' bicchieri. La foglia d* oro vi 
rimarrà inalterata - r ma se i contenuti 
ne' due bicchieri saranno insieme me- 
scolati , seguirà sulP istante un' azione 
chimica : gli acidi mescolati acquiste- 
ranno gradatamente un colore ranciato; 
si svilupperà subitamente una grande 
quantità di minutissime bolle d* aria , 
e le foglie d' oro verranno disciolte. 

Spiegazione. — Durante la mesco- 
lanza degli acidi ha luogo una vicen- 
devole azione chimica; parte dell'acido 
nitrico è decomposta , una porzione 
del suo ossigeno è data a porzione 
dell' acido muriatico, ed un'altra parte 
dello stesso ossigeno si combina col- 
1' oro , e lo converte in un ossido di 
oro : quest' ossido è pt»i disciolto nella 
porzione rimanente dell'acido muriatico 
con cui forma il muriate d' oro. La por- 
zione del gas nitroso o vapore rosso 
che si è prodotta per mezzo di una 
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parte di acido nitrico che perdette 
l'ossigeno, si discioglie nel fluido e 
gli dà il colore ranciato ; mentre 
1' acido ossi-muriatico formatosi se ne 
sfugge in istato di gas, e produce le 
bolle d'aria nella mescolanza. Nel senso 
però il più stretto della parola si deve 
dire che l'azione dell' acido mescolato è 
dovuta all' acido muriatico a motivo di 
un' affinità disponente o risultante che 
promove la decomposizione dell' acido 
nitrico , e quindi favorisce col di lui 
mezzo la comunicazione dell' ossigeno 
all'oro, col quale, rimanendo nel suo 
stato ossidato, Io combina, e forma il 
muri a (p d 3 oro. . 

Non essendo 1' oro solubile in alcun 
acido ., ad eccezione dell' acido nitro- 
muriatico o, più esattamente parlando, 
dell'acido ossi-muriatico , venne perciò 
l'acido nitro-muriatico chiamato dagli 
alchimisti acqua regia , essendo consi- 
derato l'oro il re dei metalli. Una so- 
luzione di muriato d' oro preparata 
nella maniera sopra mmenlovata mac- 
chia la pelle di un colore di porpora 
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carico, che continua a restare fino a 
che l'epidermide non si sia rinnovata. 
Esso produce un effetto simile su tutte 
le materie vegetabili ed animali ; e 
quindi una soluzione satura di esso , 
diluita coli' acqua, è impiegata per tin- 
gere i capelli in colore brano o ne- 
reggiante. 

Spebienza V. 

Precipitazione dell' oro metallico sopra- 
il carbone di legna-. 

Prepara una soluzione di murialo 
d' oro j come si è descritta nella Bpe- 
rienza antecedente, coli' aggiungere le 
foglie d' oro all' acido nitro-muriatico , 
lino a che l'acido rifiuti di scioglierne 
ulteriormente. Allora diluisci la soluzio- 
ne con cinque o sei volte il suo volume 
d'acqua, getta in essa un lungo pezzo 
di carbone di legna bruciato di re- 
cente, ed esponi il tutto alla luce di- 
retta del sole , oppure ad un calore 
liberissime. L' oro ne sarà revivifica- 
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tó, ed apparirà sul carbone di legna 
in uno stato metallico brillante , pre- 
sentando delle belle paglìuole di oro 
metallico. I 

Sperienza Vi. 

Infuocare un corpo combustibile col con- 
tatto delt acqua. 

Riempi d' acqua una scodella e fa 
cadere in essa un pezzo di potassio 
del volume di un grano di pepe, che 
sarà circa due grani. Il potassio scop- 
pierà in fiamma con una leggere e- 
splosione , e brucerà vivacemente 
alla superficie dell' acqua, lanciandosi 
con grande violenza nello stesso tempo 
da un lato all' altro del vaso in forma 
di una palla infuocata e di un bel 

TOSSO. 

Spiegazione. — Il potassio metallico 
decompone l'acqua; l'ossigeno di essa 
si combina col metallo e forma la po- 
tassa , mentre 1' altra parte costituente 
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dell' acqua , 1' «idrogeno, fatta libera 
ed essendo in jstato di gas idrogeno , 
prende fuoco e produce 1* esplosione 
e la fiamma. 

Se un pezzo di potassio sia posto sul 
ghiaccio , prenderà sull' istante fuoco 
con una fiamma vivace, e fonderà una 
profonda incavatura nel ghiaccio stesso. 

La produzione della potassa per mezzo 
dell' azione dell' acqua sul potassio può 
essere dimostrata col porre un globetto 
del metallo sopra la carta di curcuma ba- 
gnata coli* acqua. Al momento che il glo- 
betto va in contatto colla carta bagnata , 
prende fuoco, e si move rapidamente 
come in cerca deli'acerua, lasciando 
dietro di sè una traccia di colore ran- 
ciato carico , ed operando sopra la carta 
esattamente al pari della potassa, can- 
giando il colore giallo della carta in 
rancia to bruno. 
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Congelare V acqua nel più caldo della 
state senza l'applicazione del ghiaccio. 

Prendi undici dramme di mimato 
d' ammoniaca , dieci di nitrato di po- 
tassa e sedici di solfato di soda : fa 
ciascuno di questi sali separatamente 
in polvere sottile , e mescili gradata- 
mente in un bicchiere, o meglio ancora 
in un vaso di metallo sottile, con cin- 
que once d' acqua. La capacità del 
vaso debb'essere larga solamente quanto 
basta per contenere i materiali. Il ri- 
sultamento sarà che sciogliendosi i sali 
si produrrà del freddo , ed il termo- 
metro (i) immerso nella mescolanza di- 

0) I migliori termometri per tutti gli interes- 
9.-1 mi eiperimenli chimici e filosofici sono quelli che 
presentano l'intero ordine delle temperature termo» 
metriche dal ponto della congelazione a quello del- 
l' ebolÌEÌons del mercurio , e che sono congegnati ìa 
modo che il bulbo possa essere immerso negli acidi, 
od nitri fluidi corrosivi , senza eh* na yenja intui- 
tati! la taro la della, scala. 
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scenderà al punto della congelazione , 
od anche sotto. Un poco d'acqua, circa 
mezz'oncia, in un tubo da saggio, al- 
lorché questo venga immerso nella me- 
scolanza durante la sua soluzione , di- 
venterà diacciata in dieci minuti circa. 

I sali impiegali in questa sperienza 
possono essere ricuperati dalla solu- 
zione, eccetto il solfato di soda, fa- 
cendo svaporare 1* acqua, e potranno 
così servire di nuovo per replicare l' e- 
sperienza. Se si mescolino cinque parti 
di muriato d' ammoniaca , cinque di 
nitro ed otto di solfato di soda con se- 
dici parti di acqua, all' ordinaria tem- 
peratura , il termometro discenderà dai 
5o ai io gradi. 

Affinchè i sali producano il loro più 
pieno effetto frigorifero devono essere 
recentemente cristallizzati , ridotti in 
polvere fina , e contenere tant' acqua 



I (e i-m mn etri a spìrito, e di costruttore slmile stia 
superiormente indicata , sono i meglio adattati per 
misurare le temperature bassissime , a cui si conge- 
lerebbe il merendo, mi sono inetti per misurare le 
temperature ài di sopra dei i8ù gradi di Fahrenheit' 
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ili cristallizzazione quanta più ne sia 
possibile , ma non debbono essere umidi. 

Spiegazione. — Questa sperienza di- 
mostra che P azione chimica è sem- 
pre accompagnata da un cangiamento 
di temperatura ; e mentre i corpi si 
combinano chimicamente sono sotto- 
posti ad un siffatto cangiamento. In 
fatti esiste in tutti ì corpi una certa 
quantità di calorico o materia del ca- 
lore ; e quando accade qualche can- 
giamento nella costituzione chimica 
del corpo, la sua capacità di ritenere 
quella porzione di calorico è parimente 
cangiata. Durante questi cangiamenti 
il calore o è spinto fuori , o è assor- 
bito; e questo aumento o diminuzione 
di temperatura diventa ovvia ai nostri 
sensi , e può essere misurata dal ter- 
mometro. In questo esperimento per- 
tanto il freddo debb* essere attribuito 
air assorbimento del calorico che suc- 
cede nella rapida liquefazione dei sali 
per la loro mutua azione : 1* acqua di 
cristallizzazione , la quale era preceden- 
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temente in uno stato di combinazione 
col sale, passa subitamente dallo stato 
solido al fluido: il sale spoglia i corpi 
circondanti di calorico; ed in tal modo 
la porzione dell' acqua immersa nella 
mescolanza congelante, perdendo il suo 
calorico , diventa diacciata. II freddo 
pertanto dee in ultima analisi attribuirsi 
all'aumento della capacità de' corpi pel 
calore conseguentemente a quel can- 
giamento di forma ; il freddo sarà per- 
tanto più grande quanto più estesa sarà 
la rispettiva capacità de' materiali pel 
calore. 

In questa maniera noi possiamo, in 
certo qnal modo , predire quali sostanze 
sieno le meglio capaci per loro mutua 
azione a produrre freddo — quale grado 
di freddo possa aspettarsi dalla loro me- 
scolanza in ogni dato caso — quale 
sarà il maximum del raffreddamento-— 
quali saranno le più convenienti pro- 
porzioni de' materiali per ottenere que- 
sto maximum. E facile, a priori, giudi- 
care cbe quelle sostanze produranno il 
più grande freddo, le quali per la loro 
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mutua azione produranno la soluzione 
la più rapida — così quelle che du- 
rante guesta soluzione soffriranno il 
maggiore aumento di capa ci là , — e 
quelle le quali formeranno una solu- 
zione che, anche ad una temperatura 
bassissima , conserverà la forma liquida. 

Siegue da queste osservazioni che il 
iunior freddo si otterrà dalla mesco- 
lanza di quelle sostanze le quali agi- 
scano vicendevolmente in modo di pas- 
sare il più presto allo stato fluido , e 
che in quel passaggio abbiano aumen- 
tato le loro capacità. Quindi sono di 
gran lunga più possenti sostanze fri- 
gorifere quelle nelle quali uno de* 
materiali è neve o ghiaccio fatto in 
polvere, e l'altro un acido, oppure un 
alcali o un sale neutro o una mesco- 
lanza di alcuno di questi. Le due so- 
stanze che sono già da molto tempo 
conosciute come frigorifere e che sono 
comunemente note , sono il sai co- 
mune e la neve, e 1' acido nitroso e 
la neve. Il muriato cristallizzato di calce 
merita una speciale attenzione, essendo 
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il materiale frigorifero il più a buon 
mercato , ed il più utile che fin ora 
si conosca , avendo esso un* estrema 
energia. 

Rimarchevole numero di sperienze è 
stato fatto per produrre il freddo arti- 
ficiale col mezzo delle mescolanze ag- 
ghiaccianti, particolarmente da Walker , 
ed il seguente quadro presenta i risul- 
tati dì queste sperienze. 



giste; ri 



a'aag- 

;,ì«: 

S™.»Vì;.w,:: 
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Speri enza Vili. 



Precipitazione brillante di piombo in 
forma arborescente e metallica , co- 
munemente chiamata albero di piombo. 

Riempi per un quarto circa una gua- 
starla con acqua dolce o dì pioggia , e 
gettavi entro un quarto d' oncia di su- 
per-acetato di piombo ( zucchero di 
piombo del commercio ) , ridotto in pol- 
vere; agita la mescolanza, di poi lascia 
che stia in riposo per due o tre giorni; 
quindi decanta il fluido chiaro dal re- 
siduo insolubile , se ve ne ha ; getta 
via quest' ultimo , e dopo d' aver ri- 
sciacquato la guastada coli' acqua , ri- 
metti in essa la soluzione chiara. Se 
ora immersa nel fluido verrà in essa 
sospesa una palla od un pezzo di zinco, 
tenendolo legato ad un ilio fisso al tu- 
racelo della boccia, e questo vaso sia 
poi posto in un luogo in cut non possa 
essere perturbato , lo zinco diventerà 
subito coperto di una sostanza di piombo 
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metallico della forma del musco, la quale 
crescerà gradatamente, e spiccherà fuoi-i 
delle lamine brillanti , cristalline , che 
si disporranno in uno rdine simmètrico , 
che in certo modo rassomigli erari no ad 
un albero od arbusto. 

Spiegazione. — Lo zinco ha maggiore 
affinità del piombo per l'ossigeno : esso 
ne spoglia l'ossido di piombo, il quale 
essendo così ridotto allo sluto metal- 
lico, non può rimanere più a lungo 
in combinazione coli' acido acetico , e 
diventa precipitato sopra !o zinco. La 
teoria della pila Voltiana ha ultima- 
mente dimostrato che questo fenomeno 
(al pari di tutte le altre precipitazioni) 
è in realtà il risultamelo dell' azione 
elettrica prodottasi ira corpi stati posti 
in contatto: cioè, quando la precipi- 
tazione del piombo metallico ha luogo 
sulla superfìcie dello zinco, si sviluppa 
T elettricità Voltiana , a motivo che 
un metallo più facilmente ossidabile 
si porta a contatto, per mezzo di un 
fluido , con un altro metallo , il quale 
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con .maggiore difficoltà viene ossidato. 
Essendosi formato in questo modo un 
cerchio galvanico , parte dell' acqua 
del fluido interposto si decompone; una 
delle sue parti costituenti , 1' ossigeno , 
è attaccata dal metallo elettrizzato po- 
sitivamente, lo zinco; mentre l'altra 
sua parte costituente, l'idrogeno, è at- 
tratta dal metallo elettrizzato negativa- 
mente , cioè dal piombo : esso agisce 
quindi producendo 1' ulteriore metalliz- 
zazione, sottraendo 1' ossigeno dall' os- 
sido metallico disciolto nell'acido, onde 
le particelle del metallo ridotto sono 
gradatamente deposte sull' estremità; e 
lo sviluppo de 5 cristalli metallici avendo 
luogo da' filamenti già formati, si stende 
e si ordina in un modo per qualche 
poco somigliante ad un arbusto , o ad 
un albero. 
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Speriekza IX. 

La precipitazione metallica dell'argento 
in forma arborescente , comunemente 
chiamata 1' albero dì Diana. 

Questo nome è stato dato ad una cu- 
riosa e bella precipitazione d' argento 
col mezzo del mercurio in una forma 
arborescente. Lemery è stato il primo 
che abbia osservato questa precipitazione 
metallica ; ed i diversi chimici hanno 
poscia stabilito varie proporzioni circa 
gì* ingredienti , le quali tutte riusci- 
rono ad un certo grado. La seguente 
è stata data originariamente da Lemery. 
Sciogli una parte d' argento nell' acido 
nitrico diluito: allunga la soluzione con 
venti parti di acqua distillata , ed ag- 
giungivi due parti di mercurio. Questo 
processo esige circa quaranta giorni 
per la formazione dell' albero metal- 
lico. Homberg dà un processo più breve, 
il quale riesce anche snfficieii temente 
bene. Esso consiste nel fare un' amal- 
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gama a freddo di quattro parti di fo- 
glie d' argento e di due dì mercurio. 
Quest' amalgama debb' essere disciolto 
in una sufficiente quantità di acido ni- 
trico, e la soluzione dev'essere diluita 
coli' acqua in dose corrispondente a tren- 
tadue parti in peso del metallo impiegato. 
Introducendo in questo liquido un pezzo 
di molle amalgama d' argento , la for- 
mazione dell' albero ha luogo spedita- 
mente. 

Può essere altresì formato gettando 
del molle amalgama d' argento in sei 
parti di soluzione di nitrato d'argento, 
e quattro di soluzione di nitrato di 
mercurio. 

Spiegazione. — In questi processi una 
parte del mercurio dell' amalgama è at- 
tratta da quella della soluzione , e to- 
gliendo 1' ossigeno dell' argento , preci- 
pita quest'ultimo in uno stato metallico. 
La precipitazione dell'argento è altresì 
favorita dall'affinità fra esso e la por- 
zione di mercurio non disciolto, ed an- 
che parte dell' argento dell* amalgama. 
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Tutte queste attrazioni cospirano ad ef- 
fettuare la separazione dell' argento , 
quand'è deposto in aghi prismatici, i 
quali poi si ordinano in una forma ar- 
borescente. 

La teoria Voltiana , per quanto ri- 
sguarda questa sperienza, ci fa scorgere 
essere questa analoga alla precipitazione 
del piombo per mezzo dello zinco, come 
si. è dimostrato nella Sperienza Vili. 

Speri enza X. 

Caldo e freddo prodotti dallo stesso cor- 
po t nello stesso tempo , ed alla stessa 
temperatura. 

Disponi tre bacini , e versa nel pri- 
mo dell' acqua alla temperatura di circa 
33 gradi di Fahr; riempì il secondo 
bacino con dell' acqua riscaldata a circa 
5o di F. ed il terzo con dell' acqua ri- 
scaldata a circa 100 di F. Immergi la 
mano destra nell* acqua della tempera- 
tura di ioo , e la sinistra nell' acqua 
di 33 , e lascia che esse vi rimangano 
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per un minuto ; indi attuila imme- 
diatamente ambedue le mani nell'acqua 
della temperatura di 5o ; la mano 
destra sentirà il freddo , e la sinistrali 
caldo; e cos'i vengono prodotte sensa- 
zioni differenti dallo stesso corpo nello 
slesso tempo ed alla stessa temperatura. 

Spiegazione. — Le parole caldo e fred- 
do sono mere espressioni per dinotare 
Io stato relativo del nostro corpo per 
rispetto agli oggetti esterni , in quanto 
esso risgnarda 1* assorbimento, O 1' estra- 
zione del calore. La mano destra che 
fu posta nell'acqua alla temperatura di 
roo assorbì del calorico, perchè la tem- 
peratura dell'acqua era superi ore a quella 
del corpo; onde questa eccitò la sen- 
sazione del caldo; ma quando la stessa 
mano fu posta nell' acqua alla tempe- 
ratura di 5o , venne spogliata di calo- 
rico, perchè il mezzo circondante era 
molto al di sotto della sua temperatura, 
e in questo modo fu prodotta la sensazio- 
ne del freddo: ma dalla mano sinistra 
posta nell'acqua alla temperatura di 33 F., 
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il calorico venne sottratto, il che pro- 
dusse la sensazione del freddo; e la stessa 
mano posta nell' acqua ai 5o gradi ri- 
cevette calorico, e questo entrando nel 
corpo eccitò la sensazione del caldo. 
Laonde la temperatura in ciascun corpo 
dipende dalla quantità del calorico ch'es- 
so contiene. Se ad ogni temperatura un 
corpo ne contiene una certa quantità, 
l'addizione di più di calorico innalza la 
temperatura ; ovvero il corpo possiede 
allora il potere di eccitare o una sen- 
sazione più debole di freddo T oppure 
una più forte sensazione di caldo. Una 
sottrazione di calorico produce egual- 
mente la riduzione della temperatura. 
Quando noi lasciamo una stanza alla 
temperatura di 60 di F., e ci rechiamo 
nell' aria in un giorno di freddo alla 
temperatura di 3a di F. , noi diciamo es- 
sere freddo; o cpiando la mano è tenuta 
nell' acqua alla temperatura di 100 di 
F. per pochi minuti , e quindi subita- 
mente immersa nell'acqua alla tempera- 
tura di 40 di F. , si dice che 1* ultima 
è fredda. Ciò non è pertanto che una 
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semplice espressione della sensazione ec- 
citata nel corpo dipendente solo dalla 
sottrazione del suo calore. 

Sperienza XI. 

Saggio per distinguere il ferro dall' ac- 
ciajo. 

Per distinguere il ferro dall' acciajo 
per mezzo di un processo chimico si 
prenderà dell'acido nitrico, e si diluirà 
con al tre ttant' acqua , cosicché esso agi- 
sca solo debolmente sulla lama di un co- 
nnine coltello da tavola. Se una goc- 
ciola di quest'acido in tal modo diluito 
sarà versata sopra 1' acciajo , e lasciata 
restare su di esso per qualche minuto 
ed indi lavato via coli 7 acqua, vi lascerà 
una macchia nera. Ma se una gocciola 
dello stesso acido sarà versata sopra il 
ferro, la macchia non risulterà nera, 
ma d' un colore bigio bianchiccio. 

Spiegazione. — L* acciajo è ferro com- 
binato col carbonio. La macchia nera 
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è dovuta alla conversione del carbonio 
dell* accia jo in carbone di legna, il quale 
così diventa predominante; ed il ferro es- 
sendo prossimamente privo di carbonio, 
produce solamente una macchia bigia. 

Il vantaggiò di questo saggio non è 
solo ristretto alle diverse manifatture 
d' acciajo ; ma la sua applicazione abi- 
lita l' operajo in ferro ed in acciajo 
ad assicurarsi eziandio della qualità ed 
uniformità della tessitura de' pezzi da 
travagliarsi, 

SrERlENZA XII. 

Saggio per iscoprire gli alcali. 

Il migliore saggio a tale oggetto è la 
carta tinta di giallo pallido colla tintura 
di curcuma (i). Primieramente intingi 
un pezzo di questa carta nell'acqua co- 
mune , il suo colore giallo ne rimarrà 
inalterato; allora getta in un mezzo bic- 



(i) Curcuma lunga. — Se uc fa la tintura colla 
radice che e gialla. (T.) 



Digitized by Google 



38 DIVERTIMENTO 

chiere ordinario, a metà pieno il' acqua 
comune, un grano di potassa o di soda, 
sia in istato puro ovvero in istato dì 
carbonato , ed immergi nella soluzione 
lo stesso pezzo di carta, esso acquisterà 
stali' istante nn colore bruno. Oppure 
tieni un pezzo di carta di curcuma , 
leggermente bagnato coir acqua , sopra 
la bocca aperta di una boccia conte- 
nente dell' ammoniaca. Il colore giallo 
della carta diventerà cangiato in bruno; 
leva la carta, e tienla in vicinanza del 
fuoco, il colore bruno svanirà, e ri- 
comparirà il suo colore originario; per- 
chè 1' ammoniaca sarà volatilizzata^/ 
In vece della carta di curcuma si 
può far uso di una intera radice di cur- 
cuma tagliata di recente, e bagnata col- 
1* acqua comune, poi stropicciata siila 
carta bianca in modo da lasciarvi una 
traccia molto visibile di giallo. Allora 
vi si versi sopra una goccia del liquore 
da esaminarsi , e se ne vedrà 1' effetto. 
V. anche la Sperienza XXVII. 



\ 
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Speiuenza XIII. 
Saggio per iscoprire gli acidi. 

Il saggio il più conveniente per isco- 
prire le minute porzioni degli acidi è 
la carta di lacca muffa (i) , la quale 
dall' azzurro viene cangiata in rosso. 
Immergi un pezzo di questa carta in 
qualche sorta di vino di sidro, a/e, por- 
ter, o in qualche altro liquore fermen- 
tato, il suo naturale colore azzurro sarà 
cangiato in rosso; perchè tutti i liquori 
vinosi, anche i più delicati contengono 
un acido libero; alcuni più, altri meno. 
La rossezza prodotta dai liquori vinosi 
sulla carta di lacca muffa è dovuta alla 
presenza dell'acido tartarico, del malico, 
o dell' acetico. 

La carta tinta col sugo dei fiori di 
viole , o le raspature di rafano rosso 
servono allo stesso oggetto. 



(i) Tornasole Crottim tinctorìum. (T.) — T. U 
Sperteiiza XX VII. 
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Il colore della carta di lacca muffa 
deve essere pallido, non fosco, non az- 
zurro violato. Questa carta , quand' è 
tenuta per molto tempo in contatto del- 
l' aria e della luce , perde il suo colore; 
e quindi diventa inetta all'uso. Debbe 
essere pertanto conservata in ima boccia 
chiusa e opaca , oppure fra i fogli di 
un libro. 

Preparazione della carta di lacca 
muffa. — La carta di lacca muffa si 
prepara coli' immergere della carta fiua 
da scrivere nella tintura di lacca muffa, 
e col lasciare che si secchi lentamente. 
La carta deve primieramente essere spo- 
gliata d'una porzione di glutine, d'al- 
lume , ed altre materie , che tutte le 
carte da scrivere contengono; e ciò può 
essere fatto colla ripetuta aspersione 
dell' acqua distillata. 

Questa carta da saggio è fatta rossa 
dall' acqua , che contenga ~ d' acido 
solforico. 



Digitized by Google 



4' 



Speiiienza XIV. 
Saggio per iscoprire il rame. 

Il migliore saggio per iscoprire le 
mimile porzioni di rame è 1' ammoniaca 
liquida ; il suo effetto si manifesta fa- 
cilmente colla seguente sperienza. 

Aggiungi un grano o due di solfato 
di rame ad un mezzo bicchiere ordina- 
rio pieno per metà di acqua , non ne 
accaderà alcun cangiamento; ma se vi si 
a ggiugnerà un po' di ammoniaca liquida, 
la mescolanza diventerà di un liei co- 
lore azzurro di zaffiro, ed in tal modo 
indicherà il rame. 

La presenza del rame, quando è con- 
tenulo nelle salse, a cui sia stato dato 
un bel colore verde ( secondo gì' inse- 
gnamenti de' libri della più micidiale 
cucina popolare) col bollirvi un mezzo 
soldo , o col lasciarle stare per 34 ore 
in un vaso di rame, oppure d'ottone (1), 



(1) V. English Hàuscieepcr by E. Raffqld 
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può essere scoperta in questo modo. E 
solo necessario di prendere una parte 
della salsa sospetta, di porla in ima boc- 
cia da chiudersi, e di versarvi sopra del- 
l' ammoniaca liquida diluita con uri 
eguale volume di acqua; se la salsa con- 
tiene la più piccola quantità di rame , 
V ammoniaca assumerà un bel colore 
azzurro. 

Sperienza XV. 

Saggio per iscoprire il ferro. 

Il saggio principale per iscoprire an- 
che le più minute porzioni di ferro è 
la tintura di galla. Essa produce con 
questo metallo un precipitato violato o 
nero , sia il ferro tenuto in soluzione 
dall' acido carbonico , sia da qualch' al- 
tro acido. Se il ferro sarà sciolto nel- 
P acido carbonico , com' è frequente- 
mente il caso nelle aeque minerali , la 
soluzione si tinge comunemente in vio- 
laceo o nero , ma ciò non succede pili 
se essa è stata concentrata colla bolli- 
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tura ; che , se sarà tenuto in soluzione 
da, qualche acido fisso , il saggio con- 
tinuerà ancora a produrre un precipi- 
tato nero. Allorché la quantità del ferro 
è sommamente piccola , come general- 
mente ne è il caso nelle acque cali- 
beate , la tintura di galla non produce 
nel!' attualità un precipitato sensibile , 
ma solamente una piccola tinta porpo- 
rina. Un buon mezzo per applicare 
questo saggio nei casi in cui la quan- 
tità del ferro è pi ce i olissi ma , consiste 
nel sospendere una fetta di noce di gal- 
la , col mezzo di una cordicella , nel- 
r acqua da esaminarsi. I seguenti espe- 
rimenti dimostreranno questi fatti. 

i. Impregna una quantità di acqua 
distillata col gas acido carbonico (1) , 
scuotila per alcuni minuti con una pic- 
cola quantità di limatura di ferro , la- 
scia in riposo la mescolanza per 24 ore, 
e quindi decantala, o feltrala. Prendi 
poscia un bicchiere ordinario, pieno 
per metà di quesf acqua calibeata , 



(1) V. L' apparecchio fij. la, tur. I. 
Mcum , Voi. I. 5. 
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ed aggiungivi alcune gocce di tintura 
di galla. La mescolanza assumerà un 
colore violaceo, e ne verrà deposto un 
precipitato nero, composto di acido gal- 
lico concino , ed ossido di ferro. 

a. Prendi un'altra porzione della stes- 
sa acqua calibeata , concentrala colla 
bollitura a circa una metà del suo vo- 
lume, e quando sarà diventata fredda, 
feltrala ; ne caderà al fondo un preci- 
pitato bruno (carbonato di ferro). U 
rimanente fluido chiaro non potrà essere 
ulteriormente alterato dalla tintura di 
galla , la quale dimostra che il ferro vi 
era combinato con un eccesso di acido 
carbonico, che lo teneva disciolto nel- 
1* acqua. 

3. Aggiungi a due o tre once d'acqua 
distillata , cinque o sei gocce di acido 
solforico , unitamente ad una piccola 
quantità di limatura di ferro; scuotila 
mescolanza per alcuni minuti , e lasciala 
in riposo fino a che diventi perfettamen- 
te chiara : oppure feltrala , dopo averla 
lasciata in riposo per otto o dieci ore. 

4 Aggiungi poche gocce di tintura 
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di galla a metà di questa soluzione 
chiara di ferro , ne accaderà. immedia- 
tamente un colore violato , il quale 
ben presto si farà oscuro. Bolli F al- 
tra metà del fluido , fino a che sia 
concentrata a circa una metà del suo 
volume originario ; si separerà dalla so- 
luzione, durante il processo, una polvere 
bruna. Allorché il fluido sarà raffred- 
dato , feltralo , ed esaminalo di nuovo 
coli' aggiungervi poche gocce di tintura 
di galla , la quale produrrà ancora un 
colore violato, o nero, perchè il ferro 
è combinato con un acido minerale. 
Una minuta quantità di solfato di ferro, 
disciolta nell' acqua distillala , darà gii 
stessi risultameli. 

Spiegazione. — Il precipitato nero o 
violato che produce questo saggio colle 
soluzioni di ferro è una combinazione 
di ossido di ferro coli* acido gallico e 
col concino contenuti nella tintura di 
galla. Affinchè il ferro possa produrre 
immediatamente un precipitato nero , 
dev' essere in uno stato di ossido rosso; 
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imperocché il ferro meno ossidato non 
può formare immediatamente un preci- 
pitato nero con questi corpi; ma la 
tendenza dell'ossido di ferro, nel solfato 
verde , a ricevere in combinazione una 
proporzione maggiore di ossigeno è non- 
dimeno tale che è difficile di impedire 
che se ne ottenga un precipitato nero: 
1' esposizione per pochi momenti all'at- 
mosfera, od anche l'azione dell' ossige-^ 
no dell' aria contenuta nella parte su* 
periore del vaso, è sufficiente per comu- 
nicare una tinta violetta. Il precipitato 
bruno che è prodotto quando è bollita 
una soluzione di solfato verde di ferro 
( pag. 45 ) , e dovuto alla parte del pro- 
tossido di ferro , che passò allo stato di 
per-ossido , che si combinò con por- 
zione dell' acido , e, che quindi preci- 
pitò coli' apparenza di polvere bruna, la 
quale è un solfato di per-ossido con ec- 
cesso di base, ossia un sub-solfato di ferro. 

Il prussiato di potassa è parimente un 
saggio utile per «coprire il ferro ; esso 
produce con questo metallo un precipi- 
tato azzurro j purché il ferro vi esista in 
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uno stato di alta ossidazione. Le se- 
guenti sperienze dimostreranno l'effetto 
di questo saggio. 

i. Aggiungi un po' di limatura di fer- 
ro o di filo di ferro a tre o quattro 
once di acqua distillata , impregnata di 
gas acido carbonico , oppure di comune 
acqua di Seltz , e lascia che stia in ri- 
poso, in una bottiglia chiusa a turacck> 5 
per tre o quattro giorni : scuoti di tanto 
in tanto la mescolanza , quindi feltrane 
la soluzione , la quale sarà un' acqua 
artificiale calibeata aereata. A gai ungi 
ad una metà di essa un grano o duo 
di prussiato di potassa ; il liquido di- 
venterà azzurro , e qualche tempo dopo 
ne verrà deposto un precipitato azzurrò. 

a. Svapora l'altra metà dell'acqua 
calibeata aereata , ottenuta nel modo 
superiormente iudicato , fino alla metà 
del suo volume , e ne eadera al fondo 
una polvere bruna , ossia un sub-carbo- 
nato di ferro. Quando 1' acqua sarà di- 
ventata fredda , feltrala , ed assaggiala 
di nuovo col prussiato di potassa , il 
quale ora non produrrà effetto, perchè 
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F eccesso dell 5 acido carbonico, che te- 
neva il ferro in soluzione , è stato vo- 
latilizzato, ed il ferro venne in questo 
modo ridotto a sub-carbonato di ferro; 
e perciò non fu più solubile nell'acqua. 

3. Scuoti due o tre once d* acqua 
distillata , con trenta o quaranta grani 
di limatura di ferro , e cinque 0 sei 
gocce d'acido solforico, per alcuni mi- 
nuti ; lascia la mescolanza in riposo per 
un giorno o due; quindi decantala o 
feltrala ( oppure disciogli alcuni grani di 
solfato di ferro in un bicchiere ordi- 
nario pieno per metà d'acqua distillata): 
aggiungi alla metà di questa soluzione 
chiara alcune gocce di soluzione di prus- 
siato di potassa, e ne accaderà un pre- 
cipitato azzurro. 

4- Se 1* altra metà del fluido siasi per 
qualche po' svaporata e vi si abbia ag- 
giunto lo stesso saggio, ne sarà nondi- 
meno prodotto un precipitato azzurro; 
perchè il ferro è tenuto in soluzione 
da un acido minerale o fisso, il quale 
non può essere volatilizzato dal calore. 

5. Getta in un bicchiere ordinario 9 
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pieno per metà d' acqua distillata, al- 
cuni grani di prussiato di potassa, e in 
un altro bicchiere, che contenga un'e- 
guale quantità eli acqua distillata, scio- 
gli un grano di solfato verde di ferro; 
versa le soluzioni insieme quando i sali 
saranno disciolti , e se ne produrrà un 
precipitato verde d'oliva , il quale ac- 
quisterà prontamente un colore azzurro. 

Spehienza XVI. 

Saggio per iscoprire il piombo. 

Si può impiegare il solfato di soda a 
oppure il solfato di potassa per isco- 
prire t la presenza del piombo , a mo- 
tivo dell' attitudine di una delle parti 
costituenti di questo sale , cioè 1' acido 
solforico, per combinarsi coli' ossido di 
piombo , e formare con esso un preci- 
pitato bianco ( solfato di piombo ) , il 
quale è insolubile Dell' acqua e nell' am- 
moniaca liquida , ma è solubile nell'a- 
cido nitrico diluito, mentre sia ajutato 
dal calore; nel qual caso esso diventerà 
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anneiito dall' acqua impregnata col gas 
idrogeno solforato. Questi caratteri sono 
sufficienti per distinguere ad. un tratto 
«pesto dagli altri precipitati ottenuti 
per mezzo di questo saggio, e coi quali 
potrei)'!)' essere confuso. Thomson con- 
sidera questo saggio " come il reagente 
il pili decisivo che noi possediamo pel 
piombo ; „ imperocché col mezzo di 
esso noi siamo abilitati a scoprire nel- 
I' acqua la milionesima parte del suo 
peso di piombo, fi) 

Versa in un bicchiere ordinario, pieno 
per metà di acqua distillata , una goc- 
cia di super-acetato di piombo , ed ag- 
giungi alla mescolanza alcune gocce di 
una soluzione di puro solfato di soda o 
di solfato di potassa, ne cadei'à al fondo 
un precipitato bianco, che sarà solfato di 
piombo. Decantane il fluido soprannuo- 
tante , versavi sopra il precipitato del- 
l' acido nitrico diluito, ed applicavi un 
calore leggere. Il precipitato si discio- 
glierà di nuovo. Se vi si aggiunga de!- 

VJaalyth of the Mimmi Jl'atcrs,of Turtr- 
hridge Wells bj D.. ScuJamore, pag. Sj., ttiè. 
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T acqua impregnata di idrogeno solfora- 
to, diventerà esso sull'istante annerito, 

Sperienzà XVII. 

Saggio per iscoprire V arsenico. 

~La presenza dell' arsenico può essere 
scoperta dal sub-nitrato d'argento. Noi 
siamo debitori a Hume di questo saggio. 
La seguente sperienzà ne illustrerà il 
suo effetto. 

Getta due o Ire grani di acido arse- 
nioso (arsenico bianco) ed otto once 
d* acqua distillata in un fiasco di Fi- 
renze ; riscalda la mescolanza sopra una 
lampada fino a che la soluzione bolla; 
ed allora aggiungivi un grano o due di 
sub-carbonato di potassa o di soda. Versa 
pochi cucchiai da tavola, pieni della 
soluzione , in un bicchiere di vino , e 
presenta alla semplice superficie del li- 
quido un pezzo di sub-nitrato secco 
■d' argento, o caustico lunare: ne acca- 
derà sull'istante un precipitato giallo, il 
quale procederà dal punto di contatto 
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del sub-nitrato col fluido , e s' abbasserà 
verso il fondo del bicchiere in forma di 
un precipitato fioccoso ed abbondante. 
Marcet ha ultimamente esposto la se- 
guente modificazione di questo saggio. 

Feltra il fluido sospetto di contenere 
dell' arsenico , e fa che 1' estremità di 
una verga di vetro , bagnata coli' am- 
moniaca liquida, sia portata in contatto 
con esso ; e fa che l' estremità di una 
verga di vetro, parimente bagnata colla 
soluzione di nitrato d'argento, sia im- 
mersa nella mescolanza , si formerà un 
precipitato giallo al punto del contatto, 
e ne caderà gradatamente al fondo. Ma 
essendo questo precipitato solubile nel- 
1* ammoniaca, bisogna avere la maggiore 
diligenza per non aggiungervi eccessi- 
vamente di quest* alcali. 

L' obbiezione derivante dell* azione 
dell' acido muriatico su questo saggio , 
è facilmente dissipata ; imperocché , se 
un poco di acido muriatico sia goccio- 
lato nel fluido sospetto di contenere 
dell' arsenico , ed il nitrato d' argento 
vi sia aggiunto con molta cautela, fino 



Digitized by Google 



CHIMICO. 53 
a che cessi il precipitato , l 1 acido mu- 
riatico ne sarà rimosso, e l'arsenico 
rimarrà in soluzione , e 1* aggiunta del- 
l' ammoniaca liquida produrrà un pre- 
cipitato giallo che avrà la sua forma 
caratteristica. 

Sperienza XV 111. 

Combustione vivida di tre metalli, quan- 
do sieno portati a vicendevole contatto- 
Mescola un grano o due di potassio 
con un' eguale quantità di sodio collo 
Stropicciarli insieme colla punta di un 
coltello. La mescolanza avrà luogo tran-* 
quittamente ; ma se la lega di questi due 
corpi sarà portata in contatto con un 
globetto di mercurio, il composto, al- 
lorché verrà agitato, scoppierà sull'istante 
in uua fiamma , e brucerà rapidamente: 

Spiegazione. — Questa combustione , 
durante la combinazione, sembra essere 
analoga all'apparente combustione della 
limatura di rame collo zolfo ; imperoe- 
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chè nessuna delle parti costituenti del 
composto appare soffrire ossidazione. 
Noi siamo debitori a Edoardo Forster 
di questa bella sperienza. 

Sperienza XIX. 

Il volume di due liquidi >• quando sono 
mescolati è meno della sommà dei 
due volumi presi separatamente pria 
della loro mescolanza. 

Versa in un globo di vetro del vo- 
lume di un arancio, fornito di un lungo 
ed angusto collo (un matraccio), tant'ac- 
qua fino a cbe ne sia pieno per metà; 
e versa sopra l'acqua dell' alcool som- 
mamente rettificatoli quale giunga fin 
quasi all'estremità del collo del globo. 
Egli è essenziale die 1' alcool sia ver- 
sato diligentemente sopra l'acqua senza 
scuotere il globo. Quando ciò è fatto, 
lo. strato dell'alcool si vedrà fluttuan- 
te sopra 1' acqua senza mescolarvisi 
( 1* acqua può essere colorata con un 
poco d'inchiostro rosso a fine di ren- 



Digitized by Google 



CHIMTCO. 55 

derla più distinta). Indi segna al collo 
o tubo dello strumento T esatta altezza 
a cui si trova l' alcool ; ed avendo chiuso 
l'estremità aperta del tubo con un dito, 
scuoti lo strumento per alcuni minuti 
affinchè i due fluidi si mescoh'no. Il globo 
diventerà sensibilmente caldo alla mano 
durante 1* unione de' due liquidi ; e 
quando questo avrà acquistato di nuovo 
l'originaria sua temperatura, il livella 
a cui si troverà il liquore sarà molto 
più basso di quello che fosse pria della 
mescolanza. 

Spiegazione. ~ La diminuzione del 
volume è ÌL risultato della vicendevole 
penetrazione che il fluido soffre in con- 
seguenza dell'azione chimica che vi ha 
luogo ; per lo che accade un aumento 
di temperatura (i), cosicché la gravità 

0) Vilm tutta la ragione per credere «he i gioì 

nosi di quelli propri all' acqua , e die i primi va- 
llano ad occupare gli spazictti necessariamente lasciati 
dai secondi, per cui eziandio meccanicamente ne sia. 
lanciato fuori il calorico , e ne derivi così anche il 
fenomeno indicato dall' Autore. (T.) 
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specifica o densità della massa è mag- 
giore della media gravità specifica dei 
due corpi non composti. Questa densità 
Taria secondo le differenti proporzioni 
dell' alcool e dell' acqua che si im- 
piegano. In conseguenza di questa va- 
riazione , che è un oggetto di consi- 
derabile importanza, noi siamo abilitati 
ad assicurarci della forza degli spirili , 
cioè della proporzione dell' alcool , e 
dell'acqua, calcolata giusta i differenti 
gradi di densità o gravità specifica. 
Quest' oggetto è interessante , tanto 
gotto la vista politica , quanto sotto la 
commerciale. Ad utilità del commercio 
sono stati inventati diversi strumenti, 
e si sono costrutte delle tavole coli' ajùto 
delle quab noi siamo diretti nella com- 
pra e nella vendita de' liquori spiri- 
tosi. Lo strumento ora impiegato a tale 
oggetto dal Governo è conosciuto sotto 
il nome di idrometro di iStfce. 
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Sperienza XX. 

Agghiacciare il mercurio. 

H mercurio, benché si trovi sempre 
in uno stato fluido alla temperatura or- 
dinaria, a motivo (Iella grande sua af- 
finità col calorico, pure esso è un me- 
tallo solido ; e colla sufficiente ridu- 
zione della temperatura- può essere ot- 
tenuto in imo stato tale. Ma poiché 
noi vediamo sempre il mercurio in uno 
stato fluido, ha prevalso un pregiudizio 
fra i chimici, che la sua forma liquida 
e la sua mobilità siano essenziali ad 
esso: l'erroneità di quest'ipotesi, fon- 
data su viste limitatissime , fu dimo- 
strata per mezzo dell'attuale suo con- 
gelamento. Sembra che questo fatto sia 
stato primieramente rimarcato nel 1709 
dal professore Jìraun di Pietroburgo, 
Essendo egli occupato in questa città 
negli esperimenti risguardanti il potere 
delle mescolanze agghiaccianti t trovò 
che il mercurio nei termometri che 
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erano stati impiegati era completamente 
congelato, essendo essi stati immersi in 
nna mescolanza di acido nitrico diluito 
e di neve. A motivo poi delle cogni- 
zioni che noi ora abbiamo sui modi di 
produrre il freddo artificiale , la spe- 
rienza può esserne facilmente eseguita 
in ogni paese in cui si possa avere della 
neve o del ghiaccio; e le ultime spe- 
rienze hanno pure dimostrato che il 
mercurio può essere congelato in un 
clima caldo , senza ghiaccio , e solo 
colla successiva azione delle mescolanze 
de' sali (i) precedentemente raffreddati, 
e con altri processi. 

Neil' atto del congelamento il mer- 
curio emette una porzione di calorico 
eguale a quello che farebbe salire la 
sua temperatura, mentre è nella forma 
fluida, ai i5a gradi di Fahrenlieit. 

Il mercurio solido possiede un evi- 
dente grado di malleabilità , cosicché 
può essere appianato col martello. E 
per qualche po' flessibile, e può essere 



,(1};'?. Ja yaq. »5. 
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esteso senza romperlo. Non è possibile 
calcolare la sua duttilità. La sua durez- 
za, quand'è vicino al suo punto di fu- 
sione , non sembra essere considerabile. 
Esso assume nel congelarsi una costrat- 
tura e forma cristallina ; e presenta 
nella sua struttura l'apparenza di strie 
divergenti da differenti centri: quando 
poi la parte liquida sia stata ritirata 
dalla quantità che si è parzialmente 
congelata , scopronsi dei piccoli cri- 
stalli ottaedri. • 

Nel caso poi si abbia ad eseguire la 
congelazione del mercurio semplice- 
mente in un processo in miniatura, il 
mezzo il più pronto è di gettare un 
poco di metallo corrente in una gran 
massa di mescolanza agghiacciante, com- 
posta di neve e di inuriato di calce; 
ed esso si congelerà in pochi minuti : 
ma allorché questa sperienza fosse fatta 
in una stanza con un numero di per- 
sone che vi stessero all'intorno, la tem- 
peratura ordinaria salirebbe a tanto , 
che 1' operatore potrà difficilmente at- 
tenderne il buon successo , senza pre- 
Accuiù , Voi. I. 6 
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cedentemente raffreddare il mimato di 
calce e la neve colla separata mesco- 
lanza degli atessi materiali. E altresì 
di grande importanza che la neve abbia 
a rimanere . senz 1 essere scoperta fino al 
momento che si avrà ad impiegare; e 
che il tutto del muriato sia tenuto 
freddo coli* immergere nella neve o 
nell' acqua diacciata il vaso che lo con- 
tiene 3 o meglio ancora in una mesco- 
lanza agghiacciante. 

Si deve usare grande precauzione 
nel toccare il mercurio gelato. Esso 
dà immediatamente una sensazione si- 
mile alla ferita di uno strumento da 
taglio stato affilato con iscabrositù , o 
come se il dito fosse stretto in una 
tanaglia; e la semplice sensazione può 
essere difficilmente distinta dalla scot- 
tatura d' un ferro rovente. La parte in 
contutto diventa immediatamente affatto 
bianca ed intirizzita, e non vi ha dub- 
bio che , se avesse a rimanere per po- 
chissimo tempo in contatto col metallo 
gelato, he accaderebbe una locale gan- 
grena, simile a quella delle membra 
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offese dal ghiaccio. Si dissipa il male 
collo stropicciare la parte per pochis- 
simo tempo colla neve (j). 

Per produrre 1* agghiacciamento dei 
mercurio, Henry immaginò un apparec- 
chio , il quale si può avere facilmente 
in qualsivoglia luogo , e che corrisponde 
molto hene allo scopo. Il qui unito 
abbozzo presenta quest' apparecchio. 




Esso consiste in un vaso esterno di 
legno di dodici pollici e mezzo in qua- 



(i) Merita d' essere lette in queito punto il va- 
inole X della Pulizia medica di Frqnlt da me recato 
dal tedesco in italiano , ove io no aotati diversi esempi 
di soggetti affatto gelati, irrigiditi i» modo tale che, 
tentando di piegar loro ■toaL:be dito, questo, piut- 
tosto die arrendersi, ti rompea ■ guisa di un peizo 
di ghiaccio ; pure tai persone con un opportuno 
metodo e arativo furono richiamate a vita ; quando 
che, si conino dire, davami per affatto disperate, 

e più giorni, ritrovavansi nella gela» ed apparente 
loro sltnaiiqne d.i morta. (T.) 
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dro , e della profondità di sette pollici, 
fornito di un coperchio di legno in- 
cavato all' intorno e provveduto di un 
manubrio. In esso è posto un vaso di 
stagno 6 b sostenuto da piedi, i quali 
sosio alti un pollice e mezzo , ed hanno 
un' espansione alla cima larga mezzo 
pollice e profonda un pollice , su cui 
sta il recipiente di stagno c c , che 
è di poco fondo. In questo secondo 
vaso sta il terzo marcato d nel disegno, 
il quale è di lamina dì ferro .non ista- 
gnato , e sostenuto da piedi alti due 
pollici. Questo vaso è di quattro pol- 
lici in quadro , ed è destinato a con- 
tenere il mercurio. Allorché si abbia 
ad usare 1' apparecchio , si verserà nel 
vaso esterno a a una mescolanza di 
muriato cristallizzato di soda fatta in 
polvere , e di neve , ed in modo che 
ne sìa completamente circondato il vaso 
di mezzo b b , e si porrà in quest' ul- 
timo il vaso d contenente il mercurio , 
che dovendo essere agghiacciato, deve 
essere pria raffreddato col mezzo di 
Una mescolanza frigorifera ( V. la pag. 
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ig) ; e quindi si circonderà quest'ul- 
timo vaso con una mescolanza dì neve 
e di muriato di calce già raffreddato 
allo o di Fahrenheit col mezzo della 
mescolanza frigorifera di neve e di sai 
comune ( V. la pag. s3 ). Il vaso c c 
debb' essere parimente riempiuto con 
questi materiali ; ed essendo il coperto 
di legno posto esattamente a suo luogo, 
i vasi devono essere lasciati in quiete 
fino a che il mercurio ne sia gelato (i). 

Spiegazione. — Analoga alla Sperien- 
za VII, pag. 19. 

Sperienza XXI. 

Una fontana di fuoco. 

Aggiugni grada lanieri te un' oncia in 
misura di acido solforico , a cinque o 
sei once d'acqua, contenuta in un ba- 
cino di vasellame di terra ; ed aggiun- 
givi altresì gradatamente tre quarti 

(1) Per te sperienze pubbliche 1' flpparmjshie ajj- 
sbucciarne di Pepi.s è il più Allunato. 
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circa di zinco granulato. Accatterà sul- 
1' istante una rapida produzione di gas 
idrogeno. Allora aggiungi di tanto in 
tanto alcuni pezzi di fosforo del vo- 
lume di un pisello. Si produrrà una 
quantità di bolle di gas, le quali pren- 
deranno fuoco alla superficie del li- 
quido effervescente ; tutta la superficie 
del liquido diventerà luminosa e. sì 
lanceranno;, con grande rapidità e con 
sibilante rumore, dei globi di fuoco 
con getti pure di fuoco, che dal fondo 
del vaso passeranno attraverso al fluido. 

Spiegazione. — Lo zinco , quando è 
portato a contatto colf acqua in untone 
coli' acido solforico , decompone 1' ac- 
qua. L' ossigeno dell* acqua si unisce 
allo zinco e forma un ossido di zinco, 
il quale viene sull'istante disciolto dal- 
l' acido solforico; 1' altra parte costi- 
tuente dell'acqua, l'idrogeno, è posta 
in libertà, e scioglie una porzione del 
fosforo con cui sfugge in istato di gas 
idrogeno fosforato , il quale prende 
fuoco al momento che viene in con- 
tatto coli' aria comune. 
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Speriknza XXII. 

Gas colorato in violetto. 

Getta tre o quattro grani di iodio (i) 
in un piccolo tubo da saggio, e chiudi 
ermeticamente 1* altra estremità del tulio. 
Se il tubo verrà riscaldato dolcemente 
col tenerlo sopra una candela, 1* io- 
dio si convertirà in un gas o va- 



(i) II ìotlio ( ila iocides, violato, perchè si pre- 
senta con questo colore) è una sostanza analogo al 
clorino la quale si ottiene dalle ceneri de' fuchi marini , 
e che Accum trovò in abbondanza nei residui delle 
manifatture di sapone , pelle quali sì faccia uso del 
Kelp. È indecomponibile ; si ha in piccoli grani ir- 
regolari , o in lamine romboidali , ovvero in ottaedri 
allungati; è opaco, grigio-nera» trn , splendente. Si 
un aspetto metallico , tenero, friabile; si appiana 
colla pressione; si fonde ai 80 gradi, e si volatilizza 
ai 144, ridiicendosi io vapore o gas di un bellissimo 
violetto ; raffreddandosi ritorna allo sialo solido ; è 
inalterabile a qualunque temperatura ; e quasi inso- 
lubile neir acqua; non e conduttore del fluido elet- 
irico ; si scioglie nell'alcool e nell'etere che gli 
cedono dell'idrogeno; così pure si scioglie nelle ao- 
liv/ioni di potassa, di soda, di barite, di stroniiana a 
di calce, decomponendo una porzione d! acqua. — Me- 
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pore colorato in un bel violetto , il 
quale si condenserà di nuovo in cri- 
stilli minuti e brillanti di un colore 
azzurrognolo nero, allorché si lasci raf- 
freddare il tubo ; e questa speriecza 
può essere ripetuta più volte collo 
stesso tubo. 

Speri enza XXIII. 

Produrre una fiamma rosso-carmino. 

La fiamma dello spirito di vino può 
essere colorita coli' aggiunta di varj 
corpi che, lo spirito tenga in soluzione , 

0 che sieno mescolati con esso. E ben- 
ché le cagioni reali che modificano 

1 colori de' corpi brucianti non sieno 
ancora sufficientemente conosciute, i 
relativi fenomeni sono in sé stessi ab- 
bastanza imponenti per meritare di 
essere esposti in questo trattato. La 



tita d' eisere Iella a questo proposito la Memoria dì 
Qmjtgliacchi , col e'uoId Ilicerche fisiche sull' iodia, 
nel Giornale di fisica , chimica ecc. di Brugiuitelli , 
T. IX., p. .iS. '(*.) 
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fiamma dell'alcool viene tinta in rosso 
nella seguente maniera. Getta io una 
piccola mestola di ferro una parte di 
muriato di stronziana, e versa su di essa 
tre o quattro parti di alcool; allora dà 
il fuoco alla mescolanza col mezzo di 
una candela o con un pezzo di carta 
accesa, e brucerà essa con una fiamma 
splendente di un rosso carmino , spe- 
cialmente se si sarà riscaldata , tenendo 
la mestola sopra la fiamma di una 
candela o di una lampada , onde 1' al- 
cool bolla rapidamente. 

Prendi poi il muriato di stronziana 
che sarà restato all' indietro come re- 
siduo; seccalo completamente, e potrai 
impiegarlo più volte pel medesimo og- 
getto. Lo stesso vale molto bene in 
risguardo a tutti gli altri materiali im- 
piegati per la produzione del fuoco 
colorato , come verrà esposto or ora. 

Preparazione del muriato di stron- 
ziana.— Sciogli il carbonato nativo di 
stronziana nell* acido muriatico , sva- 
porane la soluzione , e fa che si cri- 
stallizzi. 
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BpawHNzÀ XXIV. 

Produrre una fiamma di colore ranciato. 

Getta del muriato di calce, spogliato 
della sua acqua di cristallizzazione , in 
una mestola di ferro; -coprilo con dello 
spirito di vino , e fa che bruci nella 
maniera già indicata. 

Preparazione del muriato di calce. — - 
Sciogli del marino comune nell' acido 
muriatico , e fa svaporare la soluzione 
a perfetto seccamente. 

Sperienza XXV. 

Produrre una fiamma verde di smeraldo. 

Fa bruciare dell' aj^cool sopra il ni- 
trato di rame. 

Preparazione del nitrato dì fame. — 
Fa sciogliere delle tonditure , ovvero 
della limatura di rame in una suffi- 



Digitized by Google 



CHIMICO. 69 

ci ente quantità di acido nìtrico , di 
una media forza; allorché non avrà più 
luogo l'effervescenza, bolli leggermente 
1' acido sopra il rame , fino a che ap- 
paga una pellicola; decanta la soluzione, 
svaporala lentamente, e quando sì sarà 
formata una densissima pellicola, lascia 
che si cristallizzi. Il sale riuscirà eli 
un bel colore azzurro. 

Speriekza XXVI. 

Produrre una fiamma gialla. 

Ciò può essere effettuato colla mag- 
gior parte de'muriati, per es. col sai 
comune , oppur anche col sai nitro, 
Quando questi sali sono aggiunti nella 
proporzione di tre parti di sai comune 
o di nitro ed una d'alcool, la fiamma 
che verrà a prodursi avrà un colore 
giallo fosco. 
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Speeienza XXVII. 

Cangiare W colore azzurro in rosso , 
verde 3 chermisi , o porpora. 

Versa due o tre cucchiaj da tavola 
pieni di tintura di cavolo , la quale è 
di un colore azzurro carico, in un 
gran bicchiere da birra, e versa la metà 
della mescolanza in un altro bicchiere. 
Se venga aggiunta una goccia d' acido 
solforico ad uno dei bicchieri, il colore 
azzurro si cangerà in un chermisi vi- 
vace , ed aggiungendo all' altro bic- 
chiere una goccki d' ammoniaca liquida 
o una soluzione di potassa , di soda , 
di barite o di sti-onztana, il colore az- 
zurro verrà cangiato in un verde vi- 
vace; e se si lascierà cadere diligente- 
mente ogni gocciola di acido solforico 
per lo lungo delle interne pareti del 
bicchiere, nel fluido verde, si presen- 
terà il chermisi al fondo del bicchiere, 
il porporino alla metà di esso, ed il 
verde alla cima ; ed aggiungendo po- 
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che gocce (li ammoniaca liquida o di 
un altro alcali al fluido chermisi , i 
colori si presenteranno gli stessi, ma 
in un modo inverso. 

Spiegazione. — Questi fenomeni pro- 
vano l'importante fatto chimico, che 
gli azzurri vegetabili sono cangiati in 
rosso dagli acidi non combinati (i), ed 
in verde dagli alcali. Il cangiamento 
del fluido verde in rosso è effettuato 
dall' eccesso dell* acido aggiunto, il 
quale è più che sufficiente a neutra- 
lizzare F effetto chimico dell'alcali, la 
cui tendenza è sempre per rendere verdi 
i colori; ed all' opposto ne è il caso, 
quando Falcali è aggiunto di nuovo ed in 
eccesso alla soluzione rossa. La tintura 
di cavolo è pertanto un saggio delicato 
tanto per gli acidi , quanto per gli al- 
cali, ed e impiegata come tale nelle 
indagini chimiche. 

La seguente sperienza può ulterior- 
mente servire per dimostrare il potere 



(i) V. «nclic la Sperienza XIII, pag. 3g. 
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della tintura di cavolo in qualità (li 
saggio per gli acidi e per gli alcali. 

Sfeiueìjza XXVIII. 

Cangiare un fluido- di colore azzurro in 
rosso per mezzo deli' aria espirata dai 
polmoni. 

Aggiungi a due cucchiaj da thè pieni 
di acqua , in un bicchiere ordinario , 
una sufficiente quantità di tintura di 
cavolo per tingerla leggerissimamente 
in azzurro,. e soffia, col mezzo dell'a- 
ria de' polmoni , per l'acqua colorata, 
servendoti a tale oggetto di una canna 
da penna o di un tubo di pipa , che 
immergerai nel liquore. Le bolle del- 
l' aria espirata , mentre passeranno per 
l'acqua, vi produrranno prontamente il 
rosso ; perchè 1* aria espirata dai pol- 
moni contiene dell'acido carbonico. 



Digitized by Google 



CHIMICO. 



S TEMENZA XXIX. 

Fare verde un fluido azzurro per mezzo 
dell' aria espirata dai polmoni. 

Fa che sia resa leggerissimamente 
verde la tintura di cavolo alla quantità 
di alcuni cuccbiaj da thè coli' aggiun- 
gervi una minutissima porzione di am- 
moniaca liquida, o di un altro alcali, 
e soffia per essa V aria espirata dai pol- 
moni, come si è indicato nelT antece- 
dente sperienza. La tintura verde si 
renderà azzurra di nuovo a cagione che 
il gas acido carbonico espirato neutra- 
lizzerà P effetto dell'alcali. E se si con- 
tinuerà ad espirare l' aria dai polmoni , 
in modo che operi sopra la tintura az- 
zurra, diventerà questa rossa, a motivo 
dell' eccesso dell' acido carbonico non 
combinato che essa allora conterrà. 
V. la Sperienza XXVIII, pag. 73. 
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Preparazione della tintura di cavolo. 
La tintura di cavolo è soggettissima a 
guastarsi, e presto passa ad una specie 
di putrefazione , la quale distrugge il 
suo colore. Si ottiene essa col tagliare 
le foglie fresche del cavolo rosso ( bras- 
sica rubra) in piccoli pezzi, e col ver- 
sarvi sopra dell'acqua' distillata bollente, 
e col lasciare che il tutto maceri per 
alcune ore. Si decanta quindi il fluido 
chiaro , e si mescola coli' ottava parte 
del suo volume di spirito di vino, ed 
allora è atto all' uso. 

Le foglie di cavolo possono essere 
conservate per' molti anni col seccarle 
in un luogo caldo , alla temperatura 
di circa 120. ° Fahr. , avendole prece- 
dentemente tagliate in piccoli pezzi. 

Per ottenere il liquore da saggio 
dalle foglie secche , fa digerire queste 
nell'acqua distillata, e quindi aggiungivi 
una piccola porzione di acido solforico, 
il quale farà rossa la tintura. Poscia 
fa che 1' acido sia neutralizzato dalla 
polvere di marmo, il colore rosso sva- 
nirà,, e la tintura ne diventerà azzurra. 
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Ciò fatto", lascia che la mescolanza di- 
venti chiara col deporre , oppure fel- 
trala , e finalmente mescila con un 
ottavo del suo volume di spirito di 
vino. 

Speri enza XXX. 

Due liquidi trasparenti, , allorché me- 
scolati , formano una massa opaca e 
quasi solida. 

Versa in un bicchiere ordinario al- 
cuni cucchiaj da thè pieni di una solu- 
zione concentrata di potassa silieìata, ed 
^pungivi p'adaUiincnte , goccia a goc- 
cia, dell'acido solforico. Se questi due 
liquori saranno agitati insieme con una 
bacchetta di vetro , essi si converti- 
ranno in mia massa opaca p bianca e 
quasi solida. 

Spiegazione. — L' acido solforico de- 
compone la potassa siliciata col com- 
binarsi col suo alcali , e produce il 
solfato di potassa , il quale è un sale 
sommamente insolubile; e "la terra sel- 
jfceuni , Yol. I. y 



Digilized by Google 



76 DIVERTIMENTO 

ciosa , lasciata in libertà, precipita in 
forma di polvere , la quale essendo 
diffusa per la massa , accresce mate- 
rialmente la solidità della medesima. Se 
vi si aggiunge troppo acido „ la massa 
diventa fluida e trasparente. 

Preparazione della potassa siliciata. — 
Procurati della comune pietra silioiosa 
da fuoco; esponila in un crogiuolo ad 
un calore rosso, ed indi gettala nell'ac- 
qua fredda : con questo trattamento essa 
diventerà frangibile , e facilmente ri- 
ducibile in polvere. Mescila , quan- 
d' è polverizzata, con tre volte il suo 
peso di subcarbonato di potassa , e , 
mediante un calore rosso cupo, fondi la 
mescolanza in un crogiuolo comune, il 
quale debb' essere riempito solo per 
metà. Tosto cbe la materia entra in 
fusione, si gonfia con siderabil mente, c 
continua a gonfiare fino a cbe 1* alcali 
abbia disciolto la silice. Il crogiuolo 
vuol essere tenuto scoperto tutto il 
tempo in cui 1' effervescenza continua ; 
ma quand' è terminata , coprasi il cro- 
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ginolo, ed aumentasi il calore fino a che 
il tutto si fonda tranquillamente ; indi 
si versi il contenuto sopra una piastra di 
ferro o di pietra : la materia, allorché 
è fredda , diventa dura , ed assume 
l'apparenza del vetro. Questa sostanza, 
quand' è polverizzata e diseiolta , ver- 
sandovi sopra dell'acqua, forma la po- 
tassa siliciata liquida ( fig. io, tav. a. ), 

' Sperienza XXXI. 

Dimostrare che il bianco dell' uovo con- 
tiene un alcali. 

Aggiungi ad un bicchiere ordinario, 
pieno per metà di tintura di cavolo 
rosso, una piccola quantità del bianco 
d' un uovo , sia in uno stato liquido , 
oppure reso concreto dalla bollitura. 
La tintura perderà il suo colore az- 
zurro , e si cangerà in verde , per- 
chè il bianco dell' uovo contiene della 
soda. 
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Sperieisza XXXII. 

J)ue corpi privi (T odore , se. si mesco- 
lino insieme, diventano pungentissimi 
ed odorosi. 

Se sì mescolino intimamente insieme 
in un mortajo parti eguali di ammo- 
niaca o di calce spenta , ambedue so- 
stanze prive d'odore, se ne svilup- 
perà un gas pungenlissimo (ammoniaca). 

Spiegazione. — La calce si unisce ad 
uno de' principi *^ e ^ mn -riato d'ammo- 
niaca , cioè all' acido muriatico , e 
forma con esso un nuovo composto , 
chiamato muriato dì calce ; mentre 
l'altra parie costituente del sale, l'am- 
moniaca, prende lo stato gasoso , e sfugge 
in forma di un fluido pungente , in- 
visibile , che è il gas ammoniacale. 
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Sperienza XXXIIL 

Ini. iiì ostro simpatico verde, il cui scritto 
è invisibile ; ma appare col calore , 
e scompare col freddo. 

Inchiostri simpatici o segreti sono 
chiamati quei fluidi i quali , quando 
sono scritti sulla carta , sono invisibili 
mentre sono secchi ; ma acquistano 
colore riscaldandone la carta , Oppure 
applicando allo scritto invisibile un qual- 
che agente chimico. Questi fenomeni 
fermarono particolarmente l'attenzione 
dei chimici antichi , ed in coerenza 
alle fantastiche loro idee li chiamarono 
inchiostri simpatici. Seguendo questa re- 
gola, se le lettere saranno scritte sulla 
carta col muriato dì cobalto, lo scritto 
resterà invisibile; ma tenendolo avanti 
il fuoco, i caratteri assumeranno pron- 
tamente un colore verde, il quale scom- 
parirà di nuovo tosto che la carta di- 
venterà fredda. Lo scritto fatto con que- 
st'inchiostro può pertanto a volontà 
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diventare visibile od invisibile successi- 
vamente, col riscaldarlo e raffreddarlo 
alternativamente ; avendo però la cura 
di non esporre la carta ad un grado 
di calore maggiore di quello che è ne- 
cessario per rendere leggibile lo scritto 
invisibile. 

Quest' esperimento è reso più piace- 
vole coli' imprimere sulla carta il tronco 
ed i rami di un'albero nella maniera or- 
dinaria , e col disegnarne le foglie col- 
l' inchiostro simpatico. L' albero sem- 
brerà privo di foglie , quando la carta 
sarà fredda; ma apparirà tosto coperto 
di un bel fogliame, allorché ne sarà ri- 
scaldata. 

Spiegazione. — Varie teorie sono 
state proposte per dare ragione di 
questo rimarchevole cangiamento. Se- 
condo alcuni la sparizione del colore 
è dovuta all' umidità dell' atmosfera che 
viene assorbita quando non vi è ca- 
lore; e che quando questa è fatta svapo- 
rare per mezzo del fuoco , il colore ne è 
ristabilito. Ma a questa opinione è stato 
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obhjettato , che lo stesso effetto è pro- 
dotto anche quando la carta , sa cui 
sono stati scritti i caratteri con que- 
st' inchiostro , sia interamente esclusa 
dall' atmosfera , coli' essere introdotta 
in un vaso chiuso. Secondo altri, l'ef- 
fetto simpatico ili quest' inchiostro di- 
pende dal ferro che è combinato col 
cobalto. Alcuni suppongono che la con- 
centrazione della soluzione , la quale 
ha luogo per 1' azione del calore , sia 
la cagione dell' apparenza del colore ; 
ed il suo diluimento per l'assorbimento 
dell' umidità dell' atmosfera sia la ca- 
gione del suo scomparire ; mentre di 
nuovo altri sono d' avviso , che esso è 
parzialmente spogliato del suo ossigeno 
coli' essere riscaldato , e che lo assor- 
bisce di nuovo nel freddo, allorché il 
colore svanisce. La prima spiegazione 
sembra essere confermata dal fatto , 
che i caratteri sieuo resi visibili col 
tenere la carta in un vaso ,;r»n della 
calce viva , oppure dell' acido solfo- 
rico , ciascuno de' quali attrae forte- 
mente T umidità. Il color verde però 
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non può essere attribuito interamente 
alla concentrazione ; ma è dovuto alla 
temperatura ; imperocché la soluzione 
stessa diventa verde quaud' è modera- 
tamente riscaldata in una fiala chiusa, 
e perde il suo color verde tosto che 
si raffredda; e non è facile lo spiegare — 
come la temperatura pussa produrre 
questo cangiamento. Ilatchet ha pro- 
posto che tale avvenimento possa es- 
sere prodotto " da che una differenza 
temporaria abbia luogo nelle propor- 
zioni dell' ossigeno esistente nel men- 
strno acido , e nell' ossido „ ; e non è 
impossibile che un' alta temperatura 
possa abilitare il metallo ad attrarre 
una piccola porzione d' ossigeno dal- 
l' acido , e die 1' acido possa di nuovo 
sottrarre dell'ossigeno dall'ossido quan- 
do la temperatura discende. 

Preparazioiu- Ji'.lì' inchiostro simpatico 
verde. -j> Quest' inchiostro simpatico 
è preparato nella seguente maniera. 
Getta in un matraccio una parte di 
cobalto o safra , e quattro parti di 
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acido nitro-muriatico. Digerisci la me- 
scolanza con un calore leggere , fino 
a che 1' acido non disciolga più ; al- 
lora aggiungi il muriato di soda, eguale 
in quantità al cobalto impiegato , e 
quattro volte tanto di acqua quant'è l'a- 
cido, e feltra il liquore per la carta. 

Speri enza XXXIV. 

Inchiostro simpatico azzurro , il cui 
scritto è invisibile ; appare col ca- 
lare j e scompare col freddo. 

Quest' inchiostro , il quale può es- 
sere adoperato come il precedente, si 
prepara nella seguente maniera. Prendi 
un' oncia di cobalto ridotto in polvere, 
gettala in un fiasco di Firenze, ever- 
savi sopra due once d' acido nitrico 
puro. Esponi la mescolanza ad un ca- 
lore leggere ; e quando il cobalto è 
disciolto, aggiungi a piccole quantità 
una soluzione di potassa , fino a tanto 
che non ne accada più precipitato. 
Lascia che 11 precipitato si sia tutto 
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deposto ; decantane il fluido sopran- 
nuotante, e lava ripetutamente il re- 
siduo nell'acqua distillata, fino a che 
passi priva di sapore; quindi, col sus- 
sidio di un legger calore , scioglilo 
in una sufficiente quantità di aceto di- 
stillato; avendo cura di avere una solu- 
zione satura, la quale sarà riconosciuta 
come tale da che una parte del pre- 
cipitato non rimarrà più disciolta dopo 
che 1' aceto sarà stato digerito su di 
esso per qualche tempo. 

Sperienza XXXV. 

Fendere visibile uno scritto invisibile , 
coli' immergerne la carta nell' acqua. 

Se i caratteri saranno stati formati 
con una soluzione di nitrato di bi- 
smuto , essi saranno invisibili , essendo 
secchi ; ma bagnandone la carta col- 
1* acqua , lo scritto apparirà con segni 
bianchi e densi. 

Spiegazione. — Questo fenomeno è 
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dovuto alla proprietà che ha il nitrato 
di bismuto di lasciar cadere quasi tutto 
il metallo in uno stato di ossido bianco, 
quando è diluito coli' acqua , la quale 
separandosi fa sì che si rendano visibili 
i caratteri scritti. 

Sperienza XXXVI. 

Rendere visibile uno scritto invisibile , 
coli' esporlo alla luce. 

Scrivi sulla carta con una soluzione 
di nitrato d' argento , sufficientemente 
diluito, a fine di non intaccare la carta; 
i caratteri quando saranno secchi, saran- 
no perfettamente invisibili, e rimaranno 
così, se la carta sarà tenuta strettamente 
ripiegata su sè stessa, o se lo scritto sarà 
in qualche altro modo difeso dalla luce; 
ma se la carta verrà esposta ai raggi del 
sole , o semplicemente alla luce co- 
mune del giorno, i caratteri acquiste- 
ranno prestamente un colore bruno , 
e finalmente volgeranno a nero. 

Spiegazione. — Il cangiamento del 



Digitized by Google 



86 DmuTimmo 
colore è dovuto alla parziale riduzione 
dell' ossido d' argento , a cagione della 
luce, che espelle una porzione del suo 
ossigeno; per lo che l'ossido si avvicina 
allo stato metallico: in fatti se si esamini 
la nerezza con acuto mierosopio, le 
particelle del metallo possono essere 
vedute distintamente. 

Speriekza XXX vn. 

Faro che uno scritto invisibile appaja 
in caratteri à" argento. 

Scrivi su di una carta con una so- 
luzione diluita di super-acetato di piom- 
bo del commercio: lo scritto ne sarà 
perfettamente invisile. Per renderne leg- 
gibili ì caratteri tieni la carta, mentre 
le lettere sono ancora bagnate, sopra 
di una scodella che contenga dell' ac- 
qua impregnata di gas idrogeno sol- 
forato ; i caratteri allora assumeranno 
un colore brillante metallico , iride- 
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Spiegazione. — In quest 5 esempio l'i- 
drogeno del gas idrogeno solforato to- 
glie 1* ossigeno dall' ossido di piombo , 
e fa sì che si approssimi allo stato me- 
tallico ; allo stesso tempo lo zolfo del 
gas idrogeno solforato si combina col 
metallo in tal modo rigenerato , e lo 
converte in solfuro , il quale presenta 
jl colore metallico. 

Speriènza XXXVIII. 

Inchiostro simpatico verde il anale di- 
venta azzurro quando è tenuto sopra 
un liquido, e di nuovo verde quando 
è esposto affi aria. 

Scrivi sulla carta con una soluzione 
di solfato di rame: i caratteri dello 
scritto saranno di un colore verde. Al- 
lorché la soluzione sarà diluita, le let- 
tere saranno invisibili ; e se la carta 
sarà tenuta sulla superficie dell' ammo- 
niaca liquida contenuta in una coppa 
o scodella, lo scritto assumerà un co- 
lore azzurro , il quale scomparirà di 
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nuovo col portare la carta in vicinanza 
al fuoco , oppure col lasciarla esposta 
all' aria aperta per qualche tempo. 

Spiegazione. — Il vapore o gas 
ammoniacale dell'ammoniaca liquida si 
combina col solfato di rame , e forma 
con esso il sale triplo chiamato solfato 
dì rame ed ammoniaca, il quale pos- 
siede un bel colore azzurro ; e questo 
composto è di nuovo annichilato al- 
lorché la carta è tenuta vicina al 
fuoco , o semplicemente esposta al- 
1* aria. 

Sperienza XXXIX. 

Inchiostro simpatico giallo , il quale è 
invisibile; ma appare e scompare suc- 
cessivamente col caldo e col freddo. 

Scrìvi sulla carta con una soluzione 
diluita di miniato di rame ; le lettere , 
allorché sieno secche , saranno invisi- 
bili ; ma se la carta sarà riscaldata a- 
vanti il fuoco , lo scritto assumerà un 
colore giallo , e scomparirà di nuovo , 
quando la carta diventerà fredda. 
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Preparazione dell'inchiostro simpatico 
giallo. — Neutralizza l'acido muriatico 
coir ossido bruno di rame : la solu- 
zione sarà di un colore verde d* oliva 
fosco; e collo svaporamento produrrà 
de' cristalli di un colore verde d' erba 
di miniato di rame , i quali , essendo 
disciolti in dieci parti d'acqua, forme- 
ranno fjuest' inchiostro. 

SpfLRIENZA XL. 

Fare che uno scritto iruisiiùle assuma 
sulV istante un colore nero col mezzo 
di un fluido limpido. 

Scrivi sulla carta con una soluzione 
diluita di solfato verde di ferro ; al- 
lorché lo scritto sarà secco, le lettere 
non saranno visibili; ma se una penna 
od una spugna verrà bagnata colla tin- 
tura di galla, e sia poi strisciata sopra 
i caratteri, lo scritto diventerà sull' i- 
stante visibile , ed assumerà un colore 
nero. 
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Spiegazione. — Quest' effetto è pro- 
dotto dall'azione dell' acido concinico e 
gallico della tintura di galla , che si 
uniscono all' ossido di ferro del sol- 
fato di ferro , e producono l' inchiostro 
comune da scrivere. 

Sperienza XLI. 

Fare die uno scritto invisibili assuma 
un colore azzurro per mezzo di un 
fluido privo di colore. 

Scrivi sulla carta con una soluzione 
diluita di solfato di ferro ; le lettere, 
allorché secche, saranno invisibili; ma 
col passare sopra lo scritto una penna 
oppure una spugna bagnata con una 
soluzione di piussìato di potassa , le 
lettere acquisteranno un colore azzurro. 
Questa sperienza può essere fatta in 
un modo inverso , scrivendo col prus- 
siato di potassa , e rendendone visibili 
i caratteri col solfato di ferro. 

Spiegazione. — In quest'esperimento 
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1* acido prussico del prussiato di po- 
tassa si combina coli' ossido di ferro 
del solfato di ferro , e produce Y az- 
zurro di Prussia. 

Spemenza XLIL 

divida produzione di fuoco senza l'ac- 
cesso dell' aria. 

Prendi tre parti in peso di fiori di 
zolfo , ed otto parti di limatura di ra- 
me ; mescile intimamente insieme , e 
getta la mescolanza in un largo tubo 
da saggio , od in un piccolo matraccio 
di vetro. Se il tubo sarà ora tenuto 
sopra la fiamma di una lampada , la 
massa comincerà a gonfiare , e comin- 
cerà primieramente a farsi visibile una 
piccola scintilla al fondo del vaso , la 
quale rapidamente andrà crescendo in 
estensione , e finalmente il tutto della 
massa sarà infocato , e presenterà una 
combustione brillante. 

Spiegazione. -~ La circostanza uota- 

4ccam , F((, I. i 
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itile di questa sperienza si ò ch'essa suc- 
cede esattamente bene senza 1' accesso 
dell' ossigeno , e che può essere ese- 
guita anche quando la mescolanza sia 
sotto 1' acqua. Egli sembra pertanto 
a prima vista essere il caso dì combu- 
stione, o apparente combustione, senza 
ossigeno. Varie opinioni i'urono espo- 
ste in risguardo alla natura di questo 
processo; e differenti teorie sono state 
proposte per ispìegare questi fenomeni, 
che altronde sono sulle prime inconci- 
liabili colla presente teoria della combu- 
stione; ed in vero ciò fu sul principio 
proposto come un' obbiezione alla teo- 
ria. Da alcnni è stalo spiegato col 
supporre che una piccola quantità di 
aria sia rimasta nel vaso ovvero mesco- 
lata eoi materiali; oppure che la quan- 
tità dell' aria necessaria sia stata for- 
nita dall' umidità , di cui i materiali 
ed il tubo da saggio od il matraccio 
non ne fossero sufficientemente liberi. 
Ma ciò non somministra una spie- 
gazione soddisfacente ; imperciocché 
la quantità dell' alia o dell' acqua la 
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quale potesse rimanervi allorché V e- 
sperimento fosse stato eseguito con di- 
ligenza , non sarebbe sufficiente per 
fornire la porzione d' aria bisognevole 
per sostenere una si vivida combu- 
stione. Ciò è spiegato da altri colla 
teoria che la luce esistendo in combina- 
zione con ogni corpo combustibile, sia 
in questo caso il rame che la somministri. 
Quando il calore è applicato alla mesco- 
lanza, il solfo si fonde, e quindi si com- 
bina con una grande quantità di calori- 
co; ma quando il solfo si combina col 
rame, ritorna allo stato solido, e quindi 
sviluppa una quantità di calorico. La 
luce del metallo si combina nello stesso 
tempo col calorico , ed ambidue appa- 
jono in forma di fuoco. Egli è air i- 
stante della combinazione che la massa 
diventa caldo-rossa , in conseguenza 
del subitaneo sviluppo del calore e, 
della luce dalle due sostanze che -for- 
mano il' composto. " ' ; ? 
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Sperienza XLIH. 

Un fluido scolorato diventa azzurro aU 
lorchè la boccia che lo contiene sia 
aperta , e di nuovo limpido quando 
la boccia da chiusa. 

Getta ia una fiala di un' oncia un 
pezzo di rame rastiato lucido ; riempi 
la fiala con dell* ammoniaca liquida , ed 
escludine 1* aria chiudendo con un tu- 
racelo. Non avrà luogo alcun apparente 
cangiamento; ma se la boccia sarà te* 
nuta aperta per alcune ore , ed indi 
chiusa, allora ne scomparirà il colore, 
ed il liquido sarà assolutamente limpido; 
poi si farà di nuovo azzurro riaprendo 
la boccia , ed il colore incomincerà 
alla superficie, e gradatamente si e- 
stenderà in basso per la massa. Se la 
soluzione azzurra non si sarà tenuta 
per troppo tempo esposta all' aria , 
e sìansi gettati in essa de* nuovi pezzi 
di rame, chiudendo di nuovo la boc- 
cia , la soluzione diventerà affatto priva 
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óella sua tinta , e riacquisterà ìl suo 
colore coli' introduzione dell'aria, e si 
potrà produrre per più volte questo 
stesso fenomeno. 

Spiegazione. — H rame metallico non 
è intaccato dall' ammoniaca liquida ; 
ma è solubile in essa , quand 9 è ossi- 1 
dato. Questa Ossidazione è effettuata 
dall'influenza dell'ossigeno, allorché vi 
è ammessa 1' aria atmosferica. Laonde, 
quando il rame non è ulteriormente 
ossidato per quanto è necessario alla 
sua soluzione , il composto è privo di 
colore; ma acquista un colore azzurro, 
quando il metallo è ossidato in un più 
alto grado. E pertanto evidente che 
questo colore azzurro sarà di nuovo 
distrutto coll'aggiunta di maggiore quan- 
tità di limatura dì rame; poiché l'esclu- 
sione dell' aria ed il metallo nuovamente 
aggiunto spoglieranno dell'ossigeno so- 
vrabbondante quel rame che il liquido 
conteneva in soluzione in uno stato os- 
sidato a segno di essere anche disciolto 
nel liquido. La soluzione del rame nel» 



Digilized by Google 



f)6 DIVERTIMENTO 

l'ammoniaca essendo al minimum di Os- 
sidazione , è priva di colore; ma se il 
metallo è altamente ossidato, la solu- 
zione acquista un colore azzurro. 

Spehienza XL1V. 

Dimostrare che V acqua è contenuta 
nell' aria dell' atmosfera durante il 
tempo il più secco. 

Prendi no cuechiajo da thè pieno 
dì murìato secco di calce, o di acetato 
di potassa , o di sub-carbonato di po- 
tassa ; stendilo in una scodella od in 
in altro vaso, e fa che stia esposto al- 
l' aria aperta per alcuni giorni. Il sale 
secco in questo modo diventerà liquido, 
e ciò a motivo del vapore acquoso che 
esiste sempre nell' atmosfera. 

La porzione del vapore acquoso esi- 
stente nell' atmosfera varia considera- 
bilmente , ed in ispccie secondo la 
temperatura ; e quindi essa è molto 
dipendente dal clima e dalla stagione. 
Daìton rimarca che nella zona torrida 
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la quantità ne è tale età effettuare sulla 
superficie della terra una pressione e- 
guale da 0,6 ad un pollice di mercurio. 
Nel nostro clima essa è di rado eguale 
a 0.6, ed in inverno è talvolta bassa 
come 0.1. Il maximum, o la maggiore 
quantità che può esistere nelF aria , 
senza condensazione, sembra salire a 
circa dieci grani in un piede cubico , 
alla temperatura di sessanta F.; e 4-5 alla 
temperatura di quarantatre. La quantità 
aumenta ad un alto grado in ragione che 
la temperatura è aumentata. Mentre 
P acqua conserva la forma aerea , 1' a- 
ria che la contiene è perfettamente 
trasparente ; anche in questo stato 
però può esserne scoperta allorché vi 
esista ; ma quando il vapore Si con- 
densa , comunica all' aria un grado di 
opacità per l'accumulamento delle par- 
ticelle d' acqua. Questa , in ragione 
dell'estensione a cui arriva, dà origine 
alla formazione delle nubi , della neb- 
bia e dell' acqua. 
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Spemenza XLV. 

Dimostrare che V aria dell' atmosfera 
contiene sempre dell'acido carbonica; 

Questo può essere dimostrato col 
versare semplicemente una quantità di 
acqua bari fica , ti di acqua di calce 
ripetutamente da un vaso in un altro. 
L' acqua baritica , allorché sia priva del 
contatto dell'aria, è perfettamente tra- 
sparente; ma diventa sull'istante lat- 
ticinosa, e vi si depone un precipi- 
tato bianco, il quale è carbonato di 
barite , allorché sia tenuta in contatto 
coli' aria per alcuni minuti semplice- 
mente. 

La quantità dell'acido carbonico con- 
tenuta nell' atmosfera varia di rado , 
eccetto che nell' immediata vicinanza 
de' luoghi ne' quali la respirazione e la 
combustione si eseguiscono in grande „ 
e ne costituisce allora la centesima 
parte. 
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Sperienza XLVL 

Effetto chimico dell'aria respirata dai 
polmoni. 

Soffia per alcuni minuti, col mezzo 
di una canna da pipa o di un tubo 
di vetro, T aria de' polmoni in un bic- 
chiere ordinario pieno per metà di 
accpia di calce o di acqua baritica 
preparata di fresco, L'acqua di calce di- 
Tenterà presto torbida, e caderà al fon- 
do del bicchiere un precipitato bianco. 

Spiegazione. ~ L' acido carbonico 
espirato dai polmoni si combina colla 
calce dell'acqua di calce, e produce il 
sub-carbonato di calce, il quale forma 
il precipato bianco. 
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Speeienza XLYJI. 

Boccia di fuoco fosforico. 

La boccia di fuoco fosforico può 
essere preparata nella seguente ma- 
niera — Prendi una piccola fiala di 
un vetro sottilissimo ; riscaldala grada- 
tamente in una mestola piena di rena, 
ed introduci in essa alcuni grani di 
fosforo ; lascia allora che la fiala sia 
in riposo per alcuni minuti; e procedi 
in questa stessa maniera , fino a che 
la fiala ne sia piena. Vi ha un altro 
metodo di preparare questa boccia fo- 
sforica , e consiste nel riscaldare due 
parti di fosforo ed una di calce, po- 
sti in istrati , ed in una fiala chiusa 
leggermente., per mezz* ora circa. Un 
terzo metodo vi ha pure il quale è 
semplicissimo, ed è il seguente. Getta 
un poco di fosforo in una piccola 
fiala ; riscalda la fiala in una mestola 
piena di rena , e quando il fosforo è 
fuso, volgilo all' intorno» cosicché il 
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fosforo possa restare aderente ai lati 
della fiala , e quindi chiudila forte- 
mente. 

Per fare uso di questa boccia, prendi 
un zolfanello comune , introducine 1' e- 
stremità nella boccia , in modo che 
una minuta quantità del suo contenuto 
vi venga aderente ; se il zolfanello 
verrà stroppìcciato con un comune tu- 
racelo da bottiglia , prenderà sull' i- 
stantc fuoco. Si deve però aver cura 
di non adoperare lo stesso zolfanello 
immediatamente una seconda volta , o 
mentre sia ancora caldo , imperocché 
porrebbe infallibilmente fuoco al fo- 
sforo o all' ossido di fosforo nella 
boccia. 

Spiegazione. — La frizione col tu- 
raccio fa salire la temperatura dell'os- 
sido di fosforo, il quale allora s'in- 
fiamma e mette fuoco allo zolfo di 
cui è spalmato lo zolfanello. 
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SPEBIEMZA XLVIlI. 

Far sì che appaja una fiamma lambente 
verde , ed alternativamente scompaja 
alla bocca di un fiasco. 

Getta alcuni pezzi di fosforo , del 
volume di un pisello, in un fiasco di 
Firenze, pieno per metà di acqua, e 
fa che l'acqua bolla sopra un fornello 
a lampada : allorché l'acqua avrà bol- 
lito per alcuni minuti , la parte vóta 
del fiasco si farà piena di vapori densi 
e bianchi , e quando si lasci che 1* e- 
bollizione continui, i vapori scompa- 
riranno gradatamente , e si presenterà 
una fiamma verdognola, lambente, con 
un movimento ondulatorio , all' orifi- 
zio del fiasco, e continuerà fino a tanto 
che l'acqua sia tenuta bollente. Quando 
la lampada ne venga ritirata', la fiamma 
fosforescente si acagliefà in basso, e la 
superficie interna del vaso presenterà, 
in un luogo oscuro, nubi illuminate , 
rnotolanti 1 una sopra 1* altra. Se sì 
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applichi di nuovo il calore al fiasco, 
la fiamma ricomparirà , e svanirà di 
nuovo , e discenderà nel corpo del 
vaso , al momento che 1* acqua ces- 
serà di bollire ; e queste apparenze 
potranno essere ripetute fino a tanto 
che si ritrovi acqua nel fiasco. 

Spiegazione. — Parte del fosforo si 
stacca dall' acqua e si scioglie in va- 
pore acquoso ; e questa parte di fo- 
sforo estremamente divisa, venendo in 
contatto dell' aria, prende fuoco nel- 
1' atmosfera del vapore , e presenta 
la fiamma verdognola , la quale sarà 
più distinta se 1* orifizio del fiasco sarà 
alquanto più piccolo della metà di un 
pollice. 

Sferienza XLIX. 

Singolare combustione della foglia dì 
stagno col mezzo dell' azione chimica. 

Versa su di un pezzo di foglia di 
stagno che abbia due o tee volte 
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la grossezza della carta ( avendo cura 
che precedentemente sia stata ben di- 
stesa ) Un cucchiajo da thè pieno , 
ovvero un quarto d* oncia di nitrato 
di rame ; bagna il nitrato colf asper- 
gervi lanl' acqua, e non più di quella 
elio bisogna , per convertirlo in una 
pasta liquida , ed indi coprilo con al- 
cuni filamenti di stoppa ( questo però 
non è assolutamente necessario). Quindi 
piega il foglio più presto che sia pos- 
sibile all'intorno del nitrato di rame 
bagnato , e comprimivi sopra i mar- 
gini e gli angoli da ogni parte, a fine 
di escluderne Y aria. In pochi minuti 
si troverà riscaldato : una porzione del 
nitrato disciolto incomincerà a goccio- 
lare per esso , ed un abbondante rivo 
di gas nitroso si farà strada al di fuori 
con differenti aperture , seguito da 
scintille di stagno in arsione , e da 
piccoli getti di fuoco. Il successo del- 
l' esperimento debb* essere sussidiato 
collo spruzzare la massa con un poco 
d' acqua „ allorché sembri qhc la sua 
azione sia debole al momento che il 
gas si presenta per isgorgare fuori, 
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Spiegazione. — In questo processo 
l'acido nitrico del nitrato di rame è 
decomposto in conseguenza della forte 
affinità dello stagno per l'ossigeno del- 
l' acido nitrico; ed il trasporto dell'ossi-, 
geno dall'ossido di rame allo stagno me- 
tallico, è così rapido ed accompagnato 
con così alta temperatura, che deve in- 
fiammare quest' ultimo metallo. IAossido 
di rame è pertanto ridotto allo stalo me- 
tallico, mentre una porzione dell'acido 
nitrico del nitrato di rame ritiene un'al- 
tra porzione dell'ossigeno, con cui esso 
sfugge in forma di gas nitroso, e pro-i 
duce i fumi rossi, abbondanti. 

Per poter riuscire in questa spe- 
rienza si è frequentemente rimarcato 
che il nitrato dì rame deye possedere 
un certo grado di fluidità , e conse- 
guentemente la sperienza- è stata im- 
maginata per dimostrare che la flui- 
dità è necessaria per l'azione chimica; 
ma Murray (i) ha scoperto che essa 
dipende da una cagione differente, cioè, 
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dalla concentrazione dell'acido nitrico. 
Imperocché se una soluzione di nitrato 
di rame si sarà fatta fortemente svapo- 
rare, ed abbiasi poi impiegato questo 
sale mentre è ancora un poco caldo, 
benché esso sia perfettamente molle 
ed anche umido, non agirà sullo sta- 
gno a meno che vi sia aggiunto un 
poco d' acqua. Egli è perciò un esem- 
pio del fatto singolare stabilito dalle 
sperienze più dirette , che 1' acido ni- 
trico fortemente concentrato non a- 
gisce sn alcuni metalli, e che vi biso- 
gna una porzione d' acqua, 

Sperienza L. 

Metodo facile per indorare V acciajo. 

Questo metodo di coprire 1' acciajo 
coli* oro dipende dall' essere 1' etere 
solforico mescolato con una soluzione 
di muriato d' oro: l'etere riduce l'oro 
allo stato metallico , e lo tiene per 
qualche tempo in soluzione , mentre 
1* acido muriatico ne è separato , e 
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forma un fluido distinto, quasi pie- 
namente privo del suo oro. Se s' im- 
merga nell' etere carico d' oro un pez- 
zo di acciajo molto bene pulito , in 
questo modo l' etere ne svaporerà spe- 
ditamente e lascierà uno strato d 1 oro 
snll* acciajo. Servendosi di un fino pen- 
nello o d' una penna , si possono de- 
lineare ogni specie di figure su gli 
strumenti d' acciajo esattamente puliti , 
come sono le migliori specie di rasoj , 
di forbici, di temperini, ecc. E anche 
vantaggioso il lavare o immergere nel- 
1' acqua 1' acciajo al momento che è 
stato indorato. L* adesione dell' oro è 
considerabilmente aumentata coli' ap- 
plicazione del brunitojo. 

Spiegazione. — L' oro essendo nel- 
1' attualità in uno stato metallico nella 
soluzione eterea , si unisce per mezzo 
dell' attrazione molecolare all' acciajo , 
mentre 1' etere svapora. 
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SCEMENZA LI. 

Inargentare il rame, ovvero l'ottone. 

Per prima cosa pulisci il pezzo che 
hai stabilito di inargentare col mezzo 
di un poco di acido nitrico diluito , 
oppure col fregarlo con una mesco- 
lanza di sale comune e di allume. 
Quand* è perfettamente lucido , bagna 
coli' acqua un po' della polvere cono- 
sciuta in commercio col nome di pol- 
vere per inargentare, e stropicciala per 
qualche tempo sulla superficie perfet- 
tamente pulita del rame , od ottone , 
il quale verrà coperto di un intonaco 
di argento metallico. Deve in appresso 
essere pulito con una pelle molle. 

Preparazione della polvere inargen- 
tante. — SciogU dell' argento nell' a- 
cido nitrico, e poni dei pezzi di rame 
nella soluzione : il rame precipiterà 
1* argento in uno stato di polvere me- 
tallica. Prendi quindici o venti grani 
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di questa polvere, e mescili con due 
dramme di tartrito acidulo di potassa, 
colia stessa quantità di sale comune 
e con mezza dramma di allume. Un 
altro metodo: precipita 1' argento dalla 
sua soluzione nell* acido nitrico per 
mezzo del rame, come pria; aggiungi 
ad una mezz* oncia di quest' argento 
del sale comune e del muriato d' am- 
moniaca, ciascuno alla dose di due once, 
ed una dramma di sublimato corrosi- 
vo; stropiccia il tutto insieme, e fallo 
in una pasta coli' acqua. Stropiccia con 
questa pasta gli utensilj di rame di 
ogni specie, che siano stati preceden- 
temente bolliti col tartrito acidulo di 
potassa e di allume ; quindi arroven- 
tali e pulisci. 

Sr e ni enza LH. 

Oro fulminante. 

A fine di sperimentare 1' effetto di 
questa sostanza , poni sulla punta di 
nn coltello , ovvero in un cuccbiajo 
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tre o quattro grani di essa, e tienla so- 
pra una candela, ne accaderà esplosio- 
ne con acuto rumore. La temperatura 
richiesta per questa esplosione è fra i 
112,0.° ai 3oo.° Se F esplosione accaderà 
su di una lamina metallica della den- 
sità di una comune carta da giuoco , 
essendo la quantità del preparato di 
dieci o dodici grani , verrà questa 
generalmente traforata o lacerata ; in 
una quantità più picciola sarà sempli- 
cemente abbassata. Questo composto 
fa esplosione eziandio colla frizione 
in un mortajo , oppure anche con 
una più leggiere agitazione ; per lo 
che non deve mai essere tenuto in 
una bottiglia chiusa a turacciolo sme- 
rigliato ; imperocché ne potrebb' es- 
sere aderente un po' nel collo , e fa- 
rebbe certamente esplosione nell' in- 
trodurvi il turaccio ; e già diversi esempj 
ci rammentano i serj accidenti prove- 
nienti da questa causa. Una scarica 
elettrica pure porta ad esplosione que- 
sta sostanza, ma essa non può prendere 
fuoco pè per mezzo della scintilla eleU 



Digitized by Google 



CHIMICO I I t 

trica , nè della pietra focaja percossa 
dall' acciarino. Colla frizione subitanea 
fa esplosione con grande veemenza. La 
facilità colla quale questa polvere fa 
esplosione è prodigiosamente aumen- 
tata col seccarla ; sé sia riscaldata fino 
a che diventi nera , ed immediata- 
mente rimossa dal fuoco, scoppierà al- 
lóra frequentemente al semplice toccarla. 

Spiegazione. — U oro fulminante è 
un composto triplo , consistente in os- 
sido d'oro, dorino, ed ammoniaca. 
Durante 1' esplosione , 1' idrogeno del- 
l' ammoniaca si combina coli' ossigeno 
dell' ossido d' oro , e forma Y acqua. 
Quest' acqua salendo in un subito in 
uno stato di vapore , e Y azoto , 1' al- 
tra parte costituente dell' ammoniaca , 
essendo nello stesso tempo immediata- 
mente convertito in gas, produce l'e- 
splosione. L' oro è ridotto allo stato 
metallico. 

Preparazione dell' oro fulminante. — 
L' oro fulminante è preparato nella se- 
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guente maniera : sciogli a saturazione 
dell'oro puro nell'acido nitro-muria- 
tico ; diluisci la soluzione con quattro 
volte il suo volume di acqua distil- 
lata , ed aggiungivi gradatamente del- 
l' ammoniaca liquida , lino a che cessi 
di produrre qualche precipitato ; se- 
para per mezzo di un Feltro la polvere 
gialla che si sarà in questo modo pro- 
dotta, lavala ben bene coli 5 acqua , e 
lasciala seccare all' aria. L' oro fulmi- 
nante preparato in questa maniera ec- 
cederà in peso l'oro originariamente 
impiegato , di circa 44 parti in cento. 

Questa sostanza può essere spogliata 
della sua proprietà fulminante col te- 
nerla esposta per qualche tempo ad 
un calore leggerissimo. Verrà così con- 
vertita in una polvere bruno-nericcia. 
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Speeienza LUI. 

Argento fulminante. 

Questo celebrato composto , il quale 
fa esplosione senza calore , ha ultima- 
mente trattenuto 1* attenzione de' cu- 
riosi nel formare Varie coserelle chia- 
mate palle , bombe , ecc. fulminanti , 
le quali producono esplosione , allor- 
ché si lascino cadere a terra. Le palle 
fulminanti sono piccoli globi di vetro 
sottilissimo, cavi , un po' più grossi di 
un pisello , che contengono un grano 
o due d'argento fulminante. Il miglior 
metodo per portarli ad esplosione è 
di schiacciarli sotto il tallone del piede. 
Essi sono preparati nella seguente ma- 
niera. Introduci uno o due grani di 
argento fulminante in un globetto cavo 
di vetro , ed assicuralo impastando so- 
pra la bocca o collo del globetto un 
pezzo di carta molle , la quale esten- 
derai anche sopra tutta la palla , co- 
sicché la copra completamente. Le 
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bombe fulminanti sono palle del vo- 
lume di una nocciuola , che conten- 
gono circa tre grani di argento fulmi- 
nante. Esse non devono mai essere 
portate ad esplosione schiacciandole 
sotto il piede , perchè il loro effetto 
d' esplosione è prodigiosamente vio- 
lento. 

Preparazione dell'argento fulminante. 
— Prendi tre dramme di nitrato cri- 
stallizzato d' argento , ridotto in pol- 
vere ; gettalo in un bacino , e versa 
sopra di esso due once e mezzo di al- 
cool , ed aggiungivi sette dramme in 
peso di acido nitroso concentrato. La 
mescolanza diventerà all'istante calda, 
ed avrà subitamente luogo una violenta 
effervescenza. Diventerà anche grada- 
tamente lattiginosa ed opaca , e se ne 
deporrà una polvere bianca. Quando 
1* azione sarà ad un di presso cessata , 
e la mescolauza avrà acquistato consi- 
stenza , aggiungivi gradatamente del- 
l' acqua per sospenderne 1* ulteriore a- 
zìone. Allora lavane il precipitato bian- 
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co , ripetendo le aspersioni dell' acqua 
fredda , e lascia che si secchi nell' a- 
ria aperta, in un luogo oscuro o privo 
della luce , coprendolo con alcuni fo- 
gli di carta. 

Il composto esige la maggiore cura. 
Non deve mai essere rinchiuso in una 
fiala , ne dehb' essere toccato o ma- 
neggiato in alcuna maniera che possa 
produrre una considerabile frizione. 
Esso fa esplosione , mentr' è bagnato , 
o sotto un fluido , se sia toccato con 
uiia verga di vetro. Esso fa esplo- 
sione altresì quand' è toccato con una 
verga di vetro che sia bagnata col- 
l 1 acido solforico. Un grano o due 
applicati ad un pezzo di carta ed ap- 
prossimati ad una candela fanno esplo- 
sione con estrema violenza. 

La teoria data da Berthottet relati- 
vamente alla detonazione di questo 
composto, è la stessa di quella dell'oro 
fulminante. Esso consiste d' ammonia- 
ca e di ossido d' argento ; la frizione 
produce un' approssimazione dei prin- 
cipi elastici ; V ossigeno dell' ossido d' ar- 
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gento e 1' idrogeno dell' ammoniaca ' si 
combinano all' istante e formano un 
vapore acquoso ; il nitrogeno nello 
stesso mentre assume la forma elastica, 
e 1' elasticità di ambidue è aumentata 
per mezzo del calorico fatto libero. 
Non si è esperimentato né tenuto cal- 
colo del potere molto più detonante di 
cruesto composto in paragone a quello 
dell' oro fulminante. Forse esso deve 
attribuirsi all'ossido d'argento che con- 
tenga una maggiore quantità di ossigeno 
dell'ossido d'oro, e che abbia quindi il 
potere di attrarre una maggiore quan- 
tità di ammoniaca ; cosicché esista in 
una data di lui quantità una maggiore 
copia de' principj disposti ad entrare 
in nuove combinazioni ed a formare 
de' prodotti elastici; ed in conseguenza 
una maggiore suscettibilità alla detona- 
zione , e la maggiore di lei violenza. 
Si deve supporre che in tutti questi 
preparati rimanga una grande quantità 
di calorico coli' ossigeno nella combi- 
nazione , che forma la loro base. 
Eerthollet scoprì un altro argento 
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fulminante , che si prepara nella se-- 
guente maniera. Precipita una soluzione 
(V argento puro nelV acido nitrico per 
mezzo dell'acqua di calce. Poni il pre- 
cipitato su di una carta straccia , la 
quale assorbirà tutta V acqua ed il ni- 
trato dì calce. Aggiungivi allora del- 
l' ammoniaca caustica pura , la quale 
produrrà un effetto alquanto .simile a 
quello della calce che si spegne. L'am- 
moniaca scioglie solamente parte di 
questo precipitato. Lascia la soluzione 
in riposo per dieci o dodici ore, e si 
formerà alla superficie una pellicola 
splendente la quale verrà disciolta con 
una nuova porzione d'ammoniaca; ma 
non apparirà se sulle prime sia stata 
aggiunta una sufficiente quantità di 
ammoniaca. Separane allora il liqui- 
do , e poni il precipitato nero che 
si trova al fondo in piccole quan- 
tità su carte separate. Questa polvere 
è l' argento fulminante , il quale , an- 
che mentre è bagnato, detona con 
grande violenza allorché sia strofinato 
con un corpo duro. Quando è secco , 
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basta il toccarlo o stropicciarlo" legger- 
mente per produrre un' esplosione. Se, 
il liquido decantato da questo preci" 
pitalo sarà riscaldato in una storta di 
vetro, farà effervescenza, e svilupperà 
del gas ossigeno , e si formeranno su- 
bito de' piccoli cristalli brillanti ed 
opachi, i quali avranno un lucido me- 
tallico , e fulmineranno al più leggere 
toccamento , quantunque coperti dal 
liquido e romperanno con violenza i 
vasi che li conteranno. 

Spiegazione. — L' ossigeno dell 1 os- 
sido d' argento si combina coli' idro- 
geno dell' ammoniaca , e forma 1' ac- 
qua ; mentre l'azoto dell'ammoniaca 
sfugge in forma di gas, e 1' argento 
limane all' indietro in istato metallico. 
La violenza dell' esplosione è dovuta 
alla subitanea espansione del gas a- 
zoto. La pellicola risplendente che 
appare sulla superficie , è parte del- 
l' argento, da cui l'ammoniaca è stata 
separata per mezzo dell' azione del- 
l' aria ; e per averne il pieno effetto 
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è necessaria un' altra porzione di am- 
moniaca per discioglierla. Il carbonato 
d'ammoniaca scioglie 1* ossido d'ar- 
gento precipitato dalla calce , con ef- 
fervescenza , e con isviluppo d' acido 
carbonico ; ma vi rimane abbastanza di 
quest'acido per formare un sale triplo, 
il quale, quand'è seccato, è in forma 
di polvere gialla, ma non ha la pro- 
prietà fulminante. La preparazione di 
questa polvere pericolosa fallisce fre- 
quentemente. La mescolanza del rame, 
e 1' assorbimento dell' acido carbonico 
operato dall' ossido d' argento precipi- 
tato per mezzo della calce e lisciato 
troppo lungamente esposto all' aria , e 
l'ammoniaca che contenga un poco di 
acido carbonico , o diminuiscono o 
distruggono la sua proprietà fulmi- 
nante. 
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Sperienza LIV. 
\ fri turio fulminante. 

Questa polvere , la quale è meno 
pericolosa di alcuno de' composti ful- 
minanti sopra descritti, è rimarchevole 
per la sua estrema forza di detona- 
zione , la quale possiede benché deto- 
nata con metodi diversi. Allorché sia 
percossa su dì un incudine con un 
martello , essa fa esplosione con un 
rumore disaggradevole , che sbalordi- 
sce, e con tale forza da intaccare il 
martello e 1' incudine. Quattro o sei 
grani sono tutto quello che deve es- 
sere adoperato per tali sperienze. 

È una circostanza rimarclievolissma e 
quasi incomprensibile , notata primie- 
ramente da Cruìksank, che la polvere 
mercuriale , allorché detona , non dà 
fuoco alla polvere da cannone; come 
si può vedere spargendo qualche por- 
zione della prima sulla carta e scuo- 
tendo un po' di polvere da cannone 
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su di essa., e mettendo fuoco alla poi* 
vere mercuriale ; i grani della polvere 
da cannone resteranno intieri dopo 
F esplosione. 

Questo preparato non fa esplosione 
spontaneamente , ed è naturalmente 
meno pericoloso delle altre polveri ful- 
minanti. La sua forza espansiva è molto 
maggiore di quella della polvere da 
cannone; ma non si estende così lungi. 
È a motivo di questa proprietà che 
è ben adattato per ispaccaré le roccie. 
Si possono ottenere i suoi effetti col 
porne quattro o cinque grani su di 
un ferro piano , e col dargli un ^.olpo 
forte con un martello , e si produrli 
esplosione con un rumore forte e di- 
saggradevole. Howard, che ha scoperto 
questa polvere , trovò consistere essa 
di ossido di mercurio , combinato col- 
1' acido ossalico e col gas nitroso ete- 
rizzato. 

Spiegazione. — Si dice che la deto- 
nazione di questo composto sia dovuta 
alla subitanea combinazione dell' ossido 
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di mercurio col carbonio e. coli* idro- 
geno degli altri ingredienti formanti il 
vapore acquoso , e 1' acido carbonico , 
e il gas nitrogeno ; mentre , nello stesso 
tempo , e rapidamente viene posto in 
libertà tanto calorico , che 1' elasticità 
dei gas non solo è aumentata , ma è 
pure nello stesso momento convertito 
il mercurio in vapore. Qui vi ha forse 
ragione per supporre, che questa spie- 
gazione non sia del tutto corretta; im- 
perocché il mercurio fulminante con- 
tiene certamente dell' ammoniaca come 
può essere dimostrato collo stropicciarlo 
colla potassa bagnata. In . vero egli 
sembra che la natura delle sue parti 
componenti varìi secondo i differenti 
modi che sono stati impiegati nella sua 
preparazione. Quand' è preparato con 
poco calore, esso consiste di acido ni- 
trico , ossido di mercurio , e di una 
speciale sostanza vegetabile; ma conti- 
nuando il calore e durante la sua azione 
si comunica alla polvere un colore bian- 
co-verdognolo. Si trova allora essere 
composto principalmente di ammonia- 
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ca , di ossido (li mercurio , e solamente 
di una piccola porzione di materia ve- 
getabile. La detonazione dell' ultimo 
composto è come siegue : 1* ossigeno 
dell' ossido si combina coli' idrogeno 
dell* ammoniaca , e forma 1' acqua ; 
mentre 1' azoto dell' ammoniaca sen. 
fugge in forma di gas , ed il mercurio 
è ridotto allo stato metallico : si forma 
anche un vapore acquoso il quale vo- 
latilizza il mercurio ridotto. 

Preparazione del mercurio fulminan- 
te. — Sciogli cento grani di mercurio 
in un' oncia e mezza in peso di acido 
nitrico del commercio , il quale sarà 
della gravità specifica di circa i.3, e 
promuovi- la soluzione col calore. Allor- 
ché la soluzione sarà fredda , versala 
sopra dite ouce di forte alcool , ed 
applicavi un calore moderato fino a 
che la mescolanza cominci a passare 
in effervescenza. Cominceranno allora , 
ad ondeggiare de* vapori bianchi sulla 
superficie del liquore, durante i quali 
precipiterà una polvere bianca, che è 
/tecun , Val. I. io 
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il mercurio fulminante. Questa polvere 
debb' essere immediatamente lavata col- 
1' acqua fredda e seccata al calore che 
non ecceda di molto quello dell' acqua 
bollente. 

Nel fare questa polvere la forza pre- 
cisa dell' alcool e dell' acido non è di 
grande importanza. La quantità prodotta 
varia estremamente, ma è, per adequato, 
circa cento e venticinque grani per 
cento grani di mercurio. Il suo colore, 
in generale, è bianco. La temperatura 
che si esige per mescolare la soluzione 
nitrosa e 1' alcool debb' essere di circa 
8o.° o. oo.° 

Sperienza LV. 

Polvere fulminante. 

Prendi tre partì in peso di nitro 
fatto in polvere, due di sub-carbonato 
di potassa ed una di zolfo ; poni que- 
ste sostanze su di una tegola o di una 
lamina avanti il fuoco fino a che sieno 
perfettamente secche ; ed allora mescile 
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Intimamente insieme in un mortajo 
caldo , e conserva il composto in una 
fiala ben chiusa. 

Se trenba o quaranta grani di questa 
polvere sieno riscaldali molto legger- 
mente in una piccola mestola di ferro, 
ovvero in una paletta da fuoco, essa 
acquisterà primieramente un colore 
ranciato, ed allora avrà una consistenza 
pastosa e comincierà a fondersi ; e se 
il calore sarà aumentato, anderà ondeg- 
giando sulla sua superficie una fiamma 
azzurra lambente , ed un momento 
dopo la massa farà esplosione con un 
rumore simile a quello di una pistola, 
accompagnato da una fiamma. 

Per ottenerne il pieno effetto , la 
polvere dev' essere posta in modo che 
tutta la quantità impiegata possa es- 
sere egualmente riscaldata ; altramente 
parte di essa arderà prima che il resto 
abbia acquistato un sufficiente calore 
per detonare. 

Spiegazione. — Durante la fusione 
della massa il solfo si. combina coi sub- 
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carbonato di potassa, e ne è formato 
un solfuro di potassa , mescolato col 
nitrato di potassa. Spingendo il calore 
più oltre , 1' acqua contenuta nel ni- 
trato di potassa, come pure quella che 
si ritrova nel sub-carbonato è decom- 
posta ; l' idrogeno si unisce a parte del 
solfuro, e produce il gas idrogeno sol- 
forato ; mentre, nello stesso tempo, 
il nitro spinge fuori il gas ossigeno, 
il quale insieme a quello fornito dal- 
l' acqua decomposta , si unisce all'idro- 
geno solforato, ed il tutto è acceso da 
una porzione di solfo infocato ; ed in 
tal modo 1' acqua ed il gas acido sol- 
foroso sono tutt* a<3 un tratto formati , 
e la loro forza espansiva è molto au- 
mentata dalla grande quantità di calorico 
sviluppatosi repentinamente. Sembra 
pure che parte della detonazione sìa 
dovuta allo sviluppo del gas acido car- 
bonico dal sub-carbonato ; imperocché 
quando la polvere è preparata colla 
potassa contenente poco acido carbo- 
nico , il suo potere detonante è con- 
piderabilmente minore. 
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Sperienza LVI. 

Fare la polvere da cannone. 

Vi è una considerabile differenza 
iiella composizione della polvere da 
cannone delle differenti nazioni. La 
polvere, secondo i regolamenti di questo 
paese fi' Inghilterra}, è la stessa tanto 
pel cannone, come per le piccole armi; 
la differenza consiste solo nel volume 
dei grani. La polvere da cannone può 
essere preparata nella seguente maniera. 
Prendi y5 parti, in peso, di nitro. 
i5 di carbone di legna (il carbone del 
legno del nocciuolo o del corni volo 
è il migliore ) e 1 0 di solfo ; riduci 
primieramente questi articoli , separa- 
tamente l'uno dall' altro, in una pol- 
vere fina impalpabile, e quindi me- 
scili perfettamente insieme e falli in 
una pasta dura con un poco d' acqua : 
ciò fatto, comprimi la massa, dopo che' 
sarà diventala un poco secca , per 
uno staccio di filo metallico, onde ta* 



Digitized by Google 



ia8 DIVERTIMENTO 

gli a ri a in grani irregolari del volume 
che può abbisognare ; e fa che i 
grani si secchino. La polvere debb' es- 
sere assortita e separata dal pulviscolo 
per mezzo di stacci di progressive per- 
forazioni ; e finalmente dev* essere sec- 
cata del tutto in un luogo ealdo (i). Il 
potere della polvere dipende grande- 
mente dall' intima mescolanza degli 
ingredienti, particolarmente nell* eguale 
distribuzione del nitro. La migliore è 
quella che' è divisa ed intimamente 
mescolata collo zolfo e col carbone di 
legna \ la combustione di questa sarà 
più istantanea e la forza espansiva della 
polvere ne sarà grandemente aumentata. 



(i) Nelle manifatture della polvere da (annone, In' 
polvere è anche lustrala od indurata. A quest' oggetto 
e posta in barili riempiati qualche cosa più della 
metà. Questi liarili si fanno rivolgere rapidamente 
sui loro assi per mezzo di un macchinismo , e cosi 
i grani della polvere ertati l'ano contro l'altro, e 
contro i lati del tarile, ricevono un leggiere lustro; 
ed allora ti dicono puliti: dopo ciò devono essere 
vagliati per liberarli dalla polvere, iodi stufati e set- 
etiti. 
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Spiegazione. — La teorìa dell' effetto 
dell' esplosione della polvere da can- 
none è come segue. La particella di 
polvere che è colpita dalla scintilla è 
sulP istante riscaldata alla temperatura 
dell* infocamento. Il nitro della polvere, 
nel mentre della temperatura aumen- 
tata, viene decomposto in parte dal- 
l' azione del calore , ed in parte in 
forza delle affinità esistenti fra il suo 
ossigeno e lo zolfo, ed il carbone dì 
legna , che sono egualmente riscaldali, 
e con cui 1* ossigeno si combina. Que- 
sta combinazione sviluppa una suffi- 
ciente quantità di calorico per infiam- 
mare successivamente , benché rapida- 
mente , la restante massa. La cagione 
della forza espansiva della polvere t 
quando è infiammata in un luogo chiu- 
so, è perciò dovuta alla subitanea pro- 
duzione del nitrogeno, dell'acido sol- 
foroso e del gas acido carbonico , pro- 
babilmente con una quantità d* acqua 
all' istante convertita in vapore ; essendo 
poi grandemente aumentata l'elasticità 
di tutti questi ingredienti dalla quantità 
del calorico che è posto in libertà. 
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La forza della polvere da cannone 
non è aumentata tlalla granulazione ; 
al contrario essa ne indebolisce il suo 
potere , sebbene renda la polvere più 
conveniente per 1' uso ; imperocché 
impedisce che il tutto della carica della 
polvere prenda fuoco tutt' ad un tratto. 
È da notarsi poi che una considerabile 
porzione di polvere da cannone, ben- 
ché la meglio preparata, accesa in un 
luogo ristretto, è sempre lanciata fuori 
senza che siasi infuocata. E quasi in- 
credibile , in verità , che una sostanza 
così infiammabile , guai è la polvere 
fina da schioppo, possa passare per un 
volume di fuoco senza esserne infiam- 
mata. 11 fatto però è certo, e può es- 
sere provato col fare fuoco con un 
moschetto sulla neve, o contro un para- 
fuoco di carta. 

Prova della polvere da cannone. — 
Il primo esame della polvere delle 
fabbriche del re si è collo stropicciarla 
nelle mani per iscoprire se contiene 
qualche pezzo irregolare e duro. 11 
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secondo è col detonarne due dramme 
per ciascuna sorte su di una lamina di 
rame ; e di paragonarla in tal modo con 
una polvere già approvata. Con si fatta 
piova non deve la polvere emettere 
alcuna scintilla nè lasciare alcuna pal- 
lottolina o sucidume sul rame. È in 
seguito paragonata con una polvere per- 
fetta, slanciando una palla di ferro di_ 
64 libbre da un mortajo di 8 pollici , 
con una carica di a once di polvere. 
La migliore polvere dà la velocità di 
circa 180 piedi, e l'inferiore di i5o; 
ma la polvere più debole , - quella 
che si è seccata di nuovo , ecc. , dà 
solamente 107 a 117 piedi. 

La polvere del commercio , prima 
che sia ricevuta a servizio del re, è 
sperimentata in paragone della polvere 
della stessa specie fatta nella fabbrica 
regia ; ed è ricevuta allorché dia una 
velocità comparativa di ~ meno della 
polvere del re colla quale è stata pa- 
ragonata. In questo confronto ambedue 
le sorta sono sperimentate nello stesso 
giorno e nello stesso tempo ed esatta- 
mente sotto le stesse circostanze. 
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La proya della finamente granita o da 
moschetto sì fa colla carica di 4 dramme, 
per un moschetto, all'oggetto di trafo- 
rare con una palla d* acciajo un certo 
numero di tavole di olmo umido di 
mezzo pollice di densità , poste a - f 
di pollice separatamente t essendo la 
prima distante 3o. piedi e dieci pollici 
dalla canna : la polvere del re passa 
generalmente per r5 o 16 tavole, e la 
polvere riscaldata per 9 a la. L'ultima 
sperienza della polvere si fa coli' espor- 
ne una libbra circa di ciascuna sorta , 
diligentemente pesata , all' atmosfera 
per 17 o 18 giorni : durante questo 
tempo, se i materiali sieno puri, non 
si aumenteranno sensibilmente in peso, 
coli 5 attrarre 1' umidità deli' atmosfera. 

In questa esposizione roo libbre di 
buona polvere da cannone non assorbirà 
di più di la once, od anche alquanto 
meno dell' uno per cento. 
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SrERIENZA LVll. 

Cristallizzazione metallica. 

Riempì ài bismuto una mestola , e 
l'ondi ; quindi fa che si raffreddi a poco 
a poco e tra n quii! amen te , fino a che si 
sia formata una crosta sottile alla super- 
ficie ; ed allora col mezzo di un ferro 
puntuto fa due piccole ed opposte aper- 
ture a traverso della crosta , e subito 
versa fuori per una di esse la por- 
zione fluida , diligentemente » col mi- 
nore movimento possibile della massa , 
mentre 1' aria entrerà per 1' altra aper- 
tura : vi apparirà , rimovendo la crosta 
superiore per mezzo di uno scarpello, 
quando il vaso è diventato freddo , una 
concavità fatta a forma di tazza, guar- 
nita di cristalli brillantissimi e più o 
meno regolari , in proporzione dell' e- 
stensione e quantità della massa im- 
piegata , della tranquillità e lentezza 
colla quale essa si è raffreddata , e 
della destrezza colla quale la porzioni; 
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del fluido, un momento pria elle abbia 
cominciato a farsi solida T sarà stata de- 
cantata dalla parte cristallizzata. Lo 
stesso effetto si produrrà fondendo 1» 
sostanza in un crogiuolo che abbia un 
foro nel suo fondo , il quale sia leg- 
germente chiuso con una verga di ferro* 
o con un turacelo , che poi dev* es- 
sere levato fuori , tosto che la massa 
comincia a congelarsi. Con questo 
mezzo la porzione superiore, che è 
fluida , si fa sortire fuori , e se ne 
ottiene una focaccia guarnita superior- 
mente di cristalli. 

Spiegazione. — La cristallizzazione , 
sotto qualunque circostanza abbia luogo, 
è effettuata semplicemente in forza 
dell' attrazione esìstente fra gli atomi 
integranti de* corpi (i), la -quale tende 



(i) £ necessario però che la forza d* attrazione sii 
differente nei differenti punti della superficie degli 
stomi , perchè altramente aoa ne scenderebbero che 

di diversa natura od attività ne' diversi corpi, altra- 
mente tutti pr slamerebbero la s tessa formi di eri- 
Milli. (T.) 
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ad unirli insieme ed a fare che diven- 
tino aderenti l'uno l'altro. E per fare 
che un corpo si cristallizzi è in primo 
luogo necessario di ridurlo allo stato 
del più completo discioglimento , il 
che , in quest' esempio , è effettuato 
dall' azione del calore. Il corpo essendo 
reso fluido , dà alle particelle la piena 
libertà di moversi; ed in tal modo non 
vi è frapposta resistenza al simmetrico 
ordinamento che si ottiene in virtù del 
potere cristallino , di cui gli atomi del 
corpo sono dotati ; e poiché l' azione 
che lega gli atomi del corpo è , a certa 
distanza, gradatamente annichilata , essi 
hanno la piena libertà di esercitare il 
reciproco loro potere d' attrazione , e 
di assumere una forma regolare simme- 
trica, la quale è differente in ogni spe- 
cie chimica di composto cristallizzabile. 

A fronte dell' immensa varietà nelle 
forme de' cristalli , Haùy ha dimostrato 
che vi sono solamente tre forme di 
particelle integranti : i. il paralelìepi- 
pede; a. il prisma triangolare; 3. il 
tetraedro. Potendosi poi unire queste 
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particelle in differenti modi sia per le 
loro facce , oppure pei margini , esse 
vanno a comporre cristalli di varie 
forme. Le forme primitive sono state 
ridotte a sei, cioè: i. il paralellcpi- 
pedc; a. il tetraedro regolare; 3. l'ot- 
taedro con facce triangolari ; 4- *' P r *~ 
sma di sei lati; _ 5. il dodecaedro ter- 
minato da rombi; 6. il dodecaedro con 
facce triangolari isosceli (i). 

Sperienza LVIIL. 

Rendere visibili le opposte correnti colle 
quali sono lanciati i fluidi , mentre 
essi cambiano la loro temperatura. 

' Riempi una fiala comune da otto 
once, od una giara cilindrica di vetro 
del diametro di circa due pollici o più 
e lunga cinque o sei pollici , con del- 
l'acqua fredda, e diffondi per essa una 
piccola quantità dì ambra in polvere ; 



(i) V. Aceto*. Eìcmtnis of Cristallograph? , after 
the Slethod of Haìiy. 



Digitized by Google 



CHIMICO. ÌSf 

immergi la fiala in un vaso grande 
che contenga dell' acqua calda ; ciò 
fatto, si osserveranno due correnti nel- 
l'interno del vaso, l' una ascendente 
e l'altra discendente; vale a dire, che 
le minute particelle dell' ambra, le 
quali sono diffuse pel fluido, e che 
erano in riposo pria dell' applicazione 
del calore all' acqua nel vaso interno, 
si vedranno in moto ; quelle particelle 
poi che saranno situate verso i lati del 
bicchiere, o che saranno più vicine alla 
sorgente del calore, si moveranno verso 
l'insù; mentre quelle che saranno nel 
centro si moveranno verso l' ingiù; ed 
in tal modo saranno formate due di- 
stinte correnti in direzione opposta ; 
la centrale essendo diretta verso il 
basso, e l'esterna verso l'alto. Queste 
correnti diminuiranno gradatamente in 
velocilà ; e quando 1' acqua nel vaso, 
interno avrà acquistato la temperatura 
che è propria dell' esterno, le parti- 
celle dell' ambra saranno di nuovo 
portate ad uno stato di quiete. 

Se la posizione de' due vasi sarà fatta 
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in un modo inverso , cioè se il bic- 
chiere contenente I' acqua calt'i sarà 
immerso nel vaso contenente Y acqua 
fredda, il movimento delle due cor- 
renti , sarà anche in un modo inverso : 
le particelle in contatto ai lati del bic- 
chiere saranno lanciate in correnti di- 
rette verso il basso ; mentre le parti- 
celle nel centro formeranno una cor- 
rente diretta all' alto. L' equilibrio di 
queste due correnti sarà parimente ri- 
stabilito, quando l' agguagliamento della 
temperatura dell' acqua nel di dentro, e 
quella a^di fuori, sarà stato effettuato. 

Spiegazione. — Nel primo esempio 
il calorico dell* acqua calda nel vaso 
esterno è trasmesso per mezzo del ve- 
tro alle particelle dell' acqua in con- 
tatto col vetro nel vaso interno ; queste 
particelle si dilatano, e sono rese spe- 
cificamente più leggieri, e perciò salgono 
e formano una corrente esterna. Durante 
questo processo , esse comunicano gra- 
datamente il loro calorico alle parti- 
celle laterali ; esse diventano conden- 
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sate , ed in tal modo producono la 
corrente centrale. Invertendo ì' espe- 
rimento , allorché la fiala calda sarà 
circondata dall'acqua fredda, le parti- 
celle esterne , invece di essere riscal- 
date , perderanno del calorico, cioè 
diventeranno fredde , e conseguente- 
mente diminuiranno in volume _ la loro 
gravità specìfica sarà diminuita , e 
quindi esse discenderanno ; e le parti- 
celle centrali essendo più calde e spe- 
cificamente più leggeri, verranno spinte 
all' insù, e le correnti accaderanno in 
un senso inverso. 

Per rendere V esperimento più de- 
cisivo si colori la parte più bassa del- 
l' iicqua con una tintura di cavolo O 
d' inchiostro rosso , e si lasci senza 
colore la parte superiore. Se il calore 
sarà applicato al fondo del bicchiere , 
la parte colorata dell" acqua salirà 
^raduta mente e tingerà uniformemente 
tutto il fluido. Questo fenomeno può 
certamente solo aver luogo pel mate- 
riale e vicendevole cangiamento delle 
particelle dell'acqua stessa. Il calore 
team , Voi, I. 1 1 
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che è applicato allo strato il più basso 
dell' acqua fa sì che esso diventi spe- 
cificamente più leggiere delle altre par- 
ticelle , ed é perciò spinto all' insù 
dalle particelle che vi si aggiungessero; 
ed essendo in libertà di moversi, can- 
gia il suo luogo, ed è forzato. prendere 
la superficie; e ciò in conseguenza della 
fluidità del corpo e dell' espansione 
delle particelle separate. Nuove parti- 
celle vi avvicina la sorgente del calore, 
e le combina nel loro giro, e quindi 
sono di nuovo rimosse dal loro posto ; 
ed iu tal modo ne vengono prodotte le 
correnti. La rapidità del moto delle 
correnti ( la cui cagione è il cangia- 
mento nella gravità specifica del fluido 
prodotta dalla varianza della tempera- 
tura) è in proporzione del cangiamento 
nella gravità specifica del fluido stesso, 
proveniente da una data temperatura. 
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Spemebtza LIX. 

Jlapido dilatamento del vetro per mezzo 
del calore. 

Prendi un tubo di vetro di circa un 
quarto di pollice in diametro e lungo 
cinque o sei pollici , cioè un matraccio 
( tav. I , fi g. i, vói. seg. ) : riempi iì 
bulbo ed una parte del tubo con qual- 
che liquore colorato , e marca nel tubo 
l'altezza a cui esso giunge: immergi poi 
il bulbo in un vaso pieno d' acqua vi- 
cina alla bollitura , ed allora levala 
fuori di nuovo ; al momento dell' im- 
mersione, il liquore nel tubo sarà di- 
sceso precipitosamente per una consi- 
derevole quantità di spazio; ma noi lo 
vedremo salire di nuovo, ed un po' più 
alto del segno fatto sopra il tubo, to- 
sto che il bulbo sarà levato fuori dal- 
l'acqua calda. 

Spiegazione. — Il calore che si è co- 
municato sulle prime al vetro ha dilatato 
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il globo o bulbo , e conseguentemente 
ha aumentato la capacità del bulbo; e 
quindi il liquore ne è disceso : essen- 
dosi dopo levato fuori il globo dal- 
l'acqua calda, e posto di nuovo in 
contatto dell' aria, si è ristretto alla 
naturale sua dimensione; ed il liquore 
avendo in quest' occasione acquietato 
una piccola quantità di calore, deve 
necessariamente salire sopra il primo 
livello. 

Questo rapido effetto d'espansione, 
proveniente dal calore , allorché è ap- 
plicato al vetro ed a tutte le altre so- 
stanze, ci abilita a dar ragione dello 
screpolare o rompersi di quelle sostanze 
che hanno poca flessibilità , come la 
porcellana e tutte le specie dì vasel- 
lamenti di terra. Se , per esempio , il 
calore sia applicato tutt' ad un tratto 
ad un vaso di vetro di considerabile 
densità, come per esempio una guastada, 
la sua superficie esterna od il fondo, 
a cui primieramente viene applicato il 
palore, si espande più che le parti in- 
terne , e per conseguenza deve succe^ 
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dere , eh' esse si separeranno o stac- 
cheranno 1' una dall' altra, ed il vaso 
verrà spaccato o rotto. A questo fatto 
è appoggiato il seguente. 

Spekienza LX. 

Metodo facile per rompere il vetro in 
una richiesta direzione. 

Tuffa nello spirito di trementina; 
uh pezzo di filo metallico molto pie- 
ghevole; volgilo all'intorno del vetro 
in quella direzione in cui hai deciso 
di romperlo; e quindi dà fuoco al 
filo : oppure applica un filo metallico 
caldo-rosso della densità di un quarto 
di pollice all' intorno del vaso , e se 
questo non si spaccherà immediata- 
mente, gettavi al disopra dell'acqua 
fredda mentre il filo è ancora caldo. 

Con questo mezzo il vetro che rom-< 
pesi può essere modellato e reso utile 
per diversi oggetti chimici. 
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Speri enza. LXI. 

Processo facile- per assicurarsi della quan- 
tità di spirito contenuta nel vino , 
nell' ale , nel porter ed in altri li- 
quori spiritosi. 

Noi slamo debitori a Brande di que- 
sto mezzo onde determinare la forza 
de' vini. Esso distrugge 1' opinione co- 
munemente ricevuta , ^ primieramente 
esposta da Fabroni , cioè, che l'acqua- 
vite o spirito ottenuto dal vino, è for- 
mato durante il processo distillatorio, 
per mezzo del quale esso si ottiene or- 
dinariamente; mentre al contrario esso 
prova chiaramente che l' acquavite e- 
siste attualmente già formata in tutti i 
liquori vinosi; e quindi può essere se- 
parata da essi senza la distillazione; 
il che sì può eseguire nella seguente 
maniera. Aggiungi ad otto parti in 
misura del vino da esaminarsi , una 
parte di soluzione concentrata di sub- 
acetato di piombo; ne succederà un 
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precipitato denso insolubile, che sarà 
unn combinazione di piombo coli' fi- 
sti-attivo colorante e colla materia acida 
del vino. Scuoti la mescolanza per al- 
cuni minuti , versa il tutto sopra un 
feltro , e raccogline il fluido feltrato. 
Esso conterrà 1' acquavite o spirito e 
l'acqua del vino, insieme ad una por- 
zione di sub-acetato di piombo, purché 
quest' ultimo non sia stato aggiunto in 
eccesso, nel qnal caso una parte rimarrà 
naturalmente indecomposta. Aggiungi 
a questo fluido, in piccole quantità per 
ciascuna volta , del sub-carbonato di 
potassa caldo , secco e puro ( non il 
sale di tartaro, o sub-carbonato di po- 
tassa del commercio ) , il quale sia 
stato precedentemente liberato dell'ac- 
qua per mezzo del calore ì fino a che 
1* ultima porzione aggiunta non ri- 
manga più sciòlta. L' acquavite o spirito 
contenuto nel fluido sarà in questo modo 
separato; imperocché il sub-carbonato 
di potassa assorbirà da esso tutta 1* ac- 
qua con cui era combinato; l'acqua- 
vite, o spirito di vino , formeranno poi 
uno strato distinto che galleggierà sopra 
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la soluzione acquosa del sale alcalino. 
Se l'esperienza verrà fatta in un tubo 
di vetro di mezzo pollice a due pollici 
di diametro e graduato in cento parti 
eguali; il quanto per 100 dello spirito 
in una data quantità potrà essere co- 
nosciuto colla semplice ispezione. 

Brande ha trovato , operando con 
mescolanze artificiali dì alcool e di 
acqua, che quando P alcool non è meno 
del 16 per cento, la quantità indicata 
dal sub-carbonato di potassa secco e 
caldo , dopo che la materia acida e 
colorante è stata separata dal sub-ace- 
tato di piombo, fu sempre ad un di 
presso una mezza parte in cento della 
proporzione contenuta nella mescolanza. 

Spiegazione. — L' ossido di piombo 
del sub-acetato di piombo si combina 
coli' acido libero, e colla materia co- 
lorante , così pure coli' estratto vege- 
tabile contenuto nel fluido vinoso , e 
forma con esso un composto insolu- 
bile; mentre il smVcarbonato di po- 
tassa si combina coli' acqua del vino e 
pone V alcool od acquavite in libertà. 
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& PERI ENZA LXII. 

Fare la polvere d' oro per indorare l'ar- 
gento senza calore. 

Tuffa de' pezzi di tela di lino in 
una soluzione concentrata di miniato 
d* oro ; fa seccare i detti pezzi, e 
quindi ponili su! fuoco. L'oro, di cui 
erano essi impregnati, diventerà in que- 
sto modo ridotto in uno stato metallico, 
mescolato però col carbone dei cenci. 
Per far uso di questa polvere (la quale 
consiste in oro metallico finamente di- 
viso ed in carbone) prendi un sughero 
molle e buono , bagnalo con un poco 
d'acqua, ed immergilo nella polvere, 
affinchè parte di £sso si faccia ade- 
rente al sughero, ed allora fregalo for- 
temente j per mezzo del sughero, sulla 
superficie dell' argento , la quale deve 
essere perfettamente netta e pulita. 
L' argento diventerà coperto di uno 
strato estremamente sottile di oro me- 
tallico , il cui colore e brillante può 
essere aumentalo colla brunitura. 



Digitized by Google 



CHIMICO. 

Spiegazione. — Questo metodo di 
dorare dimostra evidentemente il po- 
tere deli* adesione che si ritrova fra i 
due metalli. Le particelle dell' oro , 
colla semplice frizione, sono fatte ade- 
renti alla superficie dell* argento in 
modo che formano una sola sostanza. 
La polvere di carbone di legna serve 
semplicemente a facilitare l'applicazione 
delle particelle dell' oro; ed è un fatto 
singolare che le particelle dell' oro 
possono in questo modo , col semplice 
mezzo meccanico, essere fatte aderenti 
alla superfìcie dell' argento cosi inti- 
mamente , che formino una sola so- 
stanza. 

Sperienza LXIU. 

.Bollire V acqua sulla superficie dei 
ghiaccio. 

Versa in un tubo cilindrico di ve- 
tro, della lunghezza di otto o dieci pol- 
lici e del diametro di mezzo pollice , del- 
l' acqua nella quantità da occupare un 
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mezzo pollice di esso o più ; raffredda 
l'acqua in ima massa solida di gliiac- 
cio , circondandola con una mistura 
aj^liiacciante {V. la Sper. VII, p. ig). 
Allora riempi il tnbo con dell' acqua 
fredda alla distanza di un pollice dalla 
sommità , e circonda la parte inferiore 
che contiene il ghiaccio con una fla- 
nella raddoppiata all'intorno. Ciò fatto, 
tieni il tubo inclinato ad un angolo di 
circa 45 gradi sopra la fiamma di una 
lampada a spirito a fig; 6, tav. I, voi., 
seg. , cosicché solo la porzione dell'ac- 
qua che si troverà nella parte supe- 
riore del tulio ne potesse essere riscal- 
data , ed abbia cura di tenere il tubo 
nella mano per quella parte di esso 
che sarà inviluppata nella flanella. Al- 
lorché la superficie dell'acqua bollirà, 
il calore potrà essere applicato grada- 
tamente di più in più vicino, verso la 
parte più bassa dei tubo ; ed in tal 
modo l'acqua potrà bollire con vio- 
lenza alla distanza di un mezzo pollice 
dalla superficie del ghiaccio , senza che 
Venga a fondersi una. notabile porzione 
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ili esso. Se noi invertiamo la speriepza 
coli' applicare il calore alla parte del 
fondo del tubo riempiuto d'acqua, a- 
vente un pezzo di ghiaccio galleggiante 
sulla sua superficie , Y acqua ne di- 
venterà prontamente calda, ed il ghiac- 
cio si fonderà in brevissimo tempo. 

Spiegazione. — Questa sperienza di- 
mostra V estrema difficoltà colla quale 
il calore si move nei fluidi verso il 
basso ; ed eziandio che i fluidi propa- 
gano il calore solamente in una dire~ 
zione , cioè ali' insù , ed in conse- 
guenza del movimento che esso occa- 
siona fra le particelle { V. la Sper. 
LVIII , p. i36 ). GU strati superiori 
dell'acqua, essendo riscaldati, diven- 
tano specificamente più leggieri e non 
possono venire in contatto cogli strati 
inferiori , e perciò il ghiaccio non può 
essere più in basso riscaldato. 

Ma se il calore sarà applicato al fondo 
degli strati del fluido, essi diventeranno 
specificamente più leggieri del resto ; 
essi saliranno alta superficie, benché la 
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massa che vi sta sopra sia più freddi! , 
e spargeranno in ogni lato , durante il 
loro passaggio per gli strati più freddi, 
più o meno del calore che avranno 
acquistato ; ed in tal modo V intera 
massa acquisterà una temperatura uni- 
forme ( V. la Sper. LVIII ). Allorché 
si riscaldano i fluidi , ha luogo una 
materiale differenza giusta la parte del 
corpo alla quale è applicata la sor- 
gente del calore. Se si fa agire sopra 
lo strato il più alto della massa o sia 
alla superficie del fluido , il calore 
potrà portarsi in basso solo in quella 
maniera colla quale penetra i solidi , 
cioè pel potere conduttore del fluido; 
ma se si è applicato agli strati più bassi 
od al fondo del vaso, farà la sua stra- 
da verso T insù, indipendentemente di 
questo potere conduttore , cioè in 
conseguenza della gravità specifica di- 
minuita in risguardo alle particelle più 
calde occasionanti le correnti , per 
abilitare le nuove particelle ad avvici- 
narsi alla sorgente del calore, una dopo 
l'altra, fino a che tutta la massa del 
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fluido sarà riscaldata, come si è esposto 
colla Sperienza LVIII. E per questo 
motivo che le granili masse d' acqua 
gelano con somma lentezza. Imperoc- 
ché Dell 1 inverno, quando l'atmosfera 
acquista la temperatura di 3a." ed una 
corrente d' aria fredda passa sulla su- 
perficie di una grande raccolta d' ac- 
qua, riceve da essa una quantità di ca- 
lorico ; la gravità specifica dell' acqua 
è aumentata, e la porzione raffreddata 
s'abbassa. La sua discesa forza all' insù 
ed alla superficie una porzione d' acqua 
più calda, la quale di nuovo comunica 
una quantità di calorico all' aria che 
sopra vi scorre; e questo processo può 
essere continuato per rimarchevole 
tempo, proporzionalmente alla profon- 
dità dell' acqua : se questa poi non è 
considerabile , il tutto ne è finalmente 
raffredato ai 4°-° ; sotto cui la gravità 
specifica non va aumentandosi , la cir- 
colazione cessa , e la superficie è final- 
mente a sì alto punto raffreddata, che 
viene coperta di ghiaccio. Se al con- 
trario la profondità sia molto mag- 
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giore , l'applicazione dell'aria fredda 
può essere continuata molto più a lun- 
go senza questo risultamento ; ed in 
questo paese, come pure in molti altri 
non intensamente freddi , accade fre- 
quentemente che i laghi profondi non 
gelino nel corso dell' inverno. La pro- 
fondità dell' Oceano essendo anche 
maggiore, ed il corpo dell'acqua pa- 
rimente maggiore , mentre nello stesso 
tempo , a motivo delle sue sostanze 
saline, il suo punto tanto dell' agghiac- 
ciamento , quanto del maximum della 
densità, viene abbassato, esso resiste 
dall' agghiacciarsi anche con maggiore 
difficoltà, ed in vero diventa amala pena 
geiato, ad eccezione delle regioni polari. 

La quantità del calorico comunicato 
■in questa maniera dall' acqua è som- 
mamente grande. Il calore , secondo 
Bumford , " somministrato all' aria da 
ciascun piede di superficie d'acqua 
nel raffreddarsi per un grado , è suffi- 
ciente per riscaldare per io gradi un 
incumbente strato di aria 44 volte 
tanto denso , quanto la profondità del 
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F acqua. Laonde noi vediamo con qual 
valore l'acqua dell'Oceano, la quale non 
è mai gelata, ad eccezione delle altis- 
sime latitudini^, debba contribuire a ri- 
scaldare 1* aria fredda che vi scorre 
sopra dalle regioni polari. „ Rumford 
suppone, e non senza ragione, che 
esistano nell' Oceano correnti simili a 
quelle che hanno luogo nell'atmosfera. 
L'acqua, la quale ne' paesi i più fred- 
di, è raffreddata alla superficie, di* 
scende , e stendendosi al fondo del 
mare , fluisce verso 1* equatore , il quale 
deve produrre una corrente alla su- 
perficie in una direzione opposta; ed 
in tal modo l'Oceano può essere utile 
per moderare l' eccessivo calore della 
zona torrida , come pure per tempe- 
rare i freddi intensi delle regioni po- 
lari. 
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SfERIENZA LXIV. 

Camaleonte minerale. 

Questo nome capriccioso è stalo dato 
digli antichi chimici alla combinazione 
dell' ossido di manganese colla potassa 
o colia soda, perchè il composto, du- 
rante la sua soluzione nell'acqua, pre- 
senta de' rapidi cangiamenti di colore. 

Getta alcuni grani di ossido di man- 
ganese alcolizzato in un bicchiere or- 
dinario , e gettane un' eguale quantità, 
in un altro bicchiere. Se ora si versi 
dell' acqua fredda in un bicchiere , se 
ne otterrà una soluzione verde , la 
quale rapidissimamente si 'cangerà in 
porporino, e gradatamente diventerà 
rossa ; e se 1* altro bicchiere sarà riem- 
piuto con dell'acqua calda, se ne pro- 
durrà una soluzione colorata in viola- 
ceo , la quale subitamente si cangerà 
in ohermesi. L' intensità dei cangia- 
menti del colore è influita dalla quan- 
tità dell' ossida aggiunto all' acqua. Se 
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dieci grani circa di esso sieno gettati 
in una mezza pinta di acqua fredda , 
la soluzione sarà di un bel colore verde, 
e cangerà in pochi secondi in por- 
porino carico , il quale finalmente di- 
venterà rosso ; e se si versino quattro 
once di acqua sopra un' eguale quan- 
tità di esso , la soluzione sarà di un 
colore verde carico; ed aggiungendovi 
maggiore quantità d' acqua, acquisterà 
un colore rosso di rosa ; ed in poclie 
ore diventerà di nuovo priva di colore, 
lasciando deporre un precipitato gial- 
liccio. Poche gocce di acido nitrico 
aggiunte sia alla soluzione verde , op- 
pure alla porporina , la cangerà sul- 
1* istante in un rosso vivido. 

Spiegazione. — 1/ ossido alcolizzato di 
manganese, o camaleonte minerale, è 
composto di ossido di manganese e di 
ossido di ferro , combinato colla po- 
tassa. Il colore naturale della soluzione 
alcalina dell' ossido di manganese è 
azzurro, e quello del ferro collo stesso 
è giallo; coli' unione di questi effie co- 



Digitized by Google 



ì 58 DIVERTIMENTO 

lori è prodotto il verde. Quando 1* os- 
sido di ferro ne è separato, il color 
verde, essendo spogliato della sua parte 
gialla , diventa azzurro. L* ossido di 
manganese in uno stato finissimamente 
diviso è di un colore rosso d'ametista; 
tosto che poi V ossido di manganese 
comincia ad abbandonare 1' alcali , il 
liquore azzurro viene mescolato colle 
particelle rosse , e perciò è primiera- 
mente violetto , e tosto che le parti- 
celle s'aumentano, esso diventa di co- 
lore garofanato; finalmente, allorché il 
manganese è del tutto precipitato , il 
liquore perde il suo colore. 

Il composto, affinchè sia ben prepa- 
rato e presenti questi fenomeni, dovrà 
essere esposto al calore rosso per un' 
ora in un fornello portatile ( fig. io, 
tav. II, voi. seg.) ; si porrà a tal uopo 
in un crogiuolo coperto una parte di 
ossido di manganese finamente polve- 
rizzato, con tre parti di nitro; l'acido 
del nitro verrà in tal modo decompo- 
sto, ed a motivo dell'ossigeno che pro- 
durrà la sua decomposizione, porterà 
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il metallo dell' ossido di manganese al 
massimo dell'ossidazione, ed in questo 
stato 1' alcali del nitro sì combinerà, 
con esso per formare il composto chia- 
mato camaleonte minerale od ossido 
alcalizzato di manganese. 

Spebienza LXV. 

Incidere sul vetro. 

Prendi un pezzo di lamina di vetro 
od un comune yetro da finestra , ripu- 
liscilo bene da ogni sucidume , e co- 
prine una superficie tutt' al di sopra 
con una forte vernice da incisore , 
chiamata fondo dì scolpitura, o pure 
con della cera bianca. Quando 1' in- 
tonacatura sarà secca , marcavi sopra 
con un ago, ovvero con un altro stru- 
mento pontuto, il disegno che avrai 
stabilito di incidere, avendo Cura che 
ogni tratto o linea sia condotta netta 
e morbida per lo strato di vernice fifio 
alla superficie del vetro , cosicché la 
luce possa essere ben distinta ovungus 
la vernice è stata divisa. 
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Ciò fatto, prendi uria parte di spato 
fluore in polvere, mettila in un bacino 
di piombo, aggiungivi due parti di a- 
cido solforico , e poni a giacere il ve- 
tro sul bacino , colla superficie dise- 
gnala rivolta verso di esso, ed acco- 
moda il vaso sopra il fornello a lam- 
pada ( fig. io, tav. I, voi. seg. ) e 
tienvelo per alcuni minuti, o fino a 
tanto che i vapori bianchi si sieno 
sviluppati abbondantemente dalla me- 
scolanza ; allora ritirane il bacino , e 
lascia cbe il vetro sia corroso dall' a- 
zione dei vapori bianchi o gas acido 
fluorico, il che sarà compiuto in otto 
o dieci minuti. La vernice o la cera 
ne sarà poi rimossa con un poco d'olio 
di trementina. 

Speaienza LXVI. 

Rendere luminosa la superficie dell'acqua. 

Bagna un pezzo di pane di zucchero 
con dell* etere fosforizzato, e gettalo 
in un bacino d' acqua ; la superficie 
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dell' acqua ne sarà luminosa nelle te- 
nebre, e soffiandovi sopra leggermente 
vi si formeranno degli ondeggiamenti 
fosforescenti che illumineranno V aria 
al di sopra del fluido ed a considera- 
bile distanza. 

Neil' inverno è necessario di riscal- 
dare 1' acqua ai 33 gradi circa. Se 
1* etere fosforizznto sarà applicato alla 
mano o ad altri oggetti caldi (il che 
si eseguisce senza alcun pericolo) esso 
li renderà fosforescenti nelle tenebre. 

Spiegazione. — L'etere fosforizza lo 
è decomposto, allorché viene in con- 
tatto coli' acqua; una porzione di questa 
si unisce coli' etere e pone il fosforo in 
accensione in forma di una combustione 
lenta, la quale allora presenta 1' appa- 
renza luminosa. Se 1* etere fosforizzato 
sia applicato alle mani od a qualche 
altro corpo caldo, 1' etere svaporerà 
sull' istante, lasciando dietro di sè un' 
estremamente minuta porzione di fo- 
sforo , la quale formerà l' apparenza 
luminosa , essondo alimentata dall' ossi- 
geno dell' aria. 
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Preparazione dell' etere fosforìzzata. 
L'etere fosforizzalo si prepara col far 
sì che 1' etere solforico stia per alcune 
settimane sopra una rimarchevole quan- 
tità di fosforo in una fiala ben chiusa. 

Speiuenza LXV1I. 

Singolare effetto della superficie dei 
corpi in risguardo al potere che essi 
hanno di assorbire e di far raggiunte 
il calore. 

Provvedi una scatola di stagno pu- 
rissimo, bene appianato, che formi un 
cubo di sei od otto pollici, provvista di 
un orifìcio nel mezzo del suo lato su- 
periore , e che abbia il diametro di un 
mezzo pollice ad un pollice , ed al- 
trettanto in altezza. L' orificio è desti- 
nato a ricevere una specie di tubo o 
ditale nel quale s'inserisce il termome- 
tro (fig. i3 , tav. II, voi. seg. ) in modo 
che il suo bulbo giunga al centro della 
scatola. Copri un lato della scatola con 
una vernice nera; distruggi la pulitura 
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di un altro lato , stropicciando con della 
rena da scrivere , appannane un terzo 
con del mercurio , e lascia lucido il 
quarto. Allora riempi il vaso con del- 
l' acqua bollente. Il raggiamento, o ri- 
flessione del calorico dal lato annerito, 
sarà molto più abbondante cbe dagli 
altri , cosicché sarà sensibilissimo alla 
mano. Laonde in tutti i casi in cui si 
esiga di conservare il calore di una 
sostanza conservata in un vaso metallico, 
la superficie esterna dovrà essere tenuta 
netta , lucente, morbida e pulita, per 
lo che un vaso da thè d' argento o 
d' altro metallo ben forbito emette, a 
mala pena , la metà del calore di uno 
che sia di vasellamento di terra o 
di porcellana. Se 1* oggetto deve raf- 
freddarsi subitamente , la superficie 
deve esserne dipinta , o appannata , o 
coperta con un sottile strato di sostan- 
za molle non metallica. I tubi metallici 
che conducono i vapori non conden- 
sati, devono essere tenuti lucidi, per 
diminuire il più che sia possibile il 
calorico raggiante, I tubi e condotti 
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metallici, che si dirigono nelle stanze 
colla vista di riscaldarle, devono essere 
scabri, non puliti, appannati o dipinti 
in nero. 

SrERiENZA L XVIII. 

Effetti comparativi delle superficie vitree 
e metalliche in risguardo al loro po- 
tere di assorbire e di scacciare il 
calore. ' 

Prendi un vetro da finestra di quat- 
tro pollici circd in Quadrato, copri 
la metà d'uno de' suoi lati con un fo- 
glio sottile e liscio di stagno, e tieni 
la superficie parzialmente coperta op- 
posta e vicinissima al fuoco per alcuni 
secondi. Se allora si passerà leggermente 
la mano sulla superficie posteriore del 
vetro, a mala pena sarà percettibile 
q uniche calore sotto il foglio metallico; 
ina si sentirà un considerabile calore 
dì dietro la porzione nuda del vetro. 
Che se rivolgerai la posizione del lato 
non coperto del vetro, e da questo lo 
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esporrai al fuoco , vi rimarcherai un 
effetto opposto, benché meno percet- 
tibile ; lo strato metallico diventerà 
sensibilmente più caldo che lo spazio 
adiacente nudo ; perchè il calore as- 
sorbito lungo la superfìcie interna , 
essendo quindi più debolmente scari- 
cato dal foglio di stagno , andrà ad ac- 
cumularsi in quella parte di parafuoco. 

La forza molto maggiore che ha nel 
respingere la superficie del vetro in con- 
fronto di quella del metallo può ulte- 
riormente essere dimostrata col riem- 
pire un vaso di vetro ed anche uno 
di porcellana della medesima capacità 
e grossezza , con dell' acqua bollente , 
e col portarli verso il palmo della mano. 
Si sentirà un calore aggradevole alla 
distanza di un pollice o due dalla su- 
perficie riscaldata: ma se un vaso me- 
tallico ben pulito sia riscaldalo nella 
stessa maniera, difficilmente ne sarà per- 
cettibile qualche calore, benché molto 
si approssimi alla mano, e solo si scor- 
gerà allorché le dita abbiano quasi toc- 
cato U metallo stesso. 
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Lesile conchiude da queste curiose" 
sperìenze, che l'aria non va mai in 
atluale contatto con una superficie, ma 
che s' approssima molto più al vetro 
che ad un metallo pulito , da cui essa 
è separata con un intervallo per lo 
meno la £ parte dì un pollice. Una 
superficie vitrea , per. la sua più stretta 
prossimità al mezzo recipiente , dovrà 
quindi somministrare il suo calore più 
abbondantemente e più energicamente 
ohe la superficie di un metallo nella 
stessa condizione. 

'Sr-EMENZA LXIX. 

Influenza de colori sul potere de' corpi 
nelV assorbire e riflettere il calore. 

Prendi ne' giorni d' inverno, allorché 
la terra sarà coperta di neve, quattro 
pezzi di stoffa di lana di eguali dimen- 
sioni, ma di differenti colori, cioè 
nero, azzurro, brano e bianco ; e falli 
giacere nello stesso tempo sulla super- 
ficie della neve in immediata vicinan- 
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za l'uno dall'altro , ed ove i raggi del 
sole possano cadere sa di essi; in po- 
che ore si troveranno essi affondati 
nella neve a diverse profondità. 

Speri enza LXX. 

Potere conduttore comparativo de* dif- 
ferenti corpi in risguardo al calore. 

Prendi un numero di verghe sottili 
e corte , di eguale grossezza e lun- 
ghezza , ma di sostanze differenti, per 
esempio d'argento, rame, stagno, piom- 
bo , ferro, vetro, ecc.; vestile ad un' 
estremità, tuffandole nella cera o nel sego 
fuso , ed immergine l' altra nelF ac- 
qua bollente, oppure nella rena calda, 
o in qualche altro mezzo caldo, a cui 
dovranno essere tutte egualmente e- 
sposte. Dopo qualche tempo la cera ne 
sarà fusa , primieramente dalle verghe 
metalliche, in ordine del loro potere 
conduttore; e finalmente dal vetro o 
dallt; altre sostanze impiegate. 
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Spiegazione. — La sperienza prova 
che i corpi differenti hanno differenti 
gradi di affinità pel calorico ; ed il 
il tempo comparativo richiesto per fon- 
dere la cera o il sego dalle rispettive 
verghe , dà il comparativo loro potere 
conduttore. Egli è pertanto evidente 
che alcuni corpi assorbiscono il calo- 
rico più presto , e lo lasciano passare 
mollo più rapidamente di altri; laonde 
que' corpi che conducono il calorico 
con facilità si chiamano buoni condut- 
tori ; e quelli pei quali esso passa con 
difficoltà sono distinti col nome di 
cattivi conduttori. E da ciò deriva la 
grande differenza nelle sensazioni ec- 
citate dai differenti corpi , allorché 
alla stessa temperatura sono applicati 
ai nostri organi del senso. Per questo 
titolo i corpi metallici conducono il 
calorico con molto maggiore facilità 
del vetro o del legno di eguale densità; 
e quindi quando una persona tocca un 
vaso metallico che contenga un liquore 
caldo, il calore è cosi rapidamente 
condotto al dito , che diventa irame- 
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Alatamente insoffribile; cosi pure, come 
è già stato pienamente dimostrato alla 
pag. 162, un vaso metallico conserverà 
il liquido che contiene più caldo, e- 
sposto all'aria per un dato tempo, chi-. 
un vaso di vetro o di vasellamento dì 
terra delle stesse dimensioni, il quale 
potrà toccare la mano senza produrre 
incomodo. Cosicché il calore della su- 
perficie esterna di un vaso, in rìsguar- 
do al tatto, non è un criterio della 
facilità colla quale il calorico raggia da 
esso , e che possa rendere probabile 
che le superficie che sentono il mag- 
gior caldo, siano per loro natura quelle 
che ritengano il calore più a lungo 
nell'aria, o in qualche altro mezzo 
elastico. 

La densità di un vaso , e più spe- 
cialmente quando sarà fatto di materia 
leggiere e spugnosa, diminuisce diretta- 
mente il potere conduttore, benché 
frequentemente ne accresca il potere 
raggiante. In questa guisa, un vaso me- 
tallico si raffredderà più presto, allor- 
ché sarà inviluppato tutt' all' intorno 
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con una semplice sottile flanella , la 
quale sia strettamente aderente alla sua 
superficie. 

Speeienza LXXI. 

Fare che le gocciole a" acqua rotolino 
sulla carta senza rompersi. 

Stropiccia sulla superficie di an fo- 
glio di carta da scrivere una piccola 
quantità di polvere di licopodio o di 
vescia , ed allora lascia cadere su dì essa 
dell' acqua in piccola quantità. L' ac- 
qua si formerà immediatamente in goc- 
ciole distinte, le quali toccheranno il 
licopodio solamente in pochi punti, e 
rotoleranno sopra la carta con una 
rapidità straordinaria senza rompersi. 
Che le gocciole tocchino il licopodio 
solamente in pochi punti è evidente 
dalla copiosa riflessione dellaluce Manca 
dalla loro superficie inferiore. 

Spiegazione. — Questo fenomeno è 
dovuto all'attrazione di coesione delle 
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particelle del fluido, che è maggiore 
dell'attrazione di coesione esistente fra 
il fluido e le particelle del licopodio ; 
laonde le prime sono apparentemente 
respinte, ed assumono, per mezzo del 
loro potere attraente, una forma sferica. 

Sperienza LXXIL 

Fare che le goccie di un fluido roto- 
lino sopra la superficie di un altro 
fluido senza rompersi. 

Prendi un tubo di vetro che abbia 
il diametro interno di circa mezzo pol- 
lice o più , e che sia lungo tre o quat- 
tro pollici, fornito di una palla di circa 
un pollice in diametro , e che sia 
steso fuori ad un' estremità in una 
sottile punta capillare { V. la fig. 14 , 
tav. II, voi. seg.); spingi entro di essa 
col mezzo della bocca una quantità di 
spirito di vino, un poco riscaldato , co- 
sicché se ne riempia la palla, e quindi 
fa che lo spirito cada in un fino torrente 
dall' apertura capillare del tubo all' al- 
Jeaunt , Val. I, iì 
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tezza di dieci o dodici pollici su del- 
l'altro spirito di vino, parimente riscal- 
dato, e contenuto in una scodella od in 
altro vaso di poco fondo. Le goccie che 
onderanno dal tubo rotoleranno sulla 
superficie dello spirito nella scodella 
in tutte le direzioni per diversi secondi. 

Spiegazione. — Analoga alla prece- 
cedente sperienza. L'atmosfera del va- 
pore prodotto dagli spiriti riscaldati 
impedisce 1' attuale contatto delle goc- 
cie sferiche col liquido sottoposto. 

Spehiekza LXXHI. 

Mutuo avvicinamento e retrocedimenio 
delle bolle di vetro galleggianti nel- 
V acqua. 

Dipende dalla maggiore o minore 
forza di coesione che le particelle di 
ira fluido hanno fra sé stesse , in op- 
posizione alla loro coesione con un 
corpo solido; la figura concava o con- 
vessa del fluido in un vaso ; il suq 
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fluire o non fluire in basso pei lati di 
questo, mentre ne è versato, allorché, 
sia del tutto pieno ed il suo margine 
non sia rivolto in basso ; ed il feno- 
meno delle bolle di vetro o delle palle 
di sughero galleggianti su di un fluido, 
e che apparentemente sono o respinte 
o trascinate inverso il margine del vaso. 
Laonde se noi empiremo semplieemente 
un bicchiere oppure un bacino d' acqua, 
la superficie di essa si vedrà sotto del- 
l' orlo e rappresenterà una concavità : 
ma se il vaso sarà riempito fino al- 
l' orlo , 1* acqua sarà allora paralella 
all' orizzonte ; e potrà essere ammon- 
ticchiata vicino al filo sopra I* orlo , 
se questo sarà secco , e non rivolto in 
basso , ed allora sarà convessa dall' orlo 
al centro. Nel primo caso se una palla 
cava dì vetro oppure una palla di su- 
ghero si farà galleggiare siili' acqua , 
moverassi verso l'orlo, a meno che non 
fosse posta esattamente nel centro. E 
nel secondo caso una bolla di vetro 
oppure una paTla di sughero si moverà 
partendo dall' orlo, e galleggerà verso 
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il centro. In ambidue i casi poi se duo 
bolle di vetro saranno poste vicine al 
mezzo dell' acqua, si moveranno 1' una 
verso F altra , e finalmente fluiranno 
insieme ; V acqafi diventando concava 
o convessa , le bolle si moveranno in 
tutti questi casi verso i lati ove l'at- 
trazione dell' acqua è maggiore. 

Sperienza LXXIV. 

L' attorcigliarsi delle corde ed il salire 
de' corpi gravi per mezzo dell' attra~ 
zione capillare. 

Se noi sospendiamo perpendicolar- 
mente una corda lunga dieci o dodici 
piedi ed attacchiamo alla sua estremità 
inferiore un corpo tanto pesante che 
la distenda quanto è possibile , la cor- 
da, allorché venga bagnata, s'accor- 
cerà ; e se la sua lunghezza sarà tale 
da permettere solamente che il peso 
tocchi il terreno , il peso salirà dal 
terreno sì tosto che la corda sarà ba- 
gnata coli* acqua. 
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Spiegazione. — L' acqua, introducen- 
dosi nella corda , farà che le fibre di 
essa s' attortiglino e vadano quindi si- 
tuandosi obbliquamente : essa produrrà 
pertanto fra di esse una tale separa- 
zione da far sì che la corda diventerà 
più densa o più gonfia , e per neces- 
saria conseguenza si accorcierà ; e ciò 
avrà luogo in forza dell' attrazione ca- 
pillare esistente fra 1* acqua e le fibre 
della corda. 

L' aneddoto risguardante il famoso 
obelisco eretto dal papa Sisto V a Roma 
è ben conosciuto. Il cavaliere Fontana, 
che avea intrapreso d' innalzare questo 
monumento, era, si dice, al punto di 
fallire nell'operazione giusto nel mo- 
mento in cui la colonna era prossima 
ad essere posta sul piedestallo. Essa 
era sospesa nell' aria ; e le corde es- 
sendosi distese un poco ed in modo 
che la base dell' obelisco non poteva 
guadagnare la sommità del piedestallo, 
un uomo gridò forte : Bagna le corde, 
Questo consiglio fu seguito , e la co- 
lonna, come da sè stessa, gradatamente 
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sali alla richiesta altezza , in modo da 
essere posta ritta sul piedestallo che 
le era preparato. 

Singolare pratica per fare le pietre da 
mulino. — Il processo che , secondo 
De Mairan , é impiegato in differenti 
luoghi per fare le pietre da mulino , 
in virtù del potere dell' attrazione ca- 
pillare, fornisce anche un esempio im- 
ponente del potere dell'umidità, allor- 
ché è in questo modo impiegata per 
vincere le resistenze. Il metodo è il 
seguente. Allorché un pezzo di pietra 
sia stato trovato sufficientemente volu- 
minoso , è tagliato in forma di un ci- 
lindro per alcuni piedi in altezza ; e 
la questione è ora di tagliarlo in pezzi 
orizzontali per farne altrettante pietre 
da mulino. A tale oggetto si fanno 
dei forami tutt' all' intorno di esso, 
ed a distanze convenienti, secondo la 
spessezza che si vuol dare alle pietre da 
mulino : si ficcano allora nelle infos- 
satnre, per mezzo di un maglio, de* con] 
di salcio seccati nel forno. Quando i 
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Cori] sono penetrati alla conveniente 
profondità, sono bagnati ed esposti 
all' aria durante 1* umidità della notte, 
e alla sopravvegnente mattina si so- 
gliono i differenti pezzi trovare separati 
1' uno dall' altro. Lo spaccarsi della 
pietra è dovuto all' effetto dell' attra- 
zione , per mezzo della quale 1' acqua è 
costretta salire ne' tubi capillari del 
legno, estremamente angusti, di cui 
il legno è riempiuto. Supponiamo che 
il diametro di uno di questi tubi sia 
solamente la centesima parte di una 
linea; ed eziandio che l'inclinazione 
dei lati sia per un secondo , e che la 
forza colla quale l' aequa tende ad in- 
sinuarsi nel tubo sìa equivalente alla 
quarta parte di un grano. Questa forza , 
quantunque piccolissima , tenderà a 
separare per la lunghezza di un pollice 
i Iati flessibili del tubo con una forza 
di circa 5o,oeo grani, la quale equivale 
a libbre circa 8 Vi siano semplice- 
mente cinquanta di questi tubi , i quali 
daranno a5oo pollici quadrati * ed il 
risultato sarà una potenza di aij875 
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libbre. Allorché la testa di conio , 
della specie sopra menzionata , possa 
contenere «piatirò o cinque pollici qua- 
drati , la potenza che eserciterà sarà 
eguale a 90 o sia a 100,000 libbre; 
non deve quindi fare sorpresa che tai 
conj abbiano a separare quegli stratti 
negli intervalli dei quali essi saranno 
■introdotti. L' attrazione capillare è per- 
tanto la cagione di questo fenomeno. 

Bitirarsi de' panni per V umidità. — 
I fili attortigliali, di cui sono fabbricali 
i panni, possono essere considerali come 
corde sottili , che soffrono nell'egual 
maniera una contrazione per 1* azione 
dell'umidità: d'onde egli accade che 
i panni, specialmente quando sono ba- 
gnati per la prima volta , si contrag- 
gono nelle due direzioni dei loro fili 
che s'intersecano. 

U espansione della carta per V umi- 
dità è dovuta alla slessa cagione ; im- 
perocché la carta, la quale non è che 
tra accozzamento di filamenti sottUis- 
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simi , cortissimi e disposti . irregolar- 
mente in tutte le direzioni, si allunga 
nelle dimensioni della sua superficie , 
in proporzione che ¥ acqua s' insinua 
fra gl'intervalli di quei filamenti, ed 
allontanando gli uni dagli altri, pro- 
cedendo dal mezzo verso i margini. 

Sr EHI ENZA LXXV. 

Fare che gli aghi galleggino sopra l'acqua . 

Poui con diligenza ed orizzontal- 
mente sopra 1' acqua un fino, nettò e 
perfettamente asciutto ago da cucire ■> 
esso vi galleggerà , benché la gravità 
specifica dell' ago sia con sider abilmente 
maggiore di quella dell'acqua. 

Spiegazione. — Quest' effetto è dovuto 
all' attrazione di coesione delle particelle 
dell' acqua che hanno vicendevolmente 
fra di loro, cui non è capace di vincere 
il piccolo peso dell' ago; imperocché, 
quantunque 1' ago sia specificamente 
più pesante dell' acqua , la differenza 
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della sua tendenza gravitante non è 
sufficiente per superare l' attrazione o 
forza di coesione con cui le particelle 
dell' acqua stanno attaccate insieme f 
allorché l'ago è posto orizzontalmente 
' in essa, 

Sperienza LXXVI. 

Precipitazione metallica dell' argento in 
. forma arborescente sopra il vetro od 
una lavagna. 

Spargi sopra una lamina di vetro, 
oppure su di una lavagna liscia, alcune 
goccie di nitrato d'argento, preceden- 
temente diluito col doppio della sua 
quantità di acqua morbida ; poni sul 
fondo e ben disteso sopra il vetro ed 
in contatto col fluido, Un filo di rame 
oppure di zinco , piegato in qualche 
figura , e lascia che il tutto rimanga 
in riposo in una posizione orizzontale. 
In poche ore apparirà una brillante 
cristallizzazione di argento metallico 
all' intorno del filo sopra il vetro j e 
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questo accozzamento di cristalli si e- 
stenderà gradatamente fino □ che tutta 
la quantità del fluido sia stata decom- 
posta dal filo. 

Spiegazione. — Il rame od ottone si 
unisce per mezzo dell' elettricità Vol- 
tiana (V. la Sper. Vili, p. a8) all'os- 
sigeno dell' ossido d' argento disciolto 
neir acido nitrico, il quale lo tiene in 
soluzione; ed allorché questo ha luogo, 
1' argento si precipita in uno stato me- 
tallico , assumendo una specie di ordi- 
namento arborescente, mentre 1' acido 
nitrico si unisce al rame. 

SperienZa LXXVII. 

Rendere un fluido privo dì colore , al- 
ternativamente azzurro , e di nuovo 
privo di colore , coli' aggiunta di un 
fluido limpido. 

Aggiungi ad un bicchiere ordinario, 
per metà pieno di acqua, tanto nitrato 
dl4 %Sfe « fino a che non la tinga sen- 
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sìbilmente. Se allora si aggiunga a qué-< 
sto fluido dell'ammoniaca liquida, che 
è parimente priva dì colore , la me- 
scolanza assumerà un bel colore az- 
zurro , il quale scomparirà di nuovo 
coli* aggiunta di poche goccie di acido 
solforico , nitrico o muriatico. 

Spiegazione. — L* ammoniaca liquida, 
aggiunta in eccesso alla soluzione sco- 
lorata di nitrato di rame, forma il com- 
posto triplo , chiamato nitrato ammo- 
niacale di tome , il quale è di un co- 
lore azzurro. Se a questo fluido sia ag- 
giunto dell' acido solforico in eccesso , 
F acido solforico si combina coli' ec- 
cesso dell' ammoniaca , e distrugge il 
primo prodotto , e ne produce anche 
un nuovo, cioè il super-solfato di am- 
moniaca e di rame , la cui soluzione 
diluita è priva di colore. 
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Speiuenza LXXVTII. 

Due corpi sommamente volatili ed odo- 
rosi diventano privi d.' odore colla 
mescolanza. 

Versa in un bicchiere ordinario un 
cucchiajo da thè pieno di ammoniaca 
liquida, la quale possiede un odore som- 
mamente pungente, ed aggiungivi gra- 
datamente dell'acido muriatico, il quale 
è parimente odorosissimo : questi due 
corpi perderanno all' istante il loro 
odore e formeranno un fluido inodori» 
fero , cioè il muriato d' ammoniaca. 

Spebienza LXXIX. 

Cristallizzazione effettuata colla subli- 

Versa un cucchiajo o due da thè di 
acido benzoico in un fiasco di Firenze, 
ed applica un calore leggiere al fondo 
di questo per mezzo di un fornello a 
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lampada ( fig. io, tav. I, voi. seg.). 
L' acido benzoico sarà volatilizzato in 
forma di vapori bianchi , i quali di 
nuovo si condenseranno nella parte 
superiore del fiasco sotto forma cri- 
stallina. 

Spebjfjsza LXXX. 

Due fluidi invisibili, quando sono por- 
tati in vicinanza /' uno dell' altro , pro- 
ducono una nube densa e bianca. 

Bagna l'interna superficie di un gran 
bicchiere od altr' ampia tazza (fig- i3, 
tav. I , voi. seg. ) con dell' acido mu- 
riatico ; e prepara col mezzo di una 
penna ed in egual maniera un secondo 
vaso con dell' ammoniaca liquida ; se 
ambedue questi bicchieri saranno tenuti 
distanti l'uno dall' altro, sembreranno 
vóti, benché in realtà contengano l'uno 
il vapore acido muriatico e 1' altro l'am- 
moniaca. Ma se saranno posti rasente 
l'uno all'altro, o se la bocca dell'uno 
sarà posta capovolta sull' altro (fig. i3, 
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tav. I, toI. seg.), diventeranno ambidue 
pieni di vapori densi e bianchi, i quali 
rotoleranno nell' uno e neli' altro , si- 
mili ad una nube, e finalmente si con- 
denseranno in una crosta sottile e cri- 
Stallina siili* interna parete de' bicchieri. 

Spiegazione. — L' unione dei due 
vapori invisibili produce il muriato di 
ammoniaca. 

SPE RIENZA LXXXI. 

Accendere V olio di trementina coW ag- 
giunta di un fluido freddo. 

Versa in una tazza da thè due o tre 
cucchiai pieni di olio di trementina , 
ed aggiungivi , non gradatamente , ma 
tutt' ad un tratto, una doppia quantità 
di acido nitroso fumante , precedente- 
mente mescolato con circa una quarta 
parte dì acido solforico ; al momento 
nel quale l'acido andrà in contatto col- 
1' olio di trementina , avrà luogo un 
rumore sibillante , e ne seguirà un' in- 
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nammazione istantanea accompagnata 
da un prodigioso volume di fumo nero. 

Neil' eseguire questa sperienza , la 
fiala che contiene 1' acido nitroso deve 
essere assicurata all' estremità di un 
lungo bastone, onde l'operatore possa 
essere alla distanza di due o tre piedi 
allorché l' olio prenderà fuoco ; impe- 
rocché parte della mescolanza potrebbe 
schizzare fuori del vaso. 

Spiegazione. — .1/ accensione dell'o- 
lio è effettuata in conseguenza del su- 
bitaueo cangiamento di capacità che 
ha luogo durante 1* unione dell' acido 
nitroso coli' olio , ambidue essendone 
decomposti. L' ossigeno dell' acido si 
unisce al carbonio ed all' idrogeno di 
una porzione dell'olio, e ne sono for- 
mati l'acqua ed il gas acido carbonico; 
mentre nello stesso tempo è posta in 
libertà una quantità di calorico per ac- 
cendere un' altra porzione dell' olio : 
e vi rimane quindi una massa viscida 
C bruna, rassomigliante alla resina, o 
ad uu olio in alto grado ossigenalo. 
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Non v' ha dubbio che anche l'acido 
solforico agisce estraendo una porzione 
di acqua, la quale esiste tanto nell' aci- 
do nitroso , quanto nell' olio; e quest' 
acqua diventerà più condensita, quan- 
do entrerà in combinazione coli' acido 
solforico : il calorico sviluppatosi pro- 
moverà 1' azione dell' acido nitroso 
sull' olio , il quale in questa maniera , 
per mezzo dell'aggiunta dell'acido sol- 
forico, diventerà attualmente più con- 
densalo. Come una prova di ciò può 
essere stabilito che l'olio di trementina, 
quando sia diligentemente rettificato per 
ispogliarlo dell'acqua , può essere acce- 
so dall' acido nitroso semplicemente , 
o sia senza la ' mescolanza dell' acido 
solforico; e gli olj seccativi, i quali 
abbiano perduto la loro acqua colla bol- 
litura, prenderanno sempre fuoco col- 
la semplice aspersione dell' acido ni- 
troso concentrato. Si è parimente os- 
servato che 1' acido nitroso somma- 
mente fumante infiamma gli ojj più 
prontamente che 1' acido nitroso pal- 
lido di un' eguale forza. Ciò proba- 
bili™ , Voi. I. 14 
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bilmente è dovuto alla pronta decom- 
posizione del gas nitroso , il quale à 
più facilmente decomposto dell'acido 
nitroso , a motivo della grande porzione 
di calorico che contiene, e dell' ossi- 
geno che sviluppa e somministra al- 
l' idrogeno dell'olio. 

S TE RIENZA LXXXTI. 

Due liquidi freddi mescolati insieme 
diventano caldi bollenti. 

Versa in una sottile fiala due parti 
in misura di acido solforico , ed ag- 
giungivi una parte di acqua ; agitane 
la mescolanza, e questa diventerà sul- 
l'istante calda ed acquisterà una tem- 
peratura al di sopra dell' acqua bol- 
lente. 

Spiegazione. — Esiste in tutti i corpi 
una certa quantità di calorico o mate- 
ria del calore ; e quando ha luogo un 
cangiamento chimico nella natura o co- 
stituzione loro , il potere di ritenere 
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quella porzione di calorico è parimente 
cangiato. Durante queste alterazioni il 
calore ne è o sviluppato, o assorbito. 
Quindi un cangiamento di temperatura 
è il generale carattere che segue l' li- 
mone chimica. Questo cangiamento è 
o un aumento di temperatura od una 
produzione di calore, oppure una di- 
minuzione di temperatura od una pro- 
duzione di freddo; ed è dovuta o al- 
l' aumento o alla diminuzione di vo- 
lume che ha luogo fra i corpi posti 
nella sfera di azione , ovvero è in con- 
seguenza del cangiamento delle loro 
proprietà fisiche. In questo modo l'os- 
servazione ha dimostrato che durante 
la combinazione de' corpi che sono se- 
guiti da una diminuzione di volume , 
oppure che passano da uno stato più 
raro ad uno più denso , come ne è il 
caso in questa sperienza , il calore ne 
è sempre sviluppato; e che durante la 
combinazione di que' corpi , i quali 
sono seguiti da un aumento di volume, 
o che passano dallo stato solido al 
fluido, ha luogo un effetto contrario i 
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cioè ne viene prodotto il freddo ( V. la 
Sper. VII , pag. 19 ) il quale ha luogo 
pet calorico che è assorbito dai corpi 
circondanti. La prima legge pertanto ci 
abilita a comprendere come accada lo 
eviluppo del calorico nel caso di cui si 
tratta, cioè a motivo del nuovo ordina- 
mento che accade durante la combina- 
zione dell' acido solforico coli' acqua : 
questi fluidi perdono una porzione del 
loro calorico o calore, e quindi soffrono 
una diminuzione nella loro fluidità ; 
essi diventano condensati, coli' essere 
penetrati l'un l'altro, ed in modo tale 
come se fosse sviluppata o spremuta 
fuori (se si può dir cosi) una porzione 
ilei loro calorico latente , la quale poi 
se ne sfugge sotto forma insensibile : e 
questi corpi, benché i rispettivi caratteri 
cliimiei non sieno alterati , sono real- 
mente sottoposti ad un cangiamento di 
esistenza col diventare più densi. Se 
quattro parti di acido solforico ed una 
di ghiaccio sieno mescolate insieme, il 
calore della massa salirà a ai»." , ma 
se quattro parti di ghiaccio ed una di 
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àcido solforico sieno insieme combinate, 
si produrrà un freddo intenso, ed il 
termometro immerso nella mescolanza 
discenderà pei - 4° sotto lo o. Impe- 
rocché in questo caso il calore ne- 
cessario allo stato liquido della mesco- 
lanza eccede quello che si è svilup- 
pato durante la combinazione del ghiac- 
cio e dell' acido quando sono mescolati 
insieme. H ghiaccio, affinchè diventi 
fluido, esige una maggiore quantità di 
calorico o di calore, ed in conseguen- 
za esso ruba immediatamente all' acido 
una porzione del suo proprio calorico 
latente , ed il freddo ne è la conse- 
guenza, perchè il ghiaccio, onde poter 
essere convertito in acqua, si deve com-= 
binare con 140. 0 di calorico. 

Sperienza LXXXIII.- 

Singolare cristallizzazione istantanea. 

Fa una soluzione concentrata di sol- 
fato di soda o sale di Glaubero , col- 
Vaggiungere gradatamente porzione di 
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esso all' acqua tenuta bollente , fino a 
che questo fluido non ne sciolga più 
(un'oncia e mezza d'acqua bollente 
scioglierà due once circa di questo sale). 
Ciò fatto, versa la soluzione, raentr' è 
calda bollente, in una comune fiala da 
medicina , precedentemente riscaldata , 
e chiudila immediatamente col turaccio, 
oppure legala con de' pezzi di vescica 
bagnata, posta esattamente sull' orifìcio 
della fiala , onde escludere dalla so- 
luzione l'accesso dell'aria. Fatto questo, 
poni la fiala in disparte in modo che 
non venga agitata. La soluzione si 
raffredderà alla temperatura dell' aria 
e rimarrà perfettamente fluida; ma al 
momento che ne sarà levato il turac- 
cio e 1' aria atmosferica vi sarà am- 
messa, comincierà essa a cristallizzarsi 
nella sua superficie superiore in sottili 
cristalli a guisa di raso, i quali, simili 
ad una nube densa e bianca , si spin- 
geranno in basso in pochi secondi , e 
si svilupperà allora tanto calorico che 
la fiala diventerà sensibilmente calda 
alle mani. Allorché la cristallizzazione 
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tira, compiuta , tutta la massa sarà per 
lo più sì compitamente solidificata che, 
invertendone il vaso , non ne cadrà 
fuori alcuna goccia. 

Se la cristallizzazione' non accadesse 
immediatamente all' aprire della fiala , 
la più piccola agitazione , o il lasciarvi 
cadere qualche minuto cristallo dello 
stesso sale, o il toccarla semplicemente 
con esso , farà si che il processo cri- 
stallino vi avrà generalmente luogo. Si 
deve poi notare che la stessa massa di 
sale corrisponderà per un certo numero 
di volte allo stesso scopo : tutto ciò 
che si può fare a quest' oggetto sarà 
di porre la fiala nelì' acqua bollente fino 
a che il sale sia di nuovo completa- 
mente liquefatto. 

Spiegazione. — ■ Questo fenomeno è 
stato attribuito all' influenza della pres- 
sione atmosferica sulla soluzione del 
sale. Il fluido sabino saturato , essendo 
versato caldo bollente nella fiala, scac- 
cia fuori di essa parte dell' aria , e la 
parte ròta della fiala si fa piena & 
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Vapore. Chiudendo la fiala e lascian- 
do che il liquore si raffreddi , il va- 
pore diventa condensato, e ne viene 
formato un vóto parziale sulla super- 
ficie del liquore. La pressione dell' at- 
mosfera essendo in questo modo dimi- 
nuita , T acqua , si suppone, diventa 
atta a ritenere in soluzione tutto il 
sale che è stato disciolto col sussidio 
della temperatura bollente ; e tosto che 
F ordinaria temperatura dell' atmosfera 
è rimessa col levare il turacelo , 1' ae- 
qua diventa inetta a ritenere in solu- 
zione la stessa quantità di sale. Lo 
sviluppo del calore è dovuto a motivo 
del passaggio che fa il calorico latente 
che sfttgge dalla soluzione che passa, 
dallo stato fluido allo stato solido. 

La teoria che ne è stata prodotta è 
in nessun modo sufficiente per ispiegare 
il fatto. Imperocché Coxe di Filadelfia 
ha dimostrato (i) con una serie dì spe- 
rieuze ben combinate che il subitaneo 
passaggio della soluzione salina dallo 



(i) Annali of Fhilosophy , voi. VI , paj. iqi* 
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Stato fluido al solido non è intieramente 
dovuto alla pressione atmosferica , e 
che vi operano evidentemente altri a- 
genti , i quali non sono ancora con 
alcun mezzo conosciuti. 

Spebienza LXXXIV. 

Piroforo. 

H nome di piroforo è dato alla pol- 
vere che prende fuoco spontaneamente 
coli' -esposizione all'aria. Se un poco 
di questo preparato sia versato su di una 
superficie piana , svilupperà in un subito 
un odore di gas idrogeno solforato, 
ed in pochi secondi diventerà caldo- 
rosso e brucerà con una fiamma az- 
zurricela e lambente , lasciando una 
piccola quantità di ceneri bianche. 

Preparazione del piroforo. — Prendi 
parti eguali di allume in polvere e dì 
zucchero bruno non raffinato, mescili 
insieme e riscalda la massa sopra il 
fuoco comuni; in una mestola 0 paletta 
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di ferro. Colla prima impressione del 
calore, tanto l'allume, quanto lo zuc- 
chero si fonderanno, e allora mescili 
insieme 1' un 1' altro : dopo qualche 
tempo, allorché la maggior parte- del- 
l' acqua si sarà svaporata , il residuo 
comincierà a fare spuma e gonfiare 
rimarchevolmente, e ad emettere un 
acido empireumatico pungente : deve 
allora essere agitato costantemente con 
una spatola di ferro , avendo cura 
di staccarlo dalia mestola in propor- 
zione che si secca, e di riscaldarne 
ogni parte colla maggiore uniformità 
possibile: allorché saranno distrutti gli 
ultimi rimasugli della giallamina , e la 
materia spugnosa rimastavi sarà del tutto 
friabile, debb' essere trasferita, mentre 
è calda, in un mortajo, e prestamente 
ridotta in una polvere piuttosto grossa. 
Tosto che essa sarà polverizzata , versa 
la mescolanza in una fiala di vetro 
verde della capacità di circi sei once 
( precedentemente lutata nella super- 
ficie interna collo spalmarla con una 
debole soluzione di borace fatta densa 
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con dell'argilla da pipe fino alla con- 
sistenza della crema di latte ) , ed 
indi ponila fino al collo in un cro- 
giuolo riempiuto colla rena , avendo 
cura di chiuderne leggermente la sua 
bocca con un pezzo di carbone di le- 
gna , o meglio ancora lutavi nel collo 
un tubo di vetro. Quindi colloca il 
crogiuolo in un fornello o sul fuoco 
aperto , e fa salire gradatamente il ca- 
lore fino ad una moderata rossezza. 
Sulle prime s' innalzerà dalla fiala un 
Tapore denso e bianco , e durante un 
quarto d' ora circa ; sarà quindi se- 
guito da un gas infiammabile che bru- 
cerà con una fiamma azzurra lucente : 
tosto che questa si presenterà, mantieni 
per venti minuti circa il calore ad una 
temperatura uniforme; indi leva il cro- 
giuolo dal fuoco e tieni chiusa la bocca 
della fiala con un pezzo di argilla, 
fino a che la fiala possa essere maneg- 
giata con sicurezza : il piroforo deve 
ora essere versato prontamente in una 
fiala calda, perfettamente secca e chiusa 
con turacelo imerigliato , in cui potrà 
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essere tenuto senza danno per un tempri 
rimarchevole , purché siavi diligente- 
mente evitato l'accesso dell'aria. 

Un altro metodo eccellente per pre- 
parare il piroforo è il seguente. Me- 
scola insieme Ire parti d'allume ed una 
di farina, e riscalda la mescolanza a 
seccamento in utì vaso di ferro, come 
ei è descritto nel!' antecedente para- 
grafo: versa quindi la massa nera cal- 
cinata , che avrai in tal modo otte- 
nuto, in fiale di vetro verde della Ca- 
pacità di un' oncia, intonacate al di- 
fuori ed al di dentro con dell'argilla. 
Le fiale così caricate devono essere 
chiuse leggermente con delle palle di 
argilla stemperata, e poscia poste fino 
al loro collo nella rena in un reci- 
piente di ferro: vi si deve poi spar- 
gere all' intorno della polvere di car- 
bone, e fiuo all' altezza di un mezzo 
pollice, e quindi deh!/ essere posto al 
recipiente un coperto di terra lutato. 
Tutto 1' apparecchio si dovrà ora por- 
re su di un fornello, ed ivi si avrà a 
tenere caldo rosso per un- ora e 
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mezza ; terminato questo tempo , deve 
essere levato dal fornello e raffreddato 
subitamente ; non ha ad essere in ve- 
runa maniera inviluppato ; e le fiale 
che contengono il piroforo devono es- 
sere poste colle loro bocche rivolte nel 
mercurio, nella qual situazione il pi- 
roforo può essere tenuto per molli 
anni senza che ne soffra. 

Talvolta o per difetto della prepa- 
razione, o a motivo dell* aria che non 
sia stata interamente esclusa dalla fiala 
in cui si ritrova il preparato , il piro- 
foro , quando è versato fuori , non 
soggiace ad alcun sensibile cangia- 
mento; se ciò accade, si può nondi- 
meno effettuarne la combustione col 
soffiare nella polvere ; ed in tal modo 
coadjuvarla coir umidità , che sembra 
essere il primario agente in questo fe- 
nomeno. Il piroforo , quando è pre- 
parato secondo 1' ultimo processo , è 
cosi infiammabile , che prende fuoco 
.nel mentre cade fuori dalla fiala. 

Spiegazione, — I cangiamenti chimici 
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che hanno luogo durante la formazio- 
ne e decomposizione del piroforo, sem- 
brano essere i seguenti. Primieramente 
col riscaldamento sotto la rossezza, in 
un' aria aperta, gli ingredienti entrano 
in fusione, ed indi si mescolano accu- 
ratamente insieme: allora 1* acqua di 
cristallizzazione è spinta fuori dall' al-^ 
lume e dallo zucchero, o dalla farina 
prima che il carbone si volatilizzi. In 
secondo luogo , il calore rosso , a cui 
esso è esposto nella fiala, fa che l'acido 
solforico dell' allume ed il carbone dello 
zucchero reagiscano l' uno sul? altro , 
per cui parte del carbone è spinta fuori 
in forma di acido carbonico , e parte 
dell' acido solforico se ne sfugge in qua- 
lità di acido solforoso; e la fiamma az- 
zurra che caratterizza l'ultima parte di 
questo processo , è con tutta la veri- 
simiglianza prodotta dalla volatilizza- 
zione e combustione di una porzione 
di solfo più di quello che si esiga per 
saturare la potassa dell' allume. Il pi- 
roforo preparato in tal guisa, consiste 
in allumina , carbone dì legna e sol- 
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furo di potassa in intima mescolanza. 
In terzo luogo , quando questa polvere 
è esposta all' aria , ne succede una 
rapida decomposizione, tanto per parte 
deil'aria , quanto dell' umidità che con- 
tiene; l'ossigeno di ciascuna viene as- 
sorbito dal solfuro, mentre poi una 
sufficiente quantità ne è sviluppata per 
portare il carbone ed il restante dello 
zolfo allo stato di attuale infiammazione. 
Non è improbabile , come hanno ri- 
marcato Davy e Coxe , che porzione 
di potassa possa esserne decomposta e 
dia il potassio. 

Spemeuza LXXXV. 

Pohere che fa fuoco quando è srror 
picciata in un mortajo. 

Aggiungi tre grani di carbone di le- 
gna fatta in polvere fina a sei grani 
di clorato di potassa ( iper-ossi-mu- 
riato di potassa); mescili insieme colla 
frizione la più leggiere che sia possi- 
bile su di un pezzo di carta. Se si ag-> 
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giungeranno a questa mescolanza due 
grani di solfo , il tutto , quando sarà 
fortemente stropicciato con un pestello 
in un mortajo, s* infiammerà con una 
Tampa rapida simile a quella della pol- 
vere da cannone. 

La mano dev' essere coperta con 
un guanto od un fazzoletto, allorché 
si abbia ad eseguire questa sperienza. 

Spiegazione. — La frizione produce 
un sufficiente aumento di temperatura, 
atto a produrre la decomposizione del 
clorato di potassa ; lo zolfo ed il car- 
bone si combinano col dorino del sale, 
il quale ne è sviluppato in uno stato 
sommamente denso , ed il calore e 
la luce combinati, ne sono sviluppati, 
e si presentano sotto forma di fuoco. 
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Sperienza LXXXVI. 

Accendere lo spirito di vino senza il 
contatto del fuoco. 

Versa quattro o sei dramme di spi- , 
rito di vino in una tazza da thè , ed 
aggiungivi dieci o quindici grani di 
clorato di potassa. Se si aggiungeranno 
a questa mescolanza sei dramme circa 
in peso di acido solforico , essa comin- 
cerà a bollire, saranno lanciate fuori 
dal fluido delle palle di fuoco in gran- 
de quantità e di un colore azzurro vi- 
vido , ed il tutto scoppierà in una 
fiamma. 

Spiegazione. — L' acido solforico de- 
compone il clorato di potassa , ed il 
nascente eu-clorino o protossido di 
dorino sviluppatosi infiamma 1' alcool. 



Accinti , Val I. 
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Spewekza Lxxxvn. 

Produrre scintille e fiamme di fuoco 
sotto V acqua. 

Versa sei dramme in peso di acido 
nitroso in un bicchiere da ale che sia 
alto, e versavi sopra dolcemente, stri- 
sciando per lo lungo delle pareti del 
bicchiere, due o tre dramme di acqua, 
in modo di tenere i due strati dei 
fluidi più distinti che sia possibile; 
allora poni in esso un pezzo di fosforo 
del volume di un mezzo pisello. Se 
ora vi sì aggiungano dieci grani di clo- 
rato di potassa, ne accaderà un'azione 
violenta; il fosforo prenderà fuoco e 
brucerà con una luce vivida al fondo 
del vaso, e lancerà de' brillanti torrenti 
di fuoco pel fluido alla superficie. 

L* intensità dell' azione può essere 
regolata coli' aggiungere più o meno 
acqua all' acido e coli* aumentare an- 
che o diminuire la quantità degl* in- 
gredienti. 
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Questa sperieuza , benché non sìa 
in vermi conto pericolosa, esige up 
poco di precauzione, perchè il fosforo 
è talvolta slanciato fuori dalla mesco- 
lanza in uno stato di combustione ( 
particolarmente se il vaso fosse piccolo; 
perciò non debb' essere questo tenuto 
in mano, ma bensì posto sotto un cam- 
mino in modo che il gas che si svi- 
luppa possa essere prontamente via 
condotto. 

Spiegazione. ~ Questo è nuli' altro 
che una combustione spontanea del 
fosforo nel dorino nascente , fornito dal 
clorato di potassa in virtù dell' azione 
dell' acido nitroso su questo sale , il 
quale gas infiamma il fosforo. 

Sferiemza LXXXVni. 

.Fare una polvere che produca succes- 
sive esplosioni per mezzo della frizione. 

Prendi tre grani di clorato di potassa, 
riducili in polvere impalpabile entrò 
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un mortajo perfettamente secco, e me- 
scili intimamente con due grani dì zolfo 
per mezzo di una frizione la più leg- 
giere che sia possibile, Ciò fatto, rac- 
cogli 'a mescolanza in un luogo del 
mortajo e comprimi il pestello in basso 
bu di esso e con forza , dirigendo la 
pressione dalle parti superiori del mor- 
tajo verso il mezzo di esso , per ac- 
ciaccare prontamente la polvere. Al- 
lorché questo sia eseguito con destrez- 
za, ne accaderà una forte detonazione 
con una vivida fiamma. Se la pressione 
del pestello sia diminuita ( cosicché 
produca una semplice frizione rotato- 
ria , ma forte , avranno luogo diverse 
esplosioni successive , simili al forte 
scoppio di una frusta, accompagnala 
da vampe porporine di fuoco. 

Se la mescolanza, dopo essere stata 
inviluppata in un pezzo di carta sottile, 
sia battuta con un martello pesante su di 
Un' incudine, s'infiammerà con un' esplo- 
sione simile al rumore di una pistola \ 
e se la quantità dello zolfo sia dimi- 
nuita di un grano , le esplosioni sue» 
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tìeSsìve, col mezzo della frizione, sa-* 
ranno molto più facilmente prodotte. 

Neil' eseguire questa sperienza , là 
sopra stabilita quantità de' materiali e* 
tutto ciò che può essere operato con 
sicurezza , od almeno senza rischio che 
il mortajo si fenda; ed è più prudente 
il dividere anche la quantità della me- 
scolanza , quand' è fatta , in due o tre 
parti, per servirsene separatamente. Non 
è poi affatto fuori di pericolo il tenere 
la mescolanza già preparata in rimar- 
chevole quantità; imperocché una leg- 
giere agitazione vi può produrre una 
spontanea esplosione. 

Spiegazione. t fenomeni sono do- 
vuti , in questo caso , alla rapida com- 
binazione del dorino del clorato di 
potassa collo zolfo. 
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. . Sperienza LXXXIX. 
* Forte detonazione del fosforo. 

Prendi due grani di clorato di po- 
tassa , riducili in polvere , ed uniscili 
in un solo luogo al fondo del mortajo : 
se un pezzo di fosforo di doppio vo- 
lume di una grossa capocchia di spillo 
(o due grani), sia posto sopra di esso, 
ed il fosforo sia stropicciato fortemente 
con un pestello insieme al sale , avrà 
luogo stili' istante una violenta esplo- 
sione con una vampa di fuoco. Si può 
produrre una simile detonazione , in- 
viluppando le stesse sostanze in un 
sottile foglio di carta, e dandovi su di 
un' incudine un forte colpo con un pe- 
sante martello. 

Questa sperienza esige precauzione ; 
]' espansione del fosforo è sì fortemente 
violenta ed istantanea che per farne 
1' esperienza con sicurezza bisogna ser- 
virsi solo dì pochi grani di questi arti- 
coli ; imperocché le piccole particelle 
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del fosforo bruciante sono frequente- 
mente lanciate con violenza a rimar- 
chevole distaoza , che rende sempre 
rischiosa la sperienza. Il meglio si è 
d' inviluppare il fosforo ed il clorato 
di potassa in un pezzo di carta sottile, 
e di fare che 1' esplosione sia effettuata 
colla percussione , come si è stabilito , 
avendo cura di tenere difese le mani 
eoi guanti e la faccia con una maschera. 

Spiegazione. — Il dorino del clorato 
di potassa si combina col fosforo, e 
nello stesso tempo lascia sfuggire una 
rimarchevole quantità di calorico ; e 
la triturazione o percussione opera 
semplicemente col portare le particelle 
che combina nella loro vicendevole 
sfera d'attrazione. 
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Sperienza XC. 

Due leghe metalliche solide che si fon- 
dono quando sono strofinate insieme. 

Fa un' amalgama di bismuto ed un' 
amalgama di piombo , stropicciali in- 
sieme in un mortajo; essi formeranno 
un composto , il quale sarà ad un di 
presso si liquido come il mercurio. 

Spiegazione. — La liquidità del com- 
posto formato dall' unione di queste 
due leghe è dovuta alla loro capacità 
aumentata pel calorico in uno stato di 
combinazione. 

Sperienza XCI. 

Metallo che si fonde nelV acqua bollente. 

Fondi insieme quattro parti in peso 
di bismuto, due e mezza di piombo 
ed una e mezza di stagno in una 
mestola di ferro sopra il fuoco a fine 
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di formarne una massa. Se un pezzo 
di questo metallo sarà posto nell' acqua., 
si fonderà mentre l' acqua comincerà a 
bollire, e rimarrà fuso fino a che l'ac- 
qua si terrà bollente. Un cucchiajo 
formato con questa lega , allorché si 
adopri per agitare 1* acqua nel mentre 
bolle fortementej si fonderà nella mano 
dell' operatore. 

Spiegazione. — Questa sperienza di- 
mostra che quando una combinazione 
chimica ha luogo fra due o più corpi, 
il composto che ne è formato non pos- 
siede proprietà semplicemente inter- 
medie fra quelle delle sue parti com- 
ponenti ; ma ne acquista delle altre 
più o meno nuove ; imperocché in, 
questo caso la fusibilità della massa è 
superiore a quella di ciascuna delle 
sue parti componenti. 
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Sperienza XCIL 

Una polvere che scoppia in fiamma quan- 
do è toccata con un acido. 

.Prendi sei grani di clorato di po- 
tassa , riducili in polvere e mescili , 
colla triturazione in un raortajo, con 
setle grani di zucchero in pane. 9e si 
lascino cadere in questa mescolanza 
Tina o due goccier di acido solforico , 
oppure si tocchi semplicemente coli* e- 
streraità di una verga di vetro bagnata 
con quest'acido, prenderà fuoco e bru- 
cerà rapidamente. 

Non vi ha pericolo neh" eseguire que- 
sta sperienza. 

Spiegazione. — - H carbone e l' idro- 
geno dello zucchero sono infiammati , 
allorché sono posti in un' atmosfera 
di eu-clorino sviluppatosi dal clorato 
di potassa per mezzo dell'azione del- 
l'acido solforico. 
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SpEurcNZA XCIII. 

Subitaneo passaggio di un liquido iit 
un fluido aeriforme o gas. 

Versa in un matraccio di un collo 
lungo e stretto (fig. 7, tav. I, voi. seg.) 
tre O quattro cucchiaj da thè pieni di 
etere solforico, ed empi la parte vota 
del vaso con dell'acqua fredda; quindi 
chiudi I* orificio del matraccio con un 
dito, ed invertito perpendicolarmente, 
o sia coli' estremità chiusa rivolta in 
hasso, in un bacino d' acqua, e levane 
il dito. L' etere preparato in questo 
modo salirà per 1' acqua nel globo e 
galleggerà sulla superficie (1). Se si. 
versi gradatamente dell' acqua calda 
sopra il globo, 1* etere si convertirà 
in un fluido invisibile , aeriforme , la 
cui forza espansiva scaccerà 1' acqua 

(1) La Ii s . 7, tav. I, voi. seg. rappresenta la po- 
sizione del globo. Il collo dello strumento è inserito 
in un peno di piombo traforato, posto nel bacino, 
affiatilo resti fermo il mau-acsi» durante V esperienz». 
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dal globo, ed occuperà il suo posto; e 
se Ti sì versi sopra un poco di acqua 
fredda , avrà luogo un subitaneo con- 
densamento del gas o vapore eteriz- 
zato , e 1* acqua fluirà rapidamente nel 
vaso e l'empirà come pria. 

Questa alternata conversione del- 
l' etere in una sostanza simile ad un 
gas , ed il consecutivo suo condensa- 
mento , possono essere effettuati a pia- 
cere cogli stessi ingredienti nel globo , 
purché si abbia cura che 1* etere non 
sia spinto fuori dal globo ^ il che si 
eviterà col non lasciare che tutta l'ac- 
qua ne sia scacciata. 

Spiegazione. — ° L' etere > Svendo au- 
mentata la sua temperatura coli' ag- 
giunta del calorico, si espande ed as- 
sume la forma di un vapore invisibile ; 
col perdere poi di nuovo il suo ca- 
lorico coli* -applicazione del freddo ri- 
torna allo stato liquido. 
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Spebiemza XCIV. 

Produrre torrenti di fuoco di un colore 
verde vivido sotto V acqua. 

Versa in un bicchiere grande due 
once di acqua , ed aggiungivi primie- 
ramente un pezzo o due di fosforo del 
volume di un pisello circa , e quindi 
trenta o quaranta grani di clorato di 
potassa. Ciò fatto , versa sulla massa , 
col mezzo di un tubo , oppure d* un 
imbuto con collo lungo che giunga 
al fondo del bicchiere, cinque o sei 
dramme in peso d' acido solforico. To- 
sto che 1* acido verrà in contatto coi 
materiali , si lanceranno delle vampe 
di fuoco dal di sotto della superficie 
del fluido. Quando questo avrà avuto 
luogo, verserai nella mescolanza alcuni 
pezzi (non polvere ) di fosfuro di calce 
del volume di un grosso pisello. Que- 
sto illuminerà sull'istante il fondo del 
vaso e produrrà un torrente di fuoco 
di un colore verde di smeraldo che 
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passerà pel fluido. Con una nuova ag- 
giunta degli stessi materiali l' azione 
può essere rinvigorita quando comin- 
cerà a diminuirsi. 

Spiegazione. — H clorato di potassa 
spinge fuori il gas eu-clorino per mezzo 
dell' aspersione dell' acido solforico ; 
mentre il fosfuro di calce produce il 
gas idrogeno fosforato, il quale infiam- 
mandosi nel nascente eu-clorino dà la 
luce colorata. 

SpEIUEKZà XCV. 

Precipitazione del rame in forma cri- 
stallina e metallica. 

Fa che un pezzo di fosforo resti 
immerso per dodici ore circa in una 
soluzione di solfato di rame, e questa 
farà sì che esso diventerà inviluppato in 
uno strato di rame estremamente bril- 
lante , metallico e cristallino che non 
lascerà adito all' aria. 
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Spiegazione. — Il fosforo ha un' af- 
finità per 1' ossigeno più forte di quella 
che vi abbia il rame ; laonde esso di- 
sossida la soluzione di questo metallo, 
ed il rame ricompare nella sua forma 
metallica, c si attacca , in forza della 
sua attrazione molecolare , al fosforo. 
Egli è essenziale che il fosforo sia ra- 
stiato perfettamente netto pria d' im- 
mergerlo nella soluzione del rame , 
perchè il piccolo strato di ossido, di 
cui esso è ordinariamente coperto, im- 
pedirebbe la precipitazione del metallo. 

Sperienza XCVI. 

Precipitazione dell' argento in forma 
cristallina e metallica. 

Ciò può essere effettuato col lasciare 
che il fosforo resti immerso per alcuni 
giorni in una soluzione di nitrato di 
argento. Tutto il metallo precipiterà 
sul fosforo in cristalli fini e dendritici. 

Spiegazione. — Analoga alla prece- 
dente. 
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Sperìekza XCVTL 

Metodo facile per assicurarsi del potere 
illuminante delie candele , lampade 
o lumi a gas , così pure per assicu- 
rarsi del valore reale e comparativo 
delle differenti specie di lumi. 

Applica un foglio di carta bianca 
sulla parete di una stanza , e poni i 
due lumi che hai divisato di parago- 
nare , in modo che i raggi della luce 
di ciascuno cadano ad un dipresso 
insieme collo stesso angolo d' incidenza 
sopra il mezzo della carta. In (pesta 
situazione , se un libro od altro oggetto 
sarà tenuto in modo da intercettare parte 
della luce che avrebbe dovuto cadere 
sulla carta, le due ombre sembreranno 
come nella seguente figura , 

io cui A rappresenta la superficie U- 
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luminata da uno dei lumi semplice- 
mente ; B , la superficie illuminata dal- 
l' altro lume ; C , 1* ombra perfetta da 
cui ambidue i lumi sono e§clusi. Sarà 
agevole l'intendere che le luci all'in- 
torno di D ed E , in vicinanza del- 
l' angolo F , caderanno con eguali in- 
cidenze, allorché si faccia che la dop- 
pia ombra occupi il mezzo della carta ; 
ed in conseguenza se uno od ambidue 
i lumi siano rimossi direttamente sia 
verso, sia lontano dalla carta, cioè come 
le apparenze sembreranno esigere , e 
fino a che le due ombre in E e D ab- 
biano la stessa intensità; le quantità 
di luce emesse da ciascuna saranno 
come i quadrati delle distanze dalla 
carta. Cogli sperimenti di questo genere 
si possono spiegare molte ed utili par- 
ticolarità; sono in tal modo facilmente 
determinabili la spesa e la durata delle 
candele ed il consumo dell' olio nelle 
lampade ; e si può stabilire come si 
ottenga maggiore o minor lume colla 
Stessa spesa, durante un dato tempo, 
col bruciare un numero di piccole can- 
Mcum , Val. J 4 ,<5 
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dele invece di una o più di maggiore 
grossezza. Sarà pertanto facile il para- 
gonare il potere delle differenti specie 
di lampade, o candele, o lumi a gas, 
così pure il determinare la relativa 
spesa di ciascuna particolare specie di 
sostanza combustibile impiegata per for- 
nire lume : per esempio , se la candela 
ed il lume a gas mantenuto col gas 
del carbone per mezzo di un ben a- 
dattato robinetto, produrrà la stessa in- 
tensità di ombra, alla stessa distanza 
dal muro, e la forza e l'intensità della 
luce sarà la stessa. Si potrà produrre 
subitamente un grado uniforme di in- 
tensità del lume a gas coli' aprire o col 
chiudere il robinetto, secondo sì esiga 
più o meno luce , ed avendo cura che 
la candela sia dui gen temente smocco- 
lata affinchè produca la maggiore e più 
regolare quantità di luce. L' estensione 
della fiamma negli sperimenti di questo 
genere non diventa, com* è chiaro, 
necessaria, anzi essa varierà moltissimo 
secondo la qualità del gas del carbone. 
Il volume del gas consumato e la quan- 
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tità del sego consumato , pesando la 
candela prima e dopo la sperienza , 
fornirà il dato per istabilire la relativa 
spesa del lume a sego ed a gas , allor- 
ché venga paragonata 1' una coli* al- 
tra (.). 

Spiegazione. — Essendo le particelle 
lucide sviluppate dai corpi luminosi 
lanciate in linee rette , esse dovranno 
spandersi un iform emente , e quindi la 
loro densità dovrà diminuire in ra- 
gione duplicata della loro distanza. 
Laonde quando per le rispettive situa- 
zioni dei centri di divergenza le su- 
perficie opposte ed illuminate diventano 
egualmente lucenti, noi siamo abilitati 
a computare i loro relativi gradi di in- 
tensità. E a questo proposito deve 
assumersi come principio che la stessa 
quantità di luce divergendo in tutte 
le direzioni dal corpo luminoso, rimane 
intatta in tutte le distanze dal centro 
della divergenza. In tal modo noi dob- 



(i) V. Jcaun'i Trcatise on Gas tight. 
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biamo supporre che la quantità della 
luce che cade su ciascun oggetto è la 
stessa che cadrebbe su luoghi occupati 
dall' ombra ; e se ci restasse qualche 
dubbio relativamente alla verità del 
supposto, può questo essere tolto per 
mezzo di alcune semplici sperienze. 
Laonde ne segue che in proporzione 
che l'ombra di un pollice quadrato di 
una superficie occupa per due volte la 
distanza dalla superficie al punto lu- 
minoso , cioè Io spazio di quattro pol- 
lici quadrati, l'intensità della luce di- 
minuisce in ragione cbe il quadrato 
delle distanze aumenta. Se in conse- 
guenza noi rimoviamo le due sorgenti 
della luce a tali distanze da un oggetto 
che esse possano illuminare ad eguali 
gradi , noi possiamo conchiudere che 
le loro originarie intensità sono in ra- 
gione inversa dei quadrati delle di- 
stanze. Laonde se due lumi di potere 
illuminante ineguale risplendano sulla 
stessa superfìcie ad eguali obbliquità, 
ed un corpo opaco sia interposto fra 
ài esse e la superficie illuminata, le 
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dtìe ombre prodotte dovranno differire 
Cogli stessi gradi in oscurità od inten- 
sità. Imperocché l'ombra formata, in- 
tercettando la luce maggiore , sarà solo 
illuminata dalla minore ; ed all'opposto 
l'altra ombra sarà illuminata dalla luce 
maggiore , che vale lo stesso che dire 
che la luce più forte sarà seguita da 
Un' ombra più intensa. 

sfewenza xcvni. 

Fondere una moneta in un guscio di noce. 

Prendi tre parti di nitro , teso li- 
bero della sua acqua di Cristallizza- 
zione, una parte di solfo ed una di 
polvere finissima di sapone secco, e 
stropicciali insieme intimamente. Se 
una porzione di questa polvere sia 
compressa entro un guscio di noce e 
Una piccola moneta d' argento o dì 
rame ravvolta in sè stessa sia posta 
sopra la polvere nel guscio , e dopo il 
guscio ne sia riempiuto , anzi la polvere 
vi sia sopra accumulata , e ben com-» 
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pressa e chiusa, indi sia accesa con uri 
corpo in accensione, la monetasi tro- 
verà fusa in una massa quando la com- 
bustione ne sarà compiuta, ed il guscio 
di noce ne sarà appena annerito. 

Spiegazione. — Questa polvere è nel 
fatto un flusso chimico, e la sua a- 
zione principale dipende dallo zolfo 
che si unisce parzialmente alla potassa 
del nitro ; ed il solfuro alcalino pro- 
dottosi in tal modo agisce sopra il me- 
tallo e forma con esso un solfuro me- 
tallico. 

Spehienza XCIX. 

Candelette fosforiche. 

Prendi un tubo di vetro della lun- 
ghezza di quattro pollici circa e di 
due in tre linee di lume, chiuso ad 
una estremità : introduci in esso alcuni 
grani di fosforo , precedentemente sec- 
cato colla carta succiante. Ciò fatto 
introduci nel tubo un piccolo cero » di 
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cui una estremità spogliata della cera 
tocchi il fosforo. Allora chiudi erme- 
ticamente l'estremità aperta, e tuffa 
l'altra estremità nell' acqua calda, la 
quale farà che il fosforo si fonda , e 
si appicchi al cotone del cero. Al- 
lora si deve fare una linea col mezzo 
del diamante o della lima ad una e- 
stremità del tubo. Per far uso di que- 
ste candelette bisogna rompere il tubo 
al luogo segnato dalla linea ; ed allor- 
ché il cero ne sia sollecitamente tratto 
fuori, prenderà fuoco e brucerà rapi- 
damente (i). 



(l) Non è molto che si è trovata In ma- 
niera di procurarsi un lame eoa maggiore sicurezza 
di quello si ottenga colle candelette preparate col 
fosforo, ed È il seguente (Vedi BibliOleque pkysiqae 
cconom. eie., julliet ]8i»._): P. fai -io di potassa ossi- 
dato dramm, j. Solfo sublimato e lavato gr. aiv, Bel- 
givino gr. liv , Zucchero polverizzato gr. jz, Pol- 
verizza ciascuna sostanza separatamente t e mescola 
insieme , lasciando per ultimo il Diario di potassa. 

■ rolfanetl. agitando con una ipatola d> legno. Q<i 
ne candelette, cui e stato dato il nome di candele 
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Imitare V apparenza luminosa del disco 
lunare. 

Introduci alcuni pezzi tli fosforo del 
volume di un pisello in un globo cavo 
di vetro del diametro di tre o quattro 
pollici ; ed avendolo riscaldato per far 
sì che il fosforo prenda fuoco , volgi 
circolarmente il globo fino a che la 



ossigenate profumate , devono rapidamente toccare 
1' acido solforico per accendersi ; ed affinchè riescano 
più esatte e nello stesso tempo meno pericolose , e 
tv infuochino «il momento , conviene fissare Y acido 
solforico col]* annoiamo posto in una caraffa in modo 
da impedire la sua fluidità , la quale sarebbe cagione 
di molti inconvenienti. — Il metodo comune di pre- 
palare le candelette ossigenate si è di prendere Mn- 
rio ossigenai di pota««e oucie ì j , Ora lacca fina- 
mente poitermata dramm. iv, 7.olfn sublimato dramm. 

di gooinia eiragaule quanto ba'ta per farne una pa- 

coine sopra , [* acido solfor.co, 'he si andrà a toccare 
culle candelette aliottbè ti vogliono accender*. (T.) 
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metà della sua superficie interna sia 
coperta di fosforo. Quando l' infiamma- 
zione sarà cessata , vi resterà una crosta 
o fodera bianchiccia, la quale risplen- 
derà per qualche tempo in un luogo 
oscuro. Gli spazj chiari assumeranno 
gradatamente un aspetto oscuro con 
macchie circolari frequentemente sparse, 
che arderanno con un lustro vivido. 

Speri enza CI. 

Movimento rotatorio della canfora so- 
pra V acqua. 

Riempi una scodella od un bacino 
da tavola con dell' acqua , e lasciavi 
cadere sopra della canfora ridotta alla 
forma di grossa rena. Le particelle gal- 
leggianti cominceranno a moversi sul- 
1' istante ed acquisteranno un movi- 
mento rotatorio progressivo , il quale 
continuerà per alcuni minuti e quindi 
gradatamente andrà cessando. 

Se 1' acqua sarà toccata da una so- 
stanza , la quale sia nel più picciolo 
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grado ontuosa , tutte le particelle 
fluttuanti si lanceranno gagliardamente 
all' indietro, e, come se fossero colpite 
dalla verga magica, verranno sull'i- 
stante spogliate del loro moto e vivacità. 

Spiegazione. — Ebbero luogo molte 
e diverse opinioni in risguardo a que- 
sto fenomeno. Lichtenberg ne assegnò 
la cagione all'emanazione di un gas 
etereo dai pezzetti di canfora. Vi ha 
però sempre un certo capriccio miste- 
rioso in questi movimenti , a motivo 
del quale essi taìvolta non possono es- 
sere prodotti, ed in altre occasioni i 
movimenti sono sulF istante arrestati 
allorché l'acqua sia toccata con certi 
corpi , senza che sia, facile a indo- 
vinarne la cagione. E tutte queste cir- 
costanze tendono ad inviluppare nel- 
V oscurità il fenomeno. Venturi è stato 
il primo che abbia dato spiegazione a 
questa sperienza. Egli 1' ha esposta 
nella seguente maniera- 

Furono tagliati de' pezzi di canfora 
in forma di piccole colonne di un poi» 
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lice Su lunghezza; una base di piombo 
venne attaccata a ciascuna colonna ; 
furono esse allora poste ritte in una 
nettissima scodella , e vi fu versata 
dell' acqua pura , che si fece salire fino 
alla metà dell' altezza della colonna. 
Due o tre ore dopo si manifestò una 
tacca nella colonna di canfora alla su- 
perficie dell' acqua , e nel corso di 
ventiquattr' ore , diventando la tacca 
sempre più profonda , la colonna di 
canfora venne tagliata in due nel 
mezzo. I due pezzi di colonna non 
pertanto , vale a dire il più basso che 
era immerso nell'acqua ed il superiore 
nell'aria , soffrirono una diminuzione 
appena percettibile. Venturi dedusse 
da questo sperimento e da altri stati 
fatti con differenti pezzi di canfora te- 
nuti separatamente nell' aria ed alla 
superficie dell' acqua , che 1' azione la 
più attiva per isciogliere la canfora ri- 
siede in quella parte nella quale l'aria 
e l' acqua toccano nello stesso tempo 
la canfora. 
■ La canfora alla superfìcie dell' acqua 
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non «leve perciò punto disciogliersi j 
e quand' è disciolta alla temperatura 
ordinaria dell' atmosfera , non lo è pri- 
mieramente allo stato di vapore, come 
è stato pensato ; egli è semplicemente 
un liquido che estende sè stesso sulla 
superficie dell' acqua; e con questo 
mezzo venendo in contatto con una 
grande superficie di aria , è di poi as- 
sorbito e svaporato. 

Si suppone pertanto che il moto 
di rotazione dei pezzi alla superficie 
dell' acqua sia semplicemente un ef- 
fetto meccanico della reazione che il 
liquore olioso o canforico che si esten- 
de sopra 1* acqua , opera contro la can- 
fora stessa. Se il centro retroattiva 
della percussione di tutti i getti non 
coincideranno col centro di gravità, 
ne dovrà seguire un moto combinato 
di rotazione e di progressione. Ma non 
avendo luogo la partenza delia solu- 
zione canforosa che alla superfìcie del- 
l' acqua, la rotazione non potrà essere 
effettuata circolarmente all' asse per- 
pendicolare all'orizzonte; e' quindi la 
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ragione algebrica dei lati nei corpi 
simili e di differenti grandezze alla 
massa aumenterà in ragione inversa e 
doppia dei lati ; le pìccole particelle 
dovranno avere proporzionalmente più 
getti , e dovranno rivolgersi più spe- 
ditamente delle più grandi. Finora non 
si è data spiegazione migliore (i). 

Sperienza cn. 

Mezzo facile per inargentare Vacorio. 

Prendi un pezzo di avorio pulito , 
immergilo in una soluzione diluita di 
sub-nitrato d' argento , e lascia che 
1' avorio vi resti tuffato fino a che 
abbia acquistato un colore giallo splen- 
dente ; allora levalo dalla soluzione, 
ed immergilo in un recipiente con del- 
l'acqua distillata, ed esponilo , essendo 
nell' acqua, ai raggi diretti del sole. 
Dopo che 1' avorio sarà stato esposto 

(i) Questo fenomeno potrebbe forse essere pro- 
dotto da un giuoco dell' elettricità positiva ed miche 
della negativa. (T.) 
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per due o tre giorni all' azione della 
luce del sole, apparirà nero; ma stro- 
picciandolo un poco, la superficie nera 
si cangerà in un lucente metallico che 
rassomiglierà ad un pezzo di argento. 

Benché questa copertura di metallo 
revivifìcato sia estremamente sottile ; 
però , se 1* avorio sarà stato bene im- 
pregnato di sub-nitrato d' argento, la 
soluzione vi penetrerà a consideratine 
profondità ; ed ogni volta che l' argento 
sarà portato via dalla superficie dell' a- 
vorio, 1' ossido che sarà sotto di esso , 
diventando scoperto ed esposto ai raggi 
del sole, vi formerà un nuovo strato 
di metallo revivificato che lo rimpiaz- 
zerà, e la superficie dell' avorio non 
perderà la sua apparenza metallica. 

Spiegazione. — Quest' effetto è do- 
vuto all' azione della luce solare , la 
quale decompone il sub-nitrato d' ar- 
gento , sottraendone da esso l'ossigeno, 
che se ne sfugge iu istato di gas os- 
sigeno , e l' argento ricompare in istato 
metallico. 
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Sperienza CHI. 
Fosforo solare. 

Questo nome è dato a varie sostanze, 
le quali, quando sono esposte alla luce, 
si combinano con essa , e 1' emettono 
di nuovo nell' oscurità. La migliore 
sostanza di questo genere è conosciuta 
col nome di fosforo di Canton. Per 
preparare questa sostanza, calcina delle 
conchiglie d' ostrica ad un fuoco a- 
perto per una mezz' ora ; sciegline i 
pezzi più bianchi e più grandi, e me- 
scili con de' fiori di solfo nella pro- 
porzione di una parte di quest' ultima 
e tre parti della prima ; accomoda il 
tutto in un crogiuolo in modo che 
vi sia bene stretto ; lutavi il coperto 
e riscaldalo subito fortemente per un* 
ora -. quando il crogiuolo sarà di- 
ventato di nuovo del tutto freddo , 
tirane fuori il contenuto e sciegline i 
pezzi i più bianchi per 1' uso. 

La quantità della luce che spargerà 
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una bottiglia di ott* oncie che sia piena 
del preparato, quando sarà portata in 
una stanza oscura , dopo però essere 
stata esposta per alcuni minuti al sole 
oppure alla luce del giorno, sarà suffi- 
ciente per dimostrare 1* ora siili' oro- 
logio , allorché gli occhi sieno stati 
precedentemente tenuti chiusi per un 
minuto o due. 

Un altro preparato di questo genere, 
che è conosciuto sotto il nome di fo- 
sforo di Wilson , si eseguisce nel se- 
guente modo. Prendi delle conchiglie 
d* ostrica ( le più dense sono le mi- 
gliori ) e del carbone il più fiammeg- 
giante , non quello però di legna che 
bruci molto rapidamente, e spargi le 
conchiglie sopra le superficie di esso , 
quindi rimettilo sul fuoco. Dopo un 1 
ora circa leva le conchiglie calcinate , 
ed abbia cura di romperle il meno 
possibile e dopo averle esposte per 
alcuni minuti alla luce , le troverai 
avere acquistato un alto grado di fosfo- 
rescenza , ardendo nelle tenebre in 
una bellissima maniera e col più dei 
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colori prismatici. Non è però assolu- 
tamente necessario che le conchiglie 
siano calcinate in un fuoco aperto ; 
imperocché se esse saranno pure suffi- 
cientemente riscaldate un crogiuolo 
chiuso , presenteranno parimente de' 
colori prismatici , principalmente az- 
zurro e verde , benché non siano 
splendenti , come col primo metodo. 
Se la calcinazione sarà effettuata in un 
crogiuolo di ferro , tutte le parti delle 
conchiglie che saranno in contatto coi 
lati del crogiuolo arderanno con una 
luce rossa. Il contatto della materia 
infiammabile , e particolarmente del 
carbone di legna colle conchiglie, du- 
rante la calcinazione loro , sembra 
contribuire sommamente allo splendore 
del fosforo ; laonde egli è che se le con- 
chiglie saranno calcinate in un cro- 
giuolo in contatto con sottili lamine 
(T acciajo, il fosforo che verrà prodotto 
in tal modo sarà molto più lucente e 
di colori più varj , che quando vi sa- 
ranno impiegate lamine di ferro ; e da 
un altro lato, se si farà uso del carbone 

4ecuni , Voi, I, 17 
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di legna in pezzi piani, l'intensità dei 
colori , specialmente 1' azzurro, il verde 
ed il rosso, sarà molto maggiore di 
quella che verrà in essi prodotta per 
mezzo dell' aociajo. 

Spiegazione. — Due teorie vi sono 
in risguardo alla luce in queste so- 
stanze. Secondo 1* una , è semplice- 
mente la luce solare , la quale è stata 
precedentemente assorbita da essi ; e 
secondo 1' altra , è la luce inerente 
alla sostanza fosforica stessa. Si os- 
serva in favore della prima ipotesi che 
la fosforescenza non può aver luogo 
senza una precedente esposizione alla 
luce; e che il periodo del maggior 
splendore è il momento in cui il corpo 
è posto nell' oscurità. Quindi essa di- 
minuisce regolarmente e rapidamente 
fino a che sia totalmente estinta. Ma 
la prova la più convincente della verità 
di questa teoria è una sperienza riferita 
da Beccaria, nella quale egli conferma 
che que' fosfori i quali sotto le or*- 
dinarie circostanze emettono una luce 
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bianca , spargono de' raggi colorati 
11 eli* oscurità corrispondenti in parie 
ad alcuni, di quelli che essi ricevono 
dal sole coli' interposizione di una la- 
mina di vetro colorato, ji dilucidazio- 
ne a questo fatto, che è stato negalo 
da alcuni , sono state fatte da Wilson 
le seguenti curiose osservazioni. Espose 
egli , in differenti volte , ai raggi so- 
lari, coli* interposizione di una lamina 
di vetro rosso, un pezzo di conchiglia 
d' ostrica preparata , la quale coli' e- 
sposizione alla luce comune spargeva 
una luce bianca , e dopo alcuni secondi 
minuti lo trasportò subitamente in un 
gabinetto oscuro ; e quantunque abbia 
ripetuto per diverse volte la sperienza, 
non potè scorgere la minima approssi- 
mazione al colore rosso nella luce del 
fosforo. Egli allora espose lo stesso fo- 
sforo ai differenti raggi colorati dello 
s]>cctriim- prismatico ; ma qualunque 
fosse il colore del raggio nel quale era 
posto , si ravvisò in ogni sperienza la 
stessa tinta di luce bianca. 

Fu ora scelto un altro pezzo di fo- 
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sforo che si fece risplendere colla luce 
rossa , e venne esposto primieramente 
alla luce ordinaria, e quindi successi- 
vamente ai differenti raggi rifratti, come 
venivano separati dal prisma; allora si 
trovò che la luce fosforica era molto 
più intensa quand' era eccitata dalla 
luce bianca, di gran lunga meno 
quand' era eccitata dalla luce rossa; i 
raggi violetti eccitarono un grado di 
luce rossa intensa dieci volle più 
che non fecero i raggi rossi. Un' altra 
circostanza singolare era che se i raggi 
prismatici rossi venivano lanciati sopra 
il fosforo già fatto luminoso dai raggi 
violetti , T effetto immediato ne era 
un deterioramento rimarchevole nel 
tono dei colori , cosicché esso era ap- 
pena più brillante che quando accadeva 
essendo eccitato dai raggi rossi. Nella 
stessa maniera si trovò che i raggi pri- 
smatici rossi e gialli eccitavano la luce 
fosforescente in un pezzo di conchiglia 
disposta ad emettere la luce azzurra , 
con molto maggiore energia, di quello 
facessero gli stessi raggi azzurri o vio- 
letti. 
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Questi fatti singolari sembrano appena 
conciliabili colle ipotesi della luce fo- 
sforescente , essendo questa semplice- 
mente quella che è stata precedente- 
mente assorbita dal sole ; da un altro 
lato però essi non provano in verun 
modo che essa sia propriamente ine- 
rente alla sostanza fosforica stessa. 

Non solo i raggi del sole possono 
eccitare i fosfori solari, ma eziandio 
ogn' altra luce vi è sufficientemente 
possente ; e quelle sostanze fosfore- 
scenti che risplendono con grandissimo 
brillamento, allorché sono esposte alla 
luce del giorno, sono, come si può 
naturalmente attendere, più facilmente 
eccitate da altri corpi luminosi. I raggi 
della luna , anche quando sono concen- 
trati con una lente , sembrano essere in- 
capaci ad illuminare anche le specie le 
più sensibili di fosforo. La luce dì una 
candela accesa , o della fiamma mo- 
mentanea dell' esplosione di un poco 
di polvere da cannone , o d' una 
scarica elettrica , sono sufficienti per 
rendere visibilmente luminoso il fo- 
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sforo di Wilson allorché sia ben pre- 
parato. 

Gli effetti della variazione nella tem- 
peratura del fosforo, solare, dopo es- 
sere stato esposto alla luce , sono ri- 
marchevolissimi. Se un tubo sottile di 
vetro sarà riempito col fosforo di 
Cantori o di Wilson , e tosto portato 
nell' oscurità , indi posto per metà in 
una mescolanza frigorifera per alcuni 
minuti, si troverà, ritirandone di nuovo 
il tubo, che la porzione fredda ò molto 
meno luminosa dell' altra ; e se la me- 
scolanza frigorifera sarà stata sufficien- 
temente possente, si troverà del tutto 
estinta. Ciò non è però in alcun modo 
un esaurimento , ma solamente una 
sospensione della proprietà luminosa ; 
imperocché cominciando la parte o- 
scura del tubo ad acquistare la tem- 
peratura dell' aria circondante , ne ri- 
tornerà la sua luce , e continuerà a 
splendere più a lungo dell'altra parte 
del tubo, in proporzione del tempo 
che è stata tenuta nella mescolanza 
frigorifera. Laonde §i deve inferire che 
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ad una temperatura bassissima la classe; 
presente de' fosfori solari cesserà dal- 
l' esistere. 

Come il freddo ritarda, cosi il calore 
vivifica T emissione della luce dalle 
sostanze fosforiche ; per lo che se il 
tubo menzionato noli' ultimo paragrafo 
verrà tuffato per metà nel!' acqua boi*- 
lente, si vedrà un grande aumento di 
splendore nella porzione immersa , il 
quale in un minuto o meno sarà suc- 
ceduto da intera oscurità, mentre la 
parte non riscaldata rilucerà molto più 
a lungo, benché con minore splendore. 

Se alcuno di questi fosfori , dopo 
essere stato tenuto nell' oscurità fino 
a che sia totalmente estinto, sarà posto 
( senza ulteriore esposizione alla luce ) 
nella mano calda , il suo lume ne sarà 
rinnovato per breve tempo; se , dopo 
che il calore della mano avrà Cessato 
di produrre alcun effetto , si porrà 
nell' acqua bollente, ne succederà un' 
ulteriore emissione di luce; e final- 
mente sarà del tutto esaurito della sua 
luce, allorché sarà posto su di una la* 
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mina metallica riscaldata prossimamente 
alla rossezza. Appare pertanto esservi 
due cagioni straordinarie che produ- 
cono Io splendore presentato dal fo- 
sforo solare , quando è fortemente ri- 
scaldato, ed allorché immediatamente è 
introdotto in una stanza oscura ; nel 
primo caso vi è una maggiore quantità 
di luce emessa nell' attualità ; e nel 
secondo il tutto è forse scaricato in un 
ventesimo del tempo durante il quale 
una parte pure sarebbe esaurita essen- 
do alla comune temperatura, 

Spebiekza CIV. 

Dimostrare che Ut duttilità e F elasti- 
cità sono dovute al calorico combinato . 

Prendi del rubber indiano della lun- 
ghezza di due o tre pollici e di al- 
cune linee in larghezza ed in densità, 
tienlo nell' acqua calda fino a che di- 
venti affatto pieghevole ; e tenendolo 
semplicemente steso fra le due mani , 
porta il di lui margine in contatto colle 
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labbra , ed osserva la temperatura ( per 
le variazioni della quale questa parie 
del viso è un giudice sommamente de- 
licato) ; quindi rimovi il pezzo per 
alcune linee dalle labbra : e distendilo 
fortemente, poscia portalo di nuovo in 
contatto colle labbra , se ne percepirà 
allora un sensibilissimo aumento di 
temperatura. Fa che si rilasci al pri- 
mitivo suo stato , e si conoscerà che 
la temperatura discenderà immediata- 
mente. Se tu stendi di nuovo la stoffa 
Indiana , e la tuffi immediatamente nel- 
I' acqua fredda , tenendola distesa per 
un minuto o più nel liquido , lascian- 
dovi andare un'estremità, si troverà 
avere perduto molto più del suo potere 
contrattile, imperocché non ritornerà 
più alle sue primiere dimensioni. Ma 
se noi la tuffiamo neh" acqua calda , o 
la riscaldiamo tenendola per qualche 
tempo chiusa nella mano, incomincierà 
di nuovo a contrarsi , e subito ritor- 
nerà alla sua prima figura ed esten- 
sione. Queste sperienze forniscono un* 
evidentissima e convincente prova che 
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la duttilità è dovuta al calore latente* 
come gli è dovuto lo stato di fluidità 
de* corpi. Noi vediamo chiaramente che 
F elasticità del ruhber indiano e la 
duttilità dei metalli sono differenti casi 
di una stessa cosa. 

SperienìSà CV. 

Precipitazione elettrica del rame metal-' 
lieo sopra V argento. 

. Immergi un pezzo di ferro pulito 
in una soluzione di solfato di rame; 
quest'ultimo metallo precipiterà in una 
forma metallica e si farà aderente alla 
superficie del primo. Immergi un pezzo 
d'argento nella stessa soluzione; non 
ne verrà prodotto alcun effetto: ma se 
i due metalli, cioè 1' argento ed il 
ferro saranno portati in contatto , ed 
allora immersi insieme nella soluzione , 
amimi ne i metalli acquisteranno uno 
strato di rame. 

Spiegazione. — Il ferro per sè stessa 
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Ita il potere di precipitare il rame, in 
virtù della sua maggiore affinità per 
questo metallo. Ma l' affinità chimica 
appare dalle sperienze di H. Davy 
essere nulla più che 1' attrazione elet- 
trica prodotta dai differenti stati elet- 
trici delle differenti specie di materia. 
La precipitazione del rame per mezzo 
del ferro è effettuata in forza dell' e- 
lettricità sviluppatasi durante la sua 
azione chimica; e quindi l'argento, 
nel condurre questa elettricità, acqui- 
sta parimente il potere dì precipitare 
il rame nel suo stato metallico ; im- 
perocché ì due metalli essendo di un 
grado differente di ossidabilità, quando 
sono in contatto con un fluido forma- 
no un attivo circolo Voltiano. L'-ef- 
fetto pertanto è dovuto al cangiamento 
degli stati nell' elettricità dei metalli. 
Vedi anche la Spiegazione della Spe- 
rienza CVII , pag. 249. 



Digilized by Google 



DIVERTIMENTO 



Spehienza CVI. 

Fare che un filo metallico riscaldato 
sotto la rossezza diventi immediata' 
mente caldo-rosso col semplice con- 
tatto di un vapore. 

Questa sperienza curiosa, che è stata 
primieramente esposta da Davy , può 
essere presentata nella seguente ma- 
niera. Prendi del filo di platino di 
circa '- o ~ di un pollice di diametro, 
ravvolgilo ad una estremità; ed avendo 
fatto 1' aggomitolamento del filo ealdo- 
rosso per mezzo della fiamma di una 
candela, tuffalo, quando avrà cessato 
di essere caldo-rosso , nel vapore del- 
l' etere solforico; il che può essere facil- 
mente eseguito col versarvi all' intorno 
venti goecie di etere solforico in un 
bicchiere ordinario, e col tenere allora 
1' aggomitolamento del filo a poca di- 
stanza al di sopra dell' etere nel bic- 
chiere. 

L' aggomitolamento del filo, quando 
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sarà approssimato alla superficie del- 
l' etere , comincierà sull'istante ad ar- 
dere di nuovo e continuerà ad essere 
in accensione per qualche tempo. E 
coli' agitare il bicchiere , si farà che 
F etere si diffonda sopra l' interna su- 
perficie del bicchiere ordinario , Y ac- 
censione del filo ne verrà ajutata quan- 
do comincierà a spegnersi. In vece del 
filo di platino , si può far uso di un 
sottile pezzo di foglia di platino. 

Allorché questa sperienza sarà fatta 
nell' oscurità , si scorgerà in vicinanza 
al filo una luce pallida , fosforescente, 
la quale sarà più distinta quando il 
filo cesserà dall'essere in accensione, 
e si svilupperà un vapore volatile 
speciale acre ed acido , il quale potrà 
essere fatto più evidente col portarvi 
in vicinanza una bacchetta di vetro 
bagnata coli' acido muriatico. H vapore 
agirà fortemente su gli occhi ed ec- 
citerà le lagrime. La sperienza sopra 
descrìtta può essere variata a piacere , 
come ha esposto Murray, coli' attorti- 
gliare un gomitolo di filo di platino 
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con un filo d* oro. Quando i fili com- 
binati saranno riscaldati e portati nel 
vnpore od in vicinanza alla superficie 
dell' etere nel bicchiere ordinario , il 
filo di platino continuerà ad ardere 
caldo-rosso; mentre il filo d'oro si ve- 
drà oscuro tra i fili del platino. 

Se due gomìtoli di platino e due fili 
d' acciajo saranno portati in contatto 
essendo precedentemente ambidue ri- 
scaldati, e saranno tuffati, quando l'ac- 
censione avrà cessato, nei vapori del- 
l' etere , il filo di acciajo incomincerà 
ad ardere, mentre il filo di platino non 
sarà luminoso. Nel momento però nel 
quale avrà luogo il rovescio , il pla- 
tino diventerà luminoso ed il filo d' ac- 
ciajo cesserà all' istante di essere in 
accensione; così pure 1' ultimo non 
presenterà fosforescenza quando il filo 
di platino arderà (1). 

Si può impiegare invece dell' etere 
solforico qualche altro liquido somma- 
mente infiammabile e volatile — Mur- 



(1) 7 Murray. Phylosoph. Mag. Feb. iSij. 
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ray ha scoperto che il vapore dell' e- 
tere fosforizzato , il solfuro di carbone, 
la soluzione della canfora nell* alcool 
e l'olio di vino producono lo stesso 
effetto. 

Sperienza cvn. 

Precipitazione elettrica dell' oro metal- 
lieo sopra U platino. 

Versa in un bicchiere ordinario una 
piccola quantità di una soluzione di 
rauriato d'oro, ed immergi in essa un 
pezzo di platino ; non avrà luogo 
alcun cangiamento : ma se vi si ag- 
giungerà un pezzo di zinco , e si farà 
toccare il platino; lo zinco precipiterà 
1' oro in forma di una polvere bianca , 
ed il platino diventerà allora coperto 
coli' oro metallico : che se lo zinco non 
toccherà il platino , quest' ultimo ne 
rimarrà inalterato. 

Spiegazione. — Analoga alla sperienza 
CV. — Davy ha tentato di dimostrare 
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che l'effetto è dovuto all'elettricità 
che si sviluppa pel contatto del me- 
tallo, senza che vi abbia luogo alcun 
effetto di azione chimica fra le so- 
stanze impiegate. Egli considera che 
il primo effetto è prodotto dal contatto 
dei metalli dissimili , acquistando lo 
zinco un eccesso dì elettricità , ed il 
platino ( ovvero il ferro , secondo la 
Sperienza CV) diventandone mancante. 
Egli suppone che gli elementi dell' ac- 
qua impiegata sieno nello stesso stato 
ineguale di elettricità essendo in com- 
binazione i l'ossigeno essendo deficiente 
o negativo, e l'idrogeno ridondante o 
positivo. Nella soluzione metallica del- 
l'oro, 1' acido muriatico e l'ossido d' oro 
sono differentemente disposti nelle loro 
tendenze elettriche , essendo il primo 
negativo ed il secondo positivo. In coe- 
renza perciò di questo ordinamento vi 
sarà unita l'energia elettrica dell'acido 
con quella della soluzione , essendo 
l'ossigeno dell' acqua ed il platino in uno 
stato negativo. Sono opposti al potere 
positivo della base della soluzione me- 
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tallica l'ossido dell'oro, l'idrogeno 
dell' acqua e la lamina dello zinco. Egli 
suppone che durante il contatto secon- 
do il sopra menzionato ordinamento, 
l'azione chimica, ben lungi dall' essere la 
cagione dell'energia elettrica, può essere 
considerata come il mezzo che rista- 
bilisce 1' equilibrio fra i corpi nei dif- 
ferenti stati. L' ossigeno abbandona 
1' idrogeno per combinarsi collo zinco, 
e forma 1' ossido di zinco , distrug- 
gendo in tal modo lo stato negativo di 
una quantità di ossigeno e lo stato 
positivo di una quantità, di zinco. L'i- 
drogeno risarcisce il platino, che è in 
uno stato contrario. Questo contatto 
scema lo stato negativo del primo e 
lo stato positivo del secóndo. In que- 
sto stato del processo, la base o ossido 
della soluzione d' oro , e l'ossido dello 
zinco sono attratti alla superficie del 
platino, mentre l'acido della soluzione 
dell' oro è attratto alla lamina zinco; 
e cosi tende il primo ad annichilare lo 
stato negativo del platino, ed il secondo 
lo stato positivo della lamina zinco. 
Aoam, Voi. I. ,S 
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Sperienza cvm. 

Grande aumento di densità per mezzo 
della combinazione chimica. 

Prendi due palle di rame , fondile 
in un crogiuolo con due palle di sta- 
gno dello stesso volume , versa di 
nuovo la massa nella stessa forma. Essa 
darà ora solamente tre palle circa , il 
cui peso unito sarà eguale al peso 
delle quattro palle prima della loro u- 
nione. 

Spiegazione. — Questa sperienza pro- 
va che la densità de' corpi è alterata 
dall' azione chimica. V. la Sperienza 

XIX , p. 54. 

Sperienza CIX. 

Fosforescenza prodotta dal calore. 

Prendi dello spato fluore fatto in 
polvere grossa , spargilo nell' oscurità 
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sulla superfìcie dì una paletta eia fuoco 
riscaldata quasi a rosso ; essa risplen- 
derà con una bella luce fosfore- 
scente , e la paletta apparirà per al- 
cuni secondi come se fosse sparsa di 
gemme. Per presentare poi la proprietà 
luminosa dello spato nella maggiore 
perfezione , fa riscaldare un po' d'olio 
in un fiasco di Firenze, fino a che 
prossimamente bolla , e versa in esso 
gradatamente dello spato fluore polve- 
rizzato ; al momento che cruest' ultimo 
toccherà 1* olio caldo , si svilupperà 
una vampa splendente di luce , la 
quale si può rinnovare con una nuova 
aggiunta di spato fluore, e collo scuo- 
terne il vaso. La varietà dello spato 
fluore la quale è di un colore azzurro 
porporino e che , quando è raschiata 
o percossa, emette un odore fetido^, 
bituminoso, è più fosforescente al ca- 
lore che qualsivoglia altra varietà di 
questo minerale. 

Spiegazione. — Lo sviluppo della 
luce da questa e da altre sostanze ch« 
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emettano luce col calore non è eoa 
verun mezzo spiegato a sufficienza. 
L'intensità della luce non è sottoposta 
a cangiamento , sia lo spato fluore ri- 
scaldato nel vóto Torricelliano , op- 
pure in alcuno dei gas. 

Il tuorlo di un uovo, qnand' è secco , 
diventa parimente luminoso al bujo , 
essendo riscaldato, 

Speiuenza CX. 

Illustrazione della produzione della luco 
a gas. 

Versa , per imitare in miniatura la 
produzione della luce a gas , del car- 
bone comune (1) in un pozzetto di pipa 
a tabacco j chiudi strettamente il car- 
bone con dell' argilla fatta in un duro 
luto o pasta con dell* acqua; e quando 
l'argilla sarà secca, poni il pozzetto 
della pipa nel fuoco e riscaldalo grada- 



(1) 1' Auture «' intenda parlare del carbon fossile, 
(T.) 
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tamente. In pochi minuti sgorgherà dal 
fondo del camminetto della pipa un 
torrente di gas idrogeno carburato , 
accompagnato da un fluido acquoso e 
da un olio tenace o catrame. Si può 
dare il fuoco al gas per mezzo di Una 
candela e brucerà con una fiamma 
splendente; allorché non si svilupperà 
più gas , si troverà nel camminetto 
della pipa il coke o carbone privo 
della sua materia bituminosa. 

Spiegazione. — La produzione del 
gas del carbone o idrogeno carburato, 
è il risultamene dell* analisi del car- 
bone ( effettuata dal calore. Il carbonio 
del carbone si unisce a porzione del- 
l' ossigeno dell'acqua che contiene il 
carbone e produce il gas acido carbo- 
nico ; ed allo stesso tempo una parte 
di idrogeno dell'acqua si combina con 
un' altra porzione del carbonio , o 
forma il gas idrogeno carburato o gas 
dal carbone (i). 

(i) Per avere una notizia iiri;osia:izia[a del pro-i 
«ceso pratico per illuminare le slrade , le sase e U 
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Speeienza CXI. 

Incliìostro indelebile per segnare i pan- 
nilini. 

Sciogli due dramme di sub- ni tra t a 
d' argento fuso in sei dramme di ac- 
qua distillata, ed aggiungi alla soluzione 
due dramme in peso di densa mncila- 
gine di gomma arabica. Ciò t'ormerà 
il liquore da scrivere o inchiostro da 
marchiare. Per servirsi di quest' in- 
chiostro è necessario che i pannilini, 
seccati in vicinanza al fuoco , siano 
impregnati con un mordente che si 
prepara nella seguente maniera. 

Sciogli un'oncia di sub-carbonato di 
soda del commercio in quatti-' oncic 
di acqua , ed aggiungi alla soluzione 
una mezz' oncia di densa mucilagine 



fattorie col gai dal carhone V. Accum , A praclical 
Treatist on gas Light , ihird Editiua , itlustrated 
with Plates — e 1' estratto di quest' opera da me 
fatto ed inserito nel Cutechiimo chimico di. Parkei 
(di me tradotto dall' inglese), (T.) 
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di gomma arabica. Questo preparato 
formerà il mordente o liquore prepa- 
ratorio. 

Per far uso dell' inchiostro , bagna 
intieramente col mordente la parte clie 
avrai divisato di segnare, seccala in vi- 
cinanza al fuoco, e quando sarà per- 
fettamente secca , vi scriverai sopra col- 
1' inchiostro da marchiare, per mezzo 
di un pennello ben pulito, e la lasce- 
rai seccare. Le lettere sulle prime sa- 
ranno pallide, ma diventeranno subito 
nere restando esposte alla luce, e più 
speditamente se saranno esposte ai raggi 
diretti del sole. Lo scritto diventerà 
allora permanentemente rissato sulla 
stoffa e resisterà all' aaione della lava" 
tura e dell' imbiancatura. 

Per formare uno scritto distinto sulla 
stoffa è necessario di condurre tutti i 
tratti del pennello in basso, e che il 
permeilo abbia la punta corta e rigida. 
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Sperienza CXII, 

Metodo curioso per ottenere de' cristalli 
artificiali grandi e belli. 

Noi siamo debitori a Le Blanc (i) 
ilei metodo ingegnoso per ottenere gran- 
di e perfetti cristalli, quasi di ogni 
.estensione , e per variare a piacere la 
loro forma. Il processo è come segue. 

Sciogli nell' acqua il sale che debb* 
essere cristallizzato, per esempio l' al- 
lume, concentra dolcemente la solu- 
zione , per mezzo dello svaporamento, 
ad un grado tale che abbia a cristal- 
lizzarsi col raffreddamento , il che può 
essere conosciuto col far si che una 
goccia di essa si raffreddi su di una 
lamina di vetro o di altra sostanza. Ciò- 
fatto , poni la soluzione in disparte , 
e quando è perfettamente fredda, de- 
cantane la porzione liquida dalla massa 
de' cristalli che è al fondo, e ponila 



(i) Journal de Physique , toni. IV , p. 3oo, 
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in un vaso a fondo piano. Dopo essere 
stata alcuni giorni in riposo si forme- 
ranno de' cristalli solitarj di allume. 
Ciò accaduto , i cristalli comi nei e ranno 
a formarsi a certa distanza 1' uno dal- 
l' altro , i quali cresceranno gradata- 
mente in estensione ; scegli i più re- 
golari fra questi, e ponili in un vaso 
a fondo piano, a qualche distanza l'uno 
dall'altro; e versa sopra di essi una 
quantità di liquido concentrato , otte- 
nuto collo svaporare una soluzione di 
allume, fino a che si cristallizzi col 
raffreddarsi. Cangia la posizione di cia- 
scun cristallo , una volta almeno al 
giorno , con una bacchetta di vetro , 
in modo che tutte le facce possano es- 
sere alternativamente esposte all'azione 
del liquido; imperocché sul lato in cui 
il cristallo appoggia od è in contatto 
col vaso non acquista mai alcun au- 
mento. I cristalli cresceranno in tal 
modo gradatamente in estensione. Al- 
lorché essi saranno cresciuti a tale 
estensione che la loro forma possa 
essere facilmente distinta , scegline \ 
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più perfetti o quelli che avranno la 
forma più esatta che tu desideri avere , 
e gettali separatamente in un vaso 
pieno con una porzione dello stesso 
liquido , e rivolgili per più fiate al 
giorno nella maniera indicata. Con 
questa regola si potranno ottenere quasi 
di qualsivoglia estensione che si de- 
sideri. Quando i cristalli saranno re- 
stati per qualche tempo nel liquido , 
la quantità dell' allume tenuto in solu- 
zione si diminuirà in proporzione che 
il liquido incomincerà ad agire sui cri- 
stalli ed a disciogliergli di nuovo. 
Qu?st' azione è primieramente percet- 
tibile negli angoli e margini del cri- 
stallo; essi diventeranno ottusi, e gra- 
datamente perderanno tutta la loro 
forma. Ogni volta che si comincerà a 
scorgere tale avvenimento, ne farai 
sortile il fluido e verserai in suo 
luogo nna porzione di nuovo liqui- 
do; altramente il cristallo ne sarebbe 
infallibilmente distratto. Si possono essi 
far crescere in lunghezza o larghezza, 
Specialmente se sieno di una forma 
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regolare. Essi cresceranno in lunghezza 
se saranno posti a giacere sui loro lati, 
ed in larghezza se saranno posti sopra 
le loro basi. 

Sferienza CXIII. 

Preparazione dell' inchiostro da scrivere. 

La base dell'inchiostro ordinario da 
scrivere è un precipitato di un bel 
nero o di un azzurro fosco, che si pro- 
duce quando i vegetabili astringenti a 
e particolarmente la materia estrattiva 
solubile delle noci di galla, cioè l'acido 
gallico, ed il concino saranno aggiunti 
alla soluzione del ferro ( V. la Spe~ 
rienza XL , p. 89 ) ; pel quale oggetto 
è generalmente impiegato il solfato di 
ferro. Ma poiché questo precipitato, dif- 
fuso semplicemente per l'acqua, non 
rimarrebbe sospeso nel fluido, e' viene 
portato a densità colla gomma a fine 
di tenervelo mescolato, per abilitarlo a 
formare colla penna un sottile tratto 
sulla carta , senza fluirne. Un buon 
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inchiostro da scrivere deve avere le 
seguenti proprietà: i. Una consistenza 
tale che possa fluire liberamente dalla 
penna ; a. Un colore nero carico ed 
uniforme; 3. La durabilità, cosicché 
lo scritto non diventi presto sbiadato e 
non leggibile coli* età; 4. Che si secchi 
speditamelo sulla carta; 5. Non deve 
nè ammollire la penna , nè corrodere 
la carta. 

Si è scoperto , in conseguenza di 
una serie di sperienze state fatte da 
differenti chimici colla vista di assi- 
curarsi della migliore proporzione dei 
differenti ingredienti impiegati nella 
preparazione dell' inchiostro , ene e- 
guali quantità delle migliori noci di 
galla e di solfato di ferro, saturati 1' uno 
coli' altro, cosicché i liquori mescolati, 
cioè la decozione di galla e la solu- 
zione del solfato di ferro non esigano 
addizionale intensità di colore da una 
addizionale quantità di una o dell'altra 
sostanza , producono un buon effetto. 
Ma è però da avvertirsi che 1' inchio- 
itro ottenuto in questo modo, benché» 



Digitized by Google 



chimico. a63' 
ài un colore nero intenso, allorché 
fluisce dalla penna , non è poi molto 
permanente. Esso si dilava subito, e 
finalmente acquista un colore bruno. 
Se gli scritti saranno stati fatti con 
guest' inchiostro, ed abbiano acquistato 
col tempo un colore bruno , -lavandoli 
con una recente decozione di noci di 
galla, acquisteranno di nuovo il colore 
nero. Ciò dimostra evidentemente che 
la materia estrattiva delle noci di galla 
è di natura cadevole , e che a fine di 
assicurarne la durata è essenziale che 
vi sia di essa nell' inchiostro una molto 
più grande proporzione di quella che 
si esige semplicemente per la completa 
saturazione o decomposizione del sol- 
fato di ferro impiegato nel composto. 
E quindi Lewis ha riconosciuto che 
due parti di noci di galla ed una di 
solfato di ferro producono un inchiostro 
molto più durevole che quando si fa 
uso di parti eguali; e che tre parti 
di galla ed una di solfato di ferro 
danno un inchiostro che è ancora più 
durevole; e questo può essere stabilito 
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come il maximum delle noci di galla 
che possano essere impiegate. La spesa 
di quest'inchiostro è naturalmente au- 
mentata in ragione della quantità delle 
noci di galla impiegate. 

La proporzione dell' acqua a quella 
degli ingredienti solidi ammette grande 
variazione. Una parte di solfato di ferro, 
tre di noci di galla e quaranta di acqua 
danno un inchiostro abbastanza nero 
per 1' uso comune , in cui il buon 
mercato è un oggetto che molto inte- 
ressa ; ma per produrre un inchiostro 
di ima superiore intensità di colore e 
di durata fa d' uopo che vi sieno im- 
piegate solamente venti parti di acqua, 
ed in conseguenza delle ripetute spe- 
rienze che ne sono state fatte , si è 
trovato che la seguente composizione 
inerita d' essere più generalmente co- 
nosciuta. Versa in una boccia di pietra 
o di vetro tre oncie delle migliori galle 
d* Àleppo ( finamente polverizzate), 
un'oncia di solfato di ferro, un' oncia 
di legno di campeggio ( finamente ra- 
spato ) , un* oncia di gomma arabica » 
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otto o dieci garofani (infranti), una pinta 
del migliore aceto ed una pinta (i) d'ac- 
qua comune; scuoti bene la bottiglia e 
lascia che gl* ingredienti stiano vicini 
al fuoco per dieci giorni circa , scuo- 
tendola frequentemente nella giornata; 
allora 1* inchiostro è atto all' uso ; ma 
un poco prima d' essere posto nel ca- 
lamajo , che debh' essere di vetro (a), 
si deve scuoterne la boccia. Nel caso 
si abbia presto a far uso di quest' in- 
chiostro, devono allora le noci di galla 
ed il legno di campeggio essere bolliti 
per una mezz'ora nell'acqua, e la de- 
cozione, mentre è calda, dev* essere 
spremuta a traverso di un panno , e 
1' aceto , la gomma arabica , i garofani 
ed il solfato di ferro , in una polvere 
fina, devono essere aggiunti alla deco- 
zione allorché è nella bottiglia , indi 

(i) La pinta equivale a mezzo boccale circa: ss 
litro o. W J. (T.) 

(i) I calamnj di piomho decompongono l'ordinario 
inchiostro da scrivere , e qn'e' fitti di vas filamento 
di terra nera sono parimente intaccali da onesto fluido, 
e quindi ne viene alterata la qualità dell' inchiostro. 
Il vetro e da preferirsi. 
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ben bene agitati. Si deve aggiungere 
ad un quarto (i) di quest' inchiostro 
un'oncia di noci di galla, rotte in grossi 
pezzi (non polverizzate). 

Riboucourt , chimico francese , ha 
dato il seguente metodo per preparare 
P inchiostro da scrivere. Egli insegna 
di bollire ott' oncie di noci di galla 
e quattr' oncie di legno di campeggio, 
ambidue ridotti in polvere, in dodici 
pinte di acqua, e fino a che la quan- 
tità sia ridotta a sei pinte : allosa il 
liquore dev' essere spremuto per mezzo 
di una grossa flanella nel vaso che gli 
sarà destinato. Vi si devono ora aggiun- 
gere quattro oncie di solfato di ferro, 
tre oncie di gomma arabica , un' oncia 
di solfato di rame (2) ed un' eguale 
quantità, di zucchero candito; il liqui- 
do dtsbb' essere frequentemente agitato, 
per facilitare la soluzione dei sali. To- 



(i) Il quarta equivale ad un boccale circa: ;c 
Biro 0:946. (T.) 

(1) Quest'aggiunta è di 'danno ni temperino in di 
cui depone un velo di rame, ed in conseguenza di- 
«uugge il filo cagliente del temperino. 
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sto che gì' ingredienti saranno perfet- 
tamente disciolti, si lascerà che la com- 
posizione deponga per ventiquattr' ore, 
quindi 1* inchiostro dorrà essere decan- 
tato dal grosso sedimento e conservalo 
per 1' uso in una bottiglia di vetro ben 
chiusa. Il migliore inchiostro che si 
vende dai cartolai è ordinariamente 
fabbricato secondo questa ricetta , ma 
in generale è più diluito. 

Lo scritto fatto coli' inchiostro pre- 
parato secondo la prescrizione alla pag. 
aói è però di un tratto nero più fino 
che lo scritto fatto coli* ultimo ; esso 
ritiene il suo colore più permanente- 
mente , e resiste più ostinatamente agli 
agenti naturali , i quali cagionano lz 
distruzione dell' inchiostro. 

Non è ancora ben determinato a 
che tempo sia venuta in uso la pre- 
sente specie d' inchiostro : solo si sa 
che è da molti secoli che essa è im- 
piegata nella maggior parte de' paesi 
d* Europa : gli antichi iucliiostri romani 
però erano per la maggior parte di 
una composizione totalmente diversa. 

Jccum , yol. I. jj 
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U inchiostro degli antichi consisteva 
in un composto di materia carbonosa, 
come nero di lampada o carbone di 
legna , sospeso in un fluido glutinoso, 
come è ancora il caso coli' inchiostro 
usato dai Chinesi e da altre nazioni 
orientali. 

Benché sìa semplice e buona la com- 
posizione del nostro inchiostro , pure 
noi presentemente non abbiamo un 
inchiostro che sia eguale in bellezza , 
durata e colore a quello adoperato nei 
primi tempi , come si può facilmente 
comprendere coli' inspezione di molti 
MSS. scritti in Inghilterra ai tempi dei 
Sassoni. Qual causa mai produce que- 
sta differenza ? Deriva forse essa dalla 
nostra ignoranza sulla migliore com- 
posizione dell' inchiostro oppure dal 
mancare noi de' materiali necessarj ? 
Egli è certamente assai importante che 
j decreti del Parlamenlo, le patenti 
concesse alle pubbliche corporazioni , 
le decisioni c le aggiudicazioni delle 
Corti di Giustizia , le cessioni da uomo 
a uomo, le volontà, j testamenti ed 



Digrlizsd by Google 



chimico. agf) 
altri atti che riferisconsi a proprietà e 
decreti, debbano essere scritti con in- 
chiostri di tali qualità che sieno atti 
a resistere all' azione degli agenti or- 
dinari a cui P inchiostro è natural- 
mente soggetto ad essere esposto. La 
necessità d' impiegare maggiore atten- 
zione in riguardo a questa materia può 
essere subito rilevata paragonando i 
ruoli e gli atti che sono stati scritti 
dal secolo decimoquinto alla fine del 
secolo decimosesto , e gli scritti che 
ci sono rimasti da varie età, dal secolo 
quinto al duodecimo. A fronte dell'an- 
tichità superiore degli ultimi , questi 
atti sono ottimamente conservati , in 
cambio noi troviamo frequentemente i 
primi, benché di data più moderna , 
così sbiadati o guasti che a mala pena 
sono leggibili. 

La cattiva qualità dell' attuale in- 
chiostro da scrivere non v* ha dubbio 
che è dovuta all'avidità dei fabbricatori 
di esso , i quali cercano ogni mezzo 
per fabbricare l' inchiostro nella mag- 
giore quantità possibile col minor tempo 
e colla minore spesa possibile. 
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Inchiostro in polvere. — L* inchiostro 
liquido ordinario da scrivere non può 
essere facilmente trasportato da un 
luogo all' altro , ed oltre quest' in- 
conveniente diventa altresì secco nel 
recipiente destinato a contenerlo , a 
meno che sia tenuto hen chiuso; e se 
accade ohe la boccia si rompa , può 
produrre disaggira de voli conseguenze. 
A comodo e convenienza pertanto di 
quelli che viaggiano è stato inventato 
1* inchiostro in polvere , il quale è 
nulla più che le sostanze impiegate per 
la composizione del migliore inchiostro 
da scrivere , dì cui è stata data la ri- 
cetta alla pag. 362 ; cosicché la polvere 
può essere convertita estemporanea- 
mente in inchiostro , scuotendola in 
un conveniente vaso che contenga un 
poco d'acqua. 



Digitized by Google 



CHIMICO. 



Spehienza CXIV. 
Inchiostro indelebile che è utile ai chi" 



Prendi 200 grani d'olio di lavanda o 
spigo , a5 grani di gomma coppale (i), 
2 tre grani di nero di lampada. 

Sciogli col mezzo di un leggier calore 
il copale neh* olio di spigo che terrai 
in un pìccolo fiasco o fiala , ed allora 
mescola nella soluzione il nero di lam- 
pada , ridotto in polvere impalpabile ; 
dopo il riposo di alcune ore , 1' in- 
chiostro dovrà essere scosso con una 
verga di ferro, ed allorché fosse troppo 
denso , dovrà essere diluito con un 
poco d' olio di lavanda. Questa com- 
posizione , che è stata primieramente 
raccomandata da CZoje(a), è utilissima 

(l) MB. Il Coppale è una resina , e no» un* gom- 
ma , e sì ottiene dal Jthas cop/dlinus , albero che 
cresce in America , e dalla Valeria indiia di Ceylani 
questa specie si distingue col nome di coppale oriti»- 
tale , ed è molto rara. (T.) 

(j) Ificholson's Journal , I.* H. 1+5. 
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a^a DIVERTIMENTO 
ne' laboratoj chimici per iscrivere con 
esso sui cartellini delle bocce che con- 
tengono acidi, o per quelle bocce che 
vanno esposte nel laboratorio ai vapori 
degli acidi. 

Sfekiekza CXV. 

Produrre , col mezzo di soluzioni prive 
di colore , quattro precipitati diffe- 
rentemente colorati? servendosi di un 
fluido limpido. 

Sciogli otto o dieci grani di tartrito 
d' antimonio e potassa (tartaro emetico) 
in un bicchiere ordinario pieno per 
metà di acqua; e nella soluzione goc- 
ciola dell'idrogeno solforato liquido: 
ne otterrai un precipitato di colore 
ranciato lucente, il quale sarà idro -sol- 
furo d' antimonio. 

Ad una soluzione di acido arsenioso 
aggiugni dell' idrogeno solforato li- 
quido; ne verrà immediatamente pro- 
dotto un precipitato giallo , il quale 
«ara solfuro d' arsenico. 
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Lascia cadere alcune goccie di sub- 
inuriato di stagno in un bicchiere pie- 
ilo per metà di acqua, ed aggiungi alla 
mescolanza dell' idrogeno solforato li- 
quido ; ne verrà prodotto un precipi- 
tato di un bruno di cioccolata, il quale 
sarà idrosolfuro di stagno. 

Aggiùngi ad un bicchiere ordinario 
pieno per metà di acqua alcuni grani 
di acelato di piombo; e gocciola nella 
mescolanza l'idrogeno Solforato liquido; 
avrà luogo un precipitalo nero , il 
quale sarà idro-solfuro di piombo. 

Egli è essenziale che 1* idrogeno sol- 
forato liquido (acqua impregnata col 
gas idrogeno solforato ) sia preparato 
di fresco allorché abbia ad essere im- 
piegato per quesl' oggetto. 

Sperienììà CXVI. 

Saggio pel vino. 

Questo nome è dato all' acqua im- 
pregnata col gas idrogeno solforato , 
Combinato con una piccola quantità di 



Digitized by Google 



Q?4 DIVEfiTIMESTO 

Un acido vegetabile. Esso può esser* 
impiegato per iscoprire speditamente il 
piombo che sìa contenuto nel vino , od 
almeno per distinguere questo metallo 
dal ferro. Se il vino conterrà la più 
minuta porzione di piombo, il saggio vi 
produrrà un precipitato nero melmoso 
( il quale sarà solfuro di piombo ) ; ma 
non avrà effetto sul ferro , perchè 
l'acido debole combinato coli' idrogeno 
solforato non è capace a sciogliere il 
solfuro di piombo; e se si fonderà que- 
sto precipitato colla fiamma del cannello 
su di un pezzo di carbone, si otterrà 
un globetto di piombo metallico. Il 
saggio poi non è decisiyo , perchè 
il ferro disciolto nell* acido acetico o 
in qualche altro acido vegetabile è 
parimente precipitato col di lui mezzo. 
Esso pure produce un precipitato nero 
colle soluzioni di ferro ogni volta che 
si sarà aggiunta al fluido una minuta 
porzione di acetato di potassa , pria 
dell' addizione del liquore da saggio. 
Questo saggio può essere nondimeno 
utile. L' olio d oliva , per esempio „ 
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abbonda frequentemente di piombo, 
perchè il frutto che produce 1* oliò 
è sottoposto all' azione dello stret- 
toio fra due lamine di piombo ; ed 
innoltre eli' è una pratica universale 
di fare che 1* olio si schiarisca in ti- 
nozze di piombo, prima che sia portato- 
ai mercato per la vendita. L' aceto di- 
stillato che è impiegato nell' economia 
domestica è frequentemente distillato, 
non ne' vetri, come dovrebb' essere , 
ma nei limbicchi comuni con canne di 
piombo, nel qual caso deve necessa- 
riamente essere contaminato dal piom- 
bo. Il pepe della Cajenjpa è talvolta 
colorato col rosso di piombo ( il quale 
è un ossido di piombo ) per dargli un 
bel colore rosso lucente; ed il piombo 
si ritrova talvolta in quantità bastevole 
per esser^ di danno alla salute nel- 
1* acqua che sia stata conservata in vasi 
di piombo, e talvolta anche nell' acqua 
delle trombe, essendo questo metallo 
adoperato nella loro costruzione. In 
tutti questi casi 1' aggiunta del saggio 
renderà sull' istante nera la sostanza s« 
vi si troverà del piombo. '? * 
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Preparazione del saggio pel vino. 
Getta nella bottiglia di vetro d rap- 
presentata dalla fig. la, tav. I, voi. seg. 
una parte di solforo d'antimonio del - 
commercio , rotto in pezzi , e versavi 
sopra tre o quattro parti di acido mu- 
riatico concentrato; sussidia l'azione 
dell' acido per mezzo del calore leg- 
giere di una lampada a spirito : si svi- 
lupperà dai materiali del gas idrogeno 
solforato, il quale si combinerà col- 
l'acqua distillata nella seguente ma- 
niera. 

Riempi la bocoia c coli' aequa in 
modo che n» sia affatto piena ; chiu- 
dila con un sughero e capovolgila col 
suo collo in basso nel bacino a, di va- 
sellamento di terra , parimenti riem- 
pito precedentemente coli' acqua , e fa 
eh' essa resti nella cavità ceftrale della 
tavola b , com' è rappresentata nel di-* 
segno , ed allora levane il turaccio. Ciò 
fatto , lascia che il gas passi nella bot- 
tiglia, e chiudila tosto che saranno 
state scacciate tre quarte parti del volu- 
me dell' acqua in essa contenuta. Se 
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si lasci in riposo la bottiglia per ven- 
tiquattro ore , T acqua diventerà for- 
temente impregnata di gas idrogeno 
solforato, e può essere allora acidulata 
coli' aggiunta dell' acido muriatico. 

Speiuenza CXVII. 

Platino fulminante. 



Questo composto, che è stato ulti- 
mamente scoperto da E. Davy , fa e- 
«plosione quand' è riscaldato ai 400 ° di 
Fahr., con un rumore acuto^-simile a 
quello prodotto dall'oro fuininante; ma 
non può essere portato ad esplosione 
nè colla frizione, nè colla percossa. Per 
provare il suo effetto se ne dovranno 
porre alcuni grani su di una lama di 
un colteli© da tavola, e questa dovrà 
essere esposta alla fiamma di una can- 
dela. Il composto si può ottenere nella 
seguente maniera. ■ 

Preparazione del platino fulminante. 
— Fa una soluzione di platino nel- 
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l'acido nitro-muriatico, e passa per 
essa un torrente di gas idrogeno sol- 
forato fino a che non ne accada più 
precipitato. Raccogli questo precipitato, 
e digeriscilo Dell' acido nitrico , fino a 
che sia convertito in solfato di platino. 
Ciò fatto, sciogli il solfato di platino 
nell'acqua, e precipitalo per mezzo 
della mescolanza dell' ammoniaca li- 
quida. Lava il precipitato cosi otte- 
nuto , e bolliscilo per qualche tempo 
in una soluzione di potassa ; e dopo 
averlo liberato dalla potassa aderente, 
fa che si secchi. Questa sostanza , la 
quale è in ferma di una polvere bru- 
na , è composta , secondo E. Davy , 
dì ossido di platino , ammoniaca ed 
acqua. Laonde la sua proprietà fulmi- 
nante è analoga a quella di tutti gli 
altri composti metallici ^ìraoniacali 
fulminanti. 

.• 

FINE DEL VOLUME PRIMO. 
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